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DELLE GRANDEZZE 

DELLILLVSTRE, ET DEVO 
TISSIMA CHIESA DI SANTA 
MARIA DEL POP VLO DI 
€Sf. ROMA. «E 5- 

COMPOSTO DAL R.P. FRATE IACOPO 
Alberici da Sarnico Bergamafco> dell’ordine di S. Ago- 
ftino dell’ofleruanza di Lombardia, Lertore di Sacra 
Theologia, & Priore del detto Conuento. 

Airilluftrifsima & Ecccll. ml Signora la Signora 

DONNA FLAMINIA ALD O B RANDINA 
DEDICATO. 
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All’ IlÌ. mi & Eceell / 111 Signora la Sig . 3 

FLAMINIA 

ALDQBRANDINA 

P A D RO NA ^ 

* ! ! colcndifsima. i 


4 K'& N P 0 *°- i Eccfl/eotif/ìffia 
Signora ) ne III giorni paffuti (con 
il durino aiuto ) dato m luci 


rVn co-r 

pendio delle grandezze della Illu- 
stre fampfi, (s? deuotiffima fihie- 


\ Q - fi ^ s ** ta ^Irirtadel popolo ^ 

lingua latina , a péna è arf^o 
( sventura grande J nelle mani di alcune pie dcuoùjfh 
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me Gentildonne quali tinnendone prefi guflo ffnrituale , 
fubito ( fe bene mi potè Ano comm andare ) fi degnorno con »« 
ogni infiamma pregarmi , che io njoleffi far fìamparc la me- 
defima opera inùngua volgare, dicendo, i che furia fiato X® 
honor di Dio, glori a della Ììeati filma P ergine , e > filate £ f 
di molte anime , le quali batter inno piu futilmente intefi li § % 
mtflerij che iui fi trattano fi miracoli che iui fi raccontarlo, 
le grafie che iui fi fanno , O li granSfiirni T hefori deQ,' 5$ 
indulgente chef acqutfiano denotamete <-vifitando la de- <f 
uotiffìma Chiefa di Santa, filaria del r Popolo. .Quindi || 
faptndo io molto bene l'obhgo grande che tengo difettare , jjf 
& honorarfempre quanto più so,pr poffo la Maetlà del && 
grande , & immortale Signor Iddio ; d defidorio imme- Ì5*f 
fi che bo di lodar e fempre, e celebrare la Santiffima Ver- SS 
ginegt adr'e di Dio ‘M ària,qudl pei l'infinito fio va- 

lare, & merito è tantgfiegna d' e fiere da tutti lodata , et 
celebrata che fèn\a duòlo alcuno merita gran diffimo biafi 
mo, (sr è degno di granii fimo caffigo , & pena chi può- 
tendo non ffiende tuttala <~vita fila vi lodarla, & magni- 
fcarla, aggiontoui anco la laudabile importunità delle' Jò- Ig 
pr adette Signore mi han fatto fenrjt contrafio 'atomo por- 
re la penna in carta , & ridurre l Operetta al loro de fide- 
rio , & efiendo in procinto di mandarla alla fiampa , & sì) 
raccommandarla a per fona Jote' il nome della quale pouf 
fe felicemente njcntre in luce , mi è venuto alla memoria il 
configho de Sauij quali dicono. ( Grcon ragion per certo ) jj & 
non e fiere cofa connèniente fitto U nome di chiunque indif- ■* g 
fercntementc mandar opre in luce di feternt tanto huma- fj® 

ne ~ 

<r**>t*‘ '\*& '**& <t*i> ; x#ìò m^taSb 




§ 

I 

1 

; Il 

gZ »e, quanto diurne , ma fi bene fotta il nome di quelli le Vir- 
tu de quali fanno tijfmdcnzjt tale che maggior con tieni e- 
jij? zjt, o più bella propor tione trouar non fi può tra la cofà de- 
ditata, O* à chi è dedicata, fra quahyolgipure quanto sv, 
3 S ' po gh°f intellètto mio non trouar ù giamai chi hah 

?? bia t at a cf fortuita particolare quata trouafifra V.S.I™ 
et EccF* 0* quefio piccolo parto mto: tmpetcto che la prima 
fiv Me conuenièn^e è quefla che effendo l'argomento del mio 
libretto non d yn buono, ma dvna donna, dunque ad yna 
ffljl donna c<onueniente offerirla . JgueHa donna è di tutte le 
donne Signora, Regina, Imperatrice , perciò parmi 
anco molto conueniente il dedicarla ad yna donna gran - 
le de,0 Eccellentiffmas 5fel libro fi ragiona della Santiffì- 
S? rna Ver gene, le cui fègnalate Virtù , pigolar i primlegtj , 
& diurne doti in fòmma per non poterli dire Ad yna ad 
i g yna dirò le grafie che la fanno Madre di Dio, richiedono 
|jjj foggietto prillile giato , perjòna fc non nel mondo, almeno 
nelle poràtrefre inclita fìngolare, fgj rara , 0 donna d o- 
(SÌ) gni honorejf lenelente , In oltre sò che non cè cofa che più 
yolcrtficripigh in mano nè con maggior atùdità leg£a V . 
3'$ E. quanto i libri datori , Spirituale, & in particolare 

fS quelli che ragionano dcHaSavtiffma Vergine, per quelle 
dunque , tsr per molte altre conuementie ( quali taccio per 
5<j| breuitd ) che fono fra il mio libretto, '& T Eccellenza <-uo- 
A 4 Ittuflrijfima fimo a' ai ff ima altra per fona piùco- 
«a uenirfì che a lei , per il cì>e hò ordinato che J òtto la feorta 
»£ del J ito Ecccllcntiffìmo nome Vcngbi in luce: fìcuro chi egti j 
«w fi a P er re ft ar da lei honorato , & ella con la [ita le t tione 

BS , confoUta , 




cottimi* <(^qua>ulomn'kfrfftmta l'afeitiòne^mia yw- 
fòlei queflo effetto gli ne fia yn picciol indino, fin che il tem- 
po mi porgerà materia de dar glint più aperta dimoflr atto- 
rte i -Dej&robeye d'effir ddtuttifittfato fi coti laprefitg r 
tf oscA/ìottepofy itti efiendo i&r accontate ifmi menti, còme 
altri fògUoìi fan in fi fatte occor rette , perche queflo non e 
pejo delle, mie [frolle,™ nume defidtr’to finisce ttyfolo, & 
gradifcaV. S. E. conia fólti a fra humanità ilbuon ani- 
mo mio ,6 * mi tenga nel numero de. fuot dettoti, con 

qtufioponendofine ,,£?*. facendoli htmtltffiw4\ r inerenza', 
le prego da pio ogni vero htne+&/ contento ^ -•« i? v; 

Dà S, Maria dd&tpolo'il frrimo di Feltrare . *k 

D.V. lUufiriff ma^ Eccell^ 1 Signoria t> 


L ,'v \ S\ -’h v< iDeuoti filmo Sento vi Cbrifio 

aAv. .V .a'; i.”. ... ^iV'VVt^ - 
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V Narratone del grandini mo ntiracò- y 
lo, fatto da Dio, perinteròelsione f| 

> v . della Santilsima Vagine nel con- g& 
torno della Porta Flaminia l’anno || 
1099. per cui fu fabricata Plljtuftre , 
e deuotilsima Chielà di Santa Ma- m 
ria del Popolo. ^ v èà 

2 Difcrittione dell’ ordine, e fito della $1 

Chielà di Santa Ma ria del Popolo. g§ 

3 Dilcorlb intorno alladmiradaye mi- |S 

racololìlsimalmagine diSàta Ma- || 
ria del Popolo . 1 

4 Delli molti fauori,egratiéfattea;di- || 

uerli dalla Gloriola Aduocata no- M 
ftra, mediatrice tra Dio, e gli huo- || 
mini Maria Vergine lòtto il Titolo 
della Madonna del Popolo. ' || 

5 Thelòro gradiamo d’indulgéze, fa- || 

uori,& al tre grafie fatte , ÓC cocelTe £§ 
dadiuerliSòmi Pòtclìci in diuerfi if 
tempi , alla deuotilsima Chielà di || 
Santa Maria del Pòpolo di Roma. SS 

Tauola 

<*&&***'<&*&*++'' <**3?Ct**> m<±+*?3ailìf*ì><±>*V 
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DELLE COSE PIV NOTABILI 

Che fi contengono nel prelènte libro . 


Dorationt di Latria acbijì 
deue . • 26 

Ador attorie di Duìia . 2 6 

Adoratione et Hiper dulia . . 26 

Agofiino Santo vedendo vna ima- 
gine del Sacrificio di Abraamo 
piangeua . 23 

Alcuni liberati dalT infermità de IT 
orecchie da firofoli dall' infiama- 
tione di gola per inter cefiìone del 
la Maaona S antifi. de [Popolo . 43 
Alcuni liberati dalle ferite mortali .33 
Alcuni liberati da i fiumi laghi) fa- 
mare . 63 

Alejfandro 6 .benefattore della Chic 
Ja del Popolo . 8) 

Altare del Santiffìmo Crucifijfo pri 
uilegiato per liberare l' anime dal 
purgatorio. 1$ 

Altari confecratì nel ifp 3. 87 

Altari confecratinel 1600. 88 

Alcuni liberati dal mal di pietra dal 
la fibre Etica, et dall’ Hidropefia.37 
Altri liberati dalla podagra , dalla 
fciatica)dalJpafmo per meno del- 


Sì 


Madonna del Popolo . 

A Dorationt di Latria a chi fi Apparitione della S antifi. V ergine 
dette. • 26 per fare edificare laCbiefa aelpo 

pelo di Roma. « 2 

AJfidratt dalla M adona del Popolo 
rifanati . 43 

Attratti dada Madonna SantìJJì- 
marij anati. 43 

Auertimentoper ottener le grafie 
da Dio . 77 

B 

B EUìffimo ragionamento diPa- 
paPafcbaleaDio. 7 

BcUtffimo ordine che fi ferua nel fio 
prire la Madonna SatiJJìma del 
’ Popolo. • 3J 

Bella deferittione del Sacratijfimo 
corpo di M aria V ergine . 28 

Bellezza di Maria Vergine . 28 

Benefattori della Chiefa del Popolo. 21 
Bencfity fatti a diuerfi dalla Modi 
na de [Popolo . 39 

Benignarne te foc corre M àriaV er- 
gine alcuni feriti a morte. 39 

Beni che nafeono dal vedere l’ima- 
j gini de' Santi . 1/ 

la Madonna del Popolo . SS, C 

Altri liberati dalla pintura, dal mal Ardinali fepolti nella Chiefa 

di fietnco t da do lori di denti, dalla de S. Marta del Popolo . 


20 
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Cardinali benefattori d/Ua Cbiefa 
am fudetta. 21 

*S Cardinale Como primo Tit alare di 
55 ] S.Maria del Popolo . , , S6 

V fj Cardinale ■. Aquauiua Titillare tno - 
j&fa derno di S. M aria de! Popolo . 86 

jS Cardinale Scipion Gizagagran be 
nef attore della Cbiefa della Ma-, 
ffià donna del Popolo . zj 

* 2 ) Cafe di Dio fono le Cbiefe edificate 
i'A in diuerfe parti del mondo . z 

$£> Cafe diuerfe edificate in bonore del- 
’ la BcatiJJìmaV ergine. z 

[ Cbiefa di S. Maria del Popolo vna 
delle fette fatta di Sifio V. S anta 
■ memoria w ij 

Che cofa ricerchi Iddio da noi intor 
no aUafua Madre Santifpma. 31 
# 2 Ciechi r aluminati è infermi de gl’oc 
^ % . 'chi dalla Madonna del Popolo ri 

t |-!S fattoti. _ 4-t 

2/(5 Chi ni ricorre nelli bifogni a Ma- 
ria V erg. è lótano dalla verità . jj 
Claudio Vefcouo di Pola conferà 
£ 5 ^ alcuni Altari . 87 

Comandala M adira Santi/s. che fi 
edifichi la Cbiefa del Popolo- ■* 

r £) Corpo di Nerone fepolto fot to vna j 
noce, & cufiodito da Demonif . 3 

a Corpo di Nerone gettato nel Teucre. 8 j 
15 Cóficratione di S. Maria del Pop. 80 
Come Immagine della Madonna del 
& Popolo faccia miracoli . 3 0 

a Come fimoflri d'ejfere affettionati 
di Maria SantiJJìma. pj 

(J Cbrifiiani malamente trattati da 
W Demonif . 3 

fa Crudeltà gradijfima delli Demoni/. 3 
D 




|3 


D Emoni/ fimo inuidiofi d’ogni 
nofirobene. 6 


OLA. 

Demonif nelfojfcndcrtnonbano al 
e un rijguardo. 3 

demonio è parola che aportajpaueto. 3 
Demonif fono forti/fimi . £ 

Demonif in diuerfi modi procura^ ' 
no la rouina defilai. ,, 6 

Demonif fono fuperbijfimi. 7 

Demoni/ ardirono di macbinare 
male fino nella perfora del Salua 
toreCbrifto . 7 

De gli figli bauuti , fa cofiruati per 
intercejfione della Mad. del pop. 69 
Defcrittione del SacratiJJìmo corpo 
di Maria V ergine. 28 

Diuerfi mali faceuano gli Demonif 
a Cbrifiiani. . . j 

diuerfi Sepolcri d’buomini lUufiri.17 
Diuerfe 1 magmi miracolofe della \ 
V ergine S an tifi ima. 32 

Diuerfi Autori prouano che la Ma 
dona del Popolo fu dipinta da S.' 
Luca. 27 

Dionifio Arcopagitavededo il pre- 
claro affetto di M aria Verg.gli 
diede lode Ecccllent fisima, 28 

Dio è il primo fattore deli miracoli. 2 p 
Di molti liberati dal enfiare d’alto 
per aiuto della Madóna de ! Pop. 6 3 
Diuerfi grotte fatte dalla Aladina 
del Popolo. 6p 

Doi Sepolcri di gran fi ima, favo- 
lare nella Cbiefa della Madonna 
del Popolo . 13 

Donifatti alla Cbiefa del Popolo da 
Sommi Pontefici. zi 

Dine liberate da i dolori del parto. 67 
Dolorofo Ipcttacolo . 3 

Due fiatue vna di Giona, l’altra di 
Abacuc profeti di gran prezzo. 16 
E ■ ■ 

E P fitti del digiuno. 4 
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Bjficacifsimo mezo per ottonivi da 
' Dio ogni gvatiat fattoti è Ma 

riaSatitifsima. 4 

Efaudifce la Madina del popolo ehi 
unque a lei di buon eorerieorrt. fa 
Età A'Vrtbjiomo non bfl evia à rat 
contare li miracoli dell* Madori 
na del Popolo . 37 

Etici liberati per intercefponc della 
Madonna del Popolo . fy 

F 

TJ Attore principale de miraeoUl 
F l'Eterno Iddio. \ ap 

Fauorifce Maria Santi/sima tieVt 
tribù lattoni tutti gRjùoi dettoti. 4 
Fa ricor fo Papa Pajcbale alla Ma 
donna S antifsima- 
Fauorifce la Cbiefa del popolo Papa 
Clemente ottauo. I7 

Fejla principale della Cbiefa del Po 
polo è la Natiuita della Mad. 34 

Feriti a morte rifànati dalla Ma- 
~ donna del Popolo . yp 

Fine di tutti oli miracoli ì l'incar- 
n attore del Figliuolo di Dio . 30 

Fidami ti gettati da Papa Pafcbale. p 
G 

G iorni ne quali t apre, et moflra 
la Madonna del Popolo . 34 

Giulio terzo S. M. ornò la Cbiefa 
di Santa Maria del Popolo . 13 

Grandifsime indulgile fi acquìfia- 
tió ogtti giorno, vtfitando la Cbie- 
fa di S. Maria del Popolo . po 

Grandifiimi mali faeeuano gli de- 
mani/ al Popolo Romano .v 3 

Gran quatti a £ infermi aiutati,^ 
r fanati dalla Madina S ant fisi- 
ma del Popolo-, 33 

G rafie diucrfi fatte dalla Madina 
dii Popolo- . 32 


OLA. 

Gratie quafi infinite ottenuto da 
M aria apprejfo Dio nel luoco del 
Popolo ; V 77 

Gregorio p. afferma la Madina del 
■Popolo ejfere fiata depinta da S. 
Luca. 1 17 

Gregorio nono con gran folettnìiì, 
pompa portò l'imagine della 
Madonna San tifiima alla Chip- 
fa del Popolo . 29 

Gregorio 2 lll.eonceffe indulgala 
plenaria ogni Sabbato di tutto 
l’anno a quelli ebe mfitdno la 
Cbiefa del Popolo. ; Sf 

Gregorio xiìj. prtuileggiò V Alt are 
del S antifiimo Crocifijfo per libe- 
rare l’ anime dal Purgatorio . Sf 
Gregorio xitj. nel tempo della pefie 
fece la Cbiefa di SantaMarta dèi 
Popolo tuia delle fette in vece del 
la Cbiefa' di S. Paolo durante dct 
tapefiUentia . &S 

Gregorio xiiij. diede cVogni Stteer 
dote pofii celebrare Me (fa dii! ai- 
tar maggiore della Cbiefa di S. 
Maria del Popolo. - SS 

H 

H Idropici rifattati dalla Ma- 
donna de t Popolo . f7 

Horribilifiimevoci ffihnauano gli 
■ Demony . ' 5 ,v_ ^ 

Horribil Juono apporta qtìffìp nor- 
me Demonio. ' " 3 

H uomini dhttrfi aiutati nelle loro 
tribù rationi, et affanni dada Ma . 
donna del Popolo - JÌ 

1 Ndulgentia di 700. anni, tato 
X quar itene in tutte le felle della 
Beata Ve rgine dceffa da Grego- 
rio nono alla Cbiefa della Ma— 
t f •* don- 








4 


Of*.- Htj&’-CGfS'.-- 


><WXfcSU?»iRfo 
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donna Santiftima del Popolo. So 
Indulgenti di 700. anni , fa tanti 
quotatene nella Natiuità di no- 
fi ro Signore nella fua Relurret- 
tione,fa ■ nell Afe enfiane Jla me za 
quarejìmajino tutto ! ottona eli 
' Pqfcba. So 

Indulgenti di 700. anni, fatanti 
quarantene nel giorno delP. S. 
Ago/lino fa per tutto l'ottaua. So 
Indulgenti di 7. anni , fa tante 
quaratene nel giorno di S.iSMa- 
ria Maddalena concejfa da Cle- 
mente quarto . So 

Indulgila di 7 jinni, fatante qua- 
r itene nel giorno di S. Agojfino .So 
Indulgenti plenari nella Vìfita- 
tione^t per tutta l’ottaua cuncef- 
fa da Innoeentio ottano. Sj 

Indulgenti di 17. anni, fa tante 
quarattne dal giorno della confe- 
cr ottone della Cbiefa del Popolo 
fino all' ottano di Pqfcba . Si 

Indulgenti di anni quaranta, fa 
tante quaratene nel giorno di S. 
Egidio Abbate cocejfada Bonifa- 
cio ottano. So 

Indulgenti di fo^tnnigt tate qua 
r antere nel giorno di S. Catberi- 
na ctcejfa dall’ ijlejfo Bonifacio. So 
Indulgenti di 27 97. anni, et 27 $7. 
quarantene ctcejfa da Bonifacio 
ottona. So 

Indulgenti plenaria in tutte le fo- 
lennità della Madonna, concejfa 
da Sifio quarto. Sa 

Indulgenti a t> lenaria ctcejfa intut 
tigli Sub vati di quarjìma dall' 


iffeJTo. 

Indulgenti plenaria ctcejfa it 
ti gli Sabbati dell annoda 


Sa 


’aintut- 
Gre- 


gorio xiy. Sj 

indulgenti di 20 33. anni, et tante 
quarantene concejfe da PP. Po- 
fcbale. ' p 
Indulgenti diuerfe. Sj 

Indulgenze grddiJJime che fi acqui - 
ftono voltandola Cbiefa del Po- 
polo. 90 

L 

L A Madonna del Popolo conti- 
nua a far grafie , et fauori à 
tutti quelli che a lei ricorrono . li 
La maggior parte di miracoli viene 
per mezo di Mari Sant f lima. 30 
Leonardo Vefcouo di St demi con- 
fa: r a alcuni Altari . SS 

Liberati dal veleno per in ter cefi ione 
deli Madonna del Popolo - gl 
Liberati dalla paura per V iftefia 
Madonna. , . 31 

Liberati dagli ajfaftini per rifiejfa. 31 
Liberati daljpafhio . j / 

Liberati dalla fciatica . . 36 

Liberati dada podagra. // 

Liberati dal mal di pietra. 49 

Liberati dalla fibre E tic A 37 

Liberati dall’ bidropefia per inter- 
cef sione dcUa CM adpnna del Po- 
polo . ’ 37 

Ludouico RI di Francia con i mo- 
glie, fa figliuolo vanno al popolo. S7 
*1M 

AyT Aggior allegre zza portò Ma 
IVA ria al Popolo Romano, ebe 
Giudi t à fuoi Cittadini . S 

Maria Vergine Santifsima appa- 
rile a Papa Pqfibale . 3 

Mariavnica, fa pia confolatrice 
degli mefii,fa affienati cuori. 3 
Maria Santifs. comanda a Pafcba- 
le ebevadi alla Porta Flaminia. 3 

Ma- 
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SU aria San tifi ima infinita il luo- 
go di eiijicart la Cbiefa del Popolo .1 
Maria SantiJJìma injegnaoueefi- 
polto il corpo di Ne font , et che fi 
ne debbia fare . * V. 

Maria SantiJJìma infallibilmente 
ottiene da Dio ciò eoe dimanda . 
<SM aria SantiJJìma ba voce princi- 
pale nella corte delCiclo. 4 

SM aria San tifiima Ttjòriera di 
tutte le grafie. 76 

Maria ottiene quelle eofi chiotte, 
nere nonfi pojfono con arte, t con 
natura . • ;~i 76 

Maria SantiJJìma libera alcuni cor 
duti da alto d pericolo della vita. 6 3 
M aria SantiJJìma libera molti da 
pericoli di fiumi mari, & laghi. 63 
SM aria SantiJJìma vuole che Jì edi- 
_ fichi la Cbiefa del Popolo alfuo no 
me. ' , 3 

•SM alt t concorfiro ad' edificatane 
■ k , della Cbiefa del Popolo . io 

Modi con li qualifimofirad" ejfcre 
veramente affi tt ionati di M aria 
SantiJJìma. pi 

SM ir acolo della Madonna Santifi 
fima per cui fu edificata la Cbie- 
fa del Popolo . ■ -j al 

\T Arratione delgfandiJJìmo mi 
IN r acolo fatto nel contorno del- 
la porta Flaminia dalla Madon- 
na Santifiima. 2 

Natiuità della M adonna è la fefia 
principale della Cbiefa del Pop. 34 
Nella Cbiefa di Santa SM aria del 
popolo fono moltifigni delle grafie 
fatte a diuerfiinfermiperjua in- 
tercefiione. , r v 32 

Nicolò 4. concejft 100. anni d’indul 


TAVOLA. 

gentia nella fefia dell Affienito- 
ne della Madonna . Si 

Nicolo 4.conceJfe 100. anni d’indul - 
gentia nella feft A di S.Agofiino. Si 
NiJJuno ba fatto ricorfo dibuon cuo 
re alia SM adonna del Popolo che 
non fia fiato efaudito . 32 

Noce alta in cui babitauano gli de- 
moni/. 2 

Non Jì pojfono numerare li miracoli 
della Santifiima Vergine . Jì 

- v t O 

O Bedittia prontifiima di Papa 
Pafcbale alla Beatifiima Ver 
ghie. 6 

Obligo del popolo Romano alla Cbit 
fa di Santa SU aria delPopolo. Si 
Offitio proprio di SM aria ì inter- 
cedere per li tribolati . 4 

Ogn’vno deut fare ricorfo ne fuoi 
b fogni alla Madonna Santtfii- 
ma. V J3 

Oratione di Papa Pafcbale a Dio. 7 
Òratione a Maria Vergine Cleme- 
tijjima . 7 

Oratione opportuno remedio per. le 
tribulationi . , 4 

Oratione dell' Auttore alla Santifi 
fina Vergine. 96 

O intanfenti dell" Aitar maggiore di 
S.M aria del popolo. 21 
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P Apa Pafcbale ricorre alla Rea- 
ti/} ima V ergine per aiutare il 
fuo amato popolo Romano. / 

Papa pafcbale commanda al popolo 
. Romano il digiuno. 4 

Papa pafcbale impetra da Dio ciò 
ebe defidera cani’ Oratione. ,<» 3 

Papapafcbalegetta li fondamenti, 
deu Aitar Maggiore diSdtaMa 
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ria dei 'Popolo. p del popola . " i V A .' ?. *A- 3 g 

•Papa pafeh ale confola Thajknurito Precetto^» fiongiuratìone ài Papa 

popolo Romano e * *-’ V i. 7 Pqfchale V;.' •*.'■• ■ •t'.y 

Papa- Bonìfatio Ottano fauorifee 




molto laCbiefa del popóloi So 

Papa Gregùh'io nonoporìàt I magi- 
tu della Beat fisima V ergine ‘alla 
Cbiefa del popolai * - So 

Papa Clemente quarto fauorifee la 
Cbiefa del popolo* V So 

Papa Nicolo quarto concedè Indul 
gentia di cento giorni nel giorno 
•della dedi catione della Cbiefa del ^ 
popolo i :"'.v • tir 

Papa Siilo quarto rejlaura la Cbh 
fa del popolo, in piu mòdi la fa- 
uorifee. Si 

Papa Innocenti ottano conferma 
• )’inJulgentie,& ne aggionge una 
plenaria nelgiomo della prefin- 
ta t ione. •- 83 

Papa Alejfandro Ceffo benefattore 
\ deUaGbìtfa delpopolo'. v. iV 83 
Papa Giulio fecondo orna la Cbiefa ■ 
del popolo. Sj 

Papa Leone X. fauorifee la Cbiefa 
de Ipopolo. 'Séf. 

Papa Pio quarto, Pio quinto Grego 
rio xiy.Sifio quinto Sante memo 
rie in più modifauorirno la Cbie 
fa del popolo - « Sj 86 

Papa Clemente ottduo deuotiffìmo 


della Cbiefa del popolo. ' ' 87 

Perche la S&tifsV ergine baueffe da 
Dio fan te grafie, & f onori. 4 

Ptr ilTeùiodiSolomont intenderne 
Cbrifio ilfuoSantifiimo corpo . 1 

Perche IdCoiefa del popolo fi cbia- 
\ ma Santa Maria . io 

PopoloJlomxno liberato daHapefie 
ptb wtercefsfone della Madonna 


Prona l’autborfla Modino del po- 
polo ef tre dipinta-dò S. Luta . 28 

t \ t*. * ’ ‘ Qfy . ' “* \ t • . 

V airtà grade d’infermi rifa- 
v nati per interccfsiont della 
M adorna del popolo . 33 

Quando entrai il Sommo Pontefice 
' nella Cbiefa del popolo fi mofira 
triti agirne- della Madonna. 34 

Quandofiaprt la Madonna dtlpo - 
polojiferuano alcune beiti ceri- 
monie . ‘ f *:.V ì:I- 

R 

n Eliquìe pofte net Aitar màg- 
£v giort della Modino del pop . 21 
Reliquie che fi pongono fipra l’Af 
tare-. ' A* ^v. A . ■ Zl 

Reliquie ebe fino ne doi reliquiari 
donati dalla B.-CM.det Cardinal 
Scipion Gonzaga . ' 21 

Refugio /ingoiare ncBi bifogni- no- 
fi ri è CM aria Vergine . 4 

Rendimento di grotte di Papa Pa- 
fcbale . , - p 

Ricordo titHifirim delTAuttore alta 
Città di Roma . - p/ 

Ri Ipofi a di S. Agofiino » 26 

- m *-ftr»**m9* 

S Ana Maria Vergine Ogni in- 
firmi tà ì 32 

Salomone figura di Cbrifio . 1 

Segni che mofirano la moltitudine 
' de miracoli fatti dàlia Madonna 
■ delpopolo. • - 32 

Sette Altari priuilegiati come quel 
li di S . Pietro ,& Paolo fono nella 
Cbiefa di S. Maria delpopolo . SS 
Sifio quarto afferma la Madonna 
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del popolo ejftr fiata dipinta da' \ 
'S.Lucà. 27 

Sifio quarti 'concede indulgeva plt ; 
nariqtuttrgli S abbati di quare- 
sima, ty- tutte li fefit della Modi 
na Sant fisima-. 82 ; 

Sifio quinto confiitufice la Cbiefx • 
delta M adirne del popolo vna del * 
le fette in loco di S.S cbafiiàno , e t ’ 

' vi concede tutte le indvlgttie , la ' 
fa titubare, ordina cbeji lifac- J 

eia captila tre vòlte ranno. 86 
Sdegno , & odio degli Demony con 
.,'tfO li Cbnjli.ini. 'fi • j 

Sonimi Pontefici eV hanno fatti do- 
i rtatiuì alla Madonna del popolo . 2 
Sono innumerabili i miracoli di 
MariaV ergine , 31 

Spatienteuole cofa d’vdire. 2 

Spettacolo pieno di compajfionc . 3 

Stragi grandi/iimefaceuanogli De ' 
mony di poueri Chrifiiani ntlfi- 
to deliaporta Flaminia . ‘j 

Strepiti diuerfifli Dtmony . 8 
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di Sant» 


86 


T 4 ’ ItularidellaCbiefa 
Jj Maria del popolo. 
Treomamenti dell' Aitar maggiore 
di Santa Maria de! popolo . 21 

Tributati da Maria Verghe eonfo- 

•T* V " 

Ary encomy di Maria Satifi 

~ ary Sepolcri digrandìfiìmo va- ' 
Jore nella Chie/a del Popolo. 14 tj 
Vary infermi rifanati dalla Ma- 
donna de Ipopolo . 41 

VaryptrfonaggifcpòltiheDaCbitfa . 

della dMàdonna del popolo. 2<r 

Vergine Satifsima EcccUentfisimo 
mez.o per ottener dà Dio ognigra 


tia. 


r^»v. 


Vifitandola Cbie/à di Santa tSM a 
ria delpcpolo s ac anfano gradif 
fimt indulgentie f < 
Voti diuerfi rapprefetitono grafie 
diuerfe fatte dalla dM adonna SS 
tiffima del Popolo. 37 
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NARRATI ONE 

DELL’ORIGINE ET CAVSA 
Deircdificatione dell’ 111." /acro, 
c deuotifsimo T empio 

DI SANTA MARIA DEL POPOLO. 

AVENDO il fapicntiflimo , 
c Sereniamo He di Hierufa- 
lcm Salomone , dato fine all’o- 
pra famofiflima dell’ammiran- 
do , c facro T empio del graude, 
& eterno Dio , & hauendo edi- 
ficato la miftcriofacafa,per la 
Tua propria habitatione , dice la 
Scrittura , che edificò parimen- 
te vna fontuofa cala, per la Sercniflìma Regina fua dilettif- 
fima moglie, figliola del Gran Rè Faraone , volendo parti- 
colarmente con quello magnificarla, honorarla,& ingran- 
dirla ; Al medefimo modo il gran Rè , e Signor del tutto il 
figlio di DiOjfigu rato per Salomone, hauendo dato fine al- 
l’opra ftupendiflìma, e famofiflima del Sacratiflimo Tem- 
pio eh’ c il corpo fuo, come lo chiama egli fteflò , fecondo, 
che refèrifee S. Gio.iIquale dice, che predicando a gl’ 
rati Hebrei,gli diffe,rouinatc , e gettate in terra qucfto Té 
pio , che io lo reedificherò in tre giorni , intefe per il Tem 
pio, il Sacratiflimo corpo fuo, il quale ipento , e morto , fu 
con virtù, e potenza pròpria miracolofamente rcedificato. 
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GRANDEZZE DELLA CHIESA 


& in quello tempo fù del tutto confumata l’opra, e dato- 
gli fine, doppo quello edificò il gran Rè, e Redentor del 
Mondo , non fedamente voa , ma molte cafe perfe , e que- 
lle Turno le facre,& famofiilime Clfiefe, edificate in fuq no- 
me in diuerfe parti del mondo , c non contento di quello , 
edificò ancora per la Sereniflìma , e gloriofa Regina, diuer- 
fe cafe particolari , c ciò flce tall’hora , infpirando diuerfe 
genti in diuerfe parti del Mondo , che edificalTero Chicfc, 
e tempij in honore delTIIlibata , e Sacrata Vergine Madre 
fua Santiflìma , e tall’hora con manifefti fegni accennando 
il medefimo, come fpee quando mandò lacandidiflima ne- 
uefopra il Colle Efquilino in Roma, che poi il Pontefice 
Liberio defignò il Tempio, e Giouan Patritio, eia. mo- 
glie, con le proprie facoltà lofabricorno. 

Tall’hora apparendo ella ftelTa ad alcuni Tuoi diuoti,e 
cari, & efprelTamente comandandolhche lì erigelTcro tem- 
piali edificaflèro Chicfc, accennandoli il tempo, inoltran- 
doli il fito , allignandoli il luogo , dicendoli il modo, e tat- 
to ciò che far doueuano , per confeguir il defiderato inten- 
to, come fece quella Sercnifs. Regina in Roma nel 1099. 
nel tempo per aputo,che reggeuala Chiefa di Dio có mol- 
ta prudenza, c Santità , la felice memoria di Papa Pafcalc 
Secondo , di Bcda Monaco del gran Padre , e Patriarca S. 
Benedetto , nel qual tempo fi trouauafper dar principio 
al miracolo di nollra Signora, da cui fono vlcire tutte le 
grandezze, & eccellenze della celebre,e diuotiflima Chie- 
la di Sàta Maria del Popolo) dentro all’Inclita Città di Ko 
ma,vicinoallaportaFlaminia,chehoggilì chiama Por- 
ta del Popolo , vn’ arbore di noce tanto iublime,& alto,chc 
fuperaua di gran longa tutti gli altri arbori, che in quel fito, 
e contorno fi ritrouauano , (otto della quale fe ne giaceua 
fepolto il corpo del crudele, &inhumano Imperatore Ne- 
rone , fopra poi , e d’ogni intorno habitaua(cofa fpauente- 
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*15 uoled’vdire) vna grandiflìma quantità, c moltitudine di 
fpiriti rubelli , diabolici , & infernali per cuftodir il già det- 
ì *j to cor P°» ma «tnc® molto più(come 1 cfpcrienza moftraua) 
per infettare, & offendere li fedeli Chriftiani.la onde, come 
difpcrati,& arrabbiati andauano tuttauia sfogàdo l’ incon- 
& g folabile dolore loro, e fatiando l’ inimicitia.che hanno con 
tè® Dio , e mitigando infieme la grande inuidia , che loro han- 
gg no del noftro bene, perciò li fpietati,e feroci fpiriti mal- 
uagi , lenza hauer rilguardo a niffuno, ne a poueri ,nc aric- 
chi , ne a grandi , ne a piccioli , ne a huomini in lomma , ne 
Sì! a donne , con vgual rabbia , & malignità molcftauano,cru- 
ciauano , infcftauano , fuffocauano , ftroppiauano , & cru- 
èjj dclmentevccidcuano molti di quelli, che perla già detta 
Porta Flaminia patfauano/acendo Tempre alla peggio, che 
poteuano, dolendoli di non poter afattoruinare II Mon- 
do tutto. Hor fc così fpauctcuol Tuono apporta alf orecchie 
humane Tolo quello nome Diauolo, poiché da lui, come 
da puzzolente fonte, come da mal nata radice, come da Tee- 
lerato principio , Tappiamo hauer hauuto origine tutte le 
•*f noftrc miTcrie , tutti lijioftn affanni, tutte le noftrc pene, 
e guai , penfi ogn’uno , che fpauento portar doueuano, le 
ftemperatc voci loro , & federate opre ; quindi nafceua vn 
jj gi fpettacolo , non meno doloroTo che colmo di compaffione 
a vedere, alcuni zoppi delli piedi, altri impediti delle mani, 
altri di tutto il corpo, alcuni leggati, alcuni fafeinati, alcuni 
$(§ fpiritati,& altri di crudel morte vccifi, in Tomma erano tan- 
te le crudeltà, c danni, che faceuano quelli nemici ,&ad- 
fjtS) uerfarij noftri, che il penderò humano non lipuòcapirejla 
££ onde il Santo Pontefice Pafcale.conofciuta la cauTa di tan- 
as ti mali, accertato delli tanti danni, auedutolì di tati oltrag- 
gi gijchc quelli fpiriti infernali faceuano al Tuo diletto , e per- 
si! amato popolo Romano , anlio,edefiderofodi ritrouarea 
sì fpictatf mali opportuni remedij , con humiltà,e diuotio- 

jj(T A 2 ne gran- 
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nc grandiflima , fece ricorlo , & fi raccomandò alla Bcatif- 
finn V ergine , fapendo molto bene, che ella era mezzo ec- !» ? 
cellentiflìmo, &efficaciflimo,per ottenere qualunque gra- s? 
tia , che honcftamcnrc, c Tantamente fi deiìderi dai grande ^5 
Iddio, anzi, che il proprio , e peculiar officio Tuo, era que- 
fto,d’auocarc, & intercedere per li tribolati , & afflitti pec- (jffl 
catori, che perciò da Dio gli fumo concefli tanti doni, tan- 
ti priuilegij , tamegratic.afinchcpotcffe parlare nel fu- j jò/jj 
premo Conciftoro del gran configlio, e Corte diuina, nel- j^i§ 
laquale hauefie anco voce tanto princìpalc.che tutto quel- 
lo, che dimandaflc li foflc infallibilmente concedo. Dop- 
pol’efferfi raccomandato con diuota orationeaila Santif- iw 
fima V crgine,il Sàto Pontefice, comandò vn publico, e ge- Sa 
ncrale digiuno di tre giorni, a tutto il Tuo Popolo ; hauendo 
Tempre veduto, che il digiuno preme potentemente, e cal- 
ca li maligni fpiriti , confondc,& atterra li peruerfi tiranni, r £ 
Iprra , e chiude la bocca de feroci Leoni, fquarcia, c fpezza j 
l’ongie delle crudeli fieri , tronca, & taglia il capo allifu- 
perbi Prencipi , e Capitani , placa , e piega l’adira to Dio , e » jj 
fa ottenere da lui tutte quelle gratie,che honeftaméce,e ra- 
gioneuolmcnte fc li domandano, ne contento di quello, al 
digiunoaggionfe l’Orationc , imitando il gran Paftorc dell’ | 
Hebrei Muse, quale in tutte le Tue difficoltà; in tutti Jiaf- 
fari, & affanni Tuoi ricorreua alla Tanta Orationc, così fece- 
ro Gedeone , lette , Sanl'one , Saul , Dauid , c molti altri, 
nelli loro trauagli , nelli loro difagij , tribulationi, c pene; jgj* 
Ezechia, nel afledio di Gierufalem, e nella Tua infirmiti, 2» 
Giofafat , vedendoli afTediaco dal esercito nemico, Hefter, j v» ^ 
nel anguftìa, e calamità del fuo Popolo ; fecero il medefi- 
mo, Daniel nel Lago de Leoni , Iona nel ventre della Baie- 
na,li tre giouanetti nella fornace di Babilonia, fecero l’iftef- SS 
fo,i! Centurione, la Cananea, il Regulo,il ladrone in Cro- ^ r 
ce ; Pietro nella prigione di Herode , tutti quelli , & infini- S® 
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Con I’Ora- 
tione Pattai 
rimi confo- 
rto . 


Apparinone 
delia Sancir- 


ti altri , fono (lati da Dio fluoriti, e aiutati per mezzo del- 
la Santiflima Oratione; con quella parimcnte,il ben auen- 
turato Pontefice.otténc ciò che defideraua.poi che liauen- 
do di buon cuore , raccomandato il fuo Popolo con affetto 
fìngolare.hauendo pregato Dio, e la Madre fua Santifsima, 

.fi degnalTero per pietà liberarli dall’aTpra pelle de Demonij 
che patiuano , & infieme reuelarli ciò che far douea , che a 
loro aggradilce per confeguir la tanto defiderata liberatio- 
ne: ecco(mercè diuina)che la terza notte doppo il digiuno, 

& Oratione ; gi’apparue la Santiflima Vergine di Dio Ma- 
tte Maria vnica , e pia confolatrice delli mefti , & affannati 
cuori , e piamente li difle , ò Pafcale , ò Pafcale , ftà lieto , 
e di buona voglia, perche Dio hà aggradita l’aftinenza tua, 
vdita TOratione tua,e del tuo Popolo, hà vedute le lagrime Cma v«6 ine 
notati li fofpiri, fegnati li lamenti, numerati li fingulti,cpn- 
fiderata la miferia, & in fomma conofciuta la grà tnoleftia, 
che quelli maluagi fpiriti, apportano alla tua gente , per- 
ciò non dubitare , ne ti sbigottire , ( così replicò quell'Al- 
ma Regina, che mai nò fa altro, che foccorrere i miferi mor 
tali) ma riefci,riefci, e vattene quanto prima alla Porta Fla- 
minia,iui trouerai vna noce di sì fatta altezza, che ogn’alrro . 
arbore, che colali ritroui auanza,fopradiquella,dimorano ‘uTgH jfflitTi 
e habitano li nemici nollri communi; ecco alli tanti danni, 
l’opportuno , e fingolar remedio ; fallo tagliare, dico, fenza 
indugio alcuno, e fradicare del tutto, fotto ui troucraiil 
corpo delmelchinojc per Tempre infelice Nerone, fallo di 
fubito leuare, e gettar nel Teuerc,c pofciancH’illeflò firo, 
nelmcdclìmo loco falli fabricarc vna Chicfa, dedicata al 
mio nome, perche voglio, che così prima vuole Iddio, che 
il Popolo tuo, come quiui fin’hora gl’hà riccuuti molti ma- 
li , per l’auucnirc gli riceua molti beni , e fi come quel luo- 
go per il paflàto era polleduto dal Prencipe delle tenebre, e 
fuoi feguaci,hora,c Tempre venghi goduto d 3 l Prccipe del- 


la lu- 


Offitio di 
Maria Sicitt 


Maria Sacif- 
fima conia - 
da (ì edifichi 
la Chiefàdl 
Popolo. 


II 


#5 

II 



<ra*>ek *2>a*s>'!jd!&c€**i cwap.-iwTMastfcia?: »iifò*8M?:4€SI>'s^M¥i> 

il 

V*C/' • A • •• V? 

I -: 

45=’ 

n 

i» 

il 

jj(£ Soléne.Pro- 
v v ceffione. 

f$ E P h«. 

il M 
|| 

IcW>> 

6 GRANDEZZE DELLA CHIESA |§£ 

la luce , c fuoi beati, & in fomma,quì voglio, che ogni ma- 
le , fi conucrta in bcne,rarroganza in fperanza, l’amarezza, £ $ 
in dolcezza , la vanità , in nobiltà , la triftezza, in allcgrez- 
za, li danni in doni, le confufioni,in confcflioni, le tributa- SS 
tioni.in confolationi , li tormenti.in contenti ; vattene pur <g;S 
lieto, c contento Palcalcmio,che farai accompagnato del 
fauor diuino. Quella promilsione racchetò li dolent i fofpi- 
ri,rafciugò le dolorale lagrime, e racconfolò l’adolorato , e S(j 
niello cuore del Pontefice Pafchale, qual molto bé inftrut- $|S 
to,& ottimamente ammacftrato dalla Santiflima Vergi- SS 
ne, di tutto quello, che fàrdoueua, fubito fatto il gior- 'Zr 
no, frettolofamente,e con allegrezza inefplicabile, fe- -2g 
ce conuocare il Collegio dell’llluflriflìmi, eRcuerendif- 
fimi Cardinali, con tutto il Clero, & Popolo Romano , gj 
e con diuotionc corrifpondente alla Grandezza delfini- 
prefa, ch’era per fare, fe ne venne con folenmlfima Pro 
celfioneverfo la Porta Flaminia, e quiui gionto, miran 
dof infelicifsimo cafo , vidde meglio ,e conobbe, che la gj 
contcfafua, lafua lite, c guerra, non era (per all’hora) 
contrala carne, ne contro gli huomini del Mondo, mà fi 
bene contra quel orcho infernale, Prencipc delle tenebre, 
c de fuoi latelliti , c maligni feguaci , quali fono fortiflìmi , ! 

che così li fa la loro natura , la fapienza,l’elpericnza,lc vit- 
torie, c l’odio incomparabile,che portano a tutti li fedeli di Sì/? 
Chrifto, che però vno di. quelli, che per efperienza propria JftS 
ne poteua ragionare , ne fa fede, dicendo, non è in terra po- && 
tenza, chealla loro pareggiar fi po(Ta;fapeua ,chefonoin- 33 
uidiofid’ogninoftrobene, però non folo con trilli penfie- 
ri, con vehemcnti tentationi^con horribili apparitioni,e tal- f 
1 hora con afpre,c dure percolfe, cercano di moleftarci,e có 
ogn’altro poffibil modo,& arte, con gran follecitudine,ccr- g$ 
can d’ indurci ad impatienza , diffidenza , infidcltà,difpcra- 
(ione, e mormoratione cótro f ineffabil prouidenza diuina, SS 
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fapeua inoltre , che erano fuperbifsimi,.tanto, che hcbbero 
fino ardire , di voler porre il feggio loro fopra di quello del 
Sommo Monarca Iddio,nel Paradifo.la onde per quello fe- 
cero quella gran giornata contro di loro gli Angeli Beati, e 
Santi , dalle quali rimafero vinti , c furono priuati di quelle 
felici ,e gloriofe fedic ; nondimeno ftando anco gli mefehi- 
ni, & infelici in terra, hcbbero ardire più volte di machinar 
| male, non diròfolo nelle perfone, che pergiuditiovni- 
j uerfale,erano tenute dal Mondo tutto Illu Uri , e rare in bó- 
ti,e Santità ; ma anco nella propria perfona dell’vnigenito, 
c dilcttifsimo figliolo di Dio, & Saluator noftro Chrilto: 

| però con gran ragione ( ne lenza timore) il Santo Pontefi- 
ce , giungendo le mani al petto , volgendo l’occhi al Cielo 
i dille. A re faccio ricorfo noucllamentc,ò Sommo , c fempi- 
terno Dio che fiedi fopra i Cherubini, che voli fopra le pé- 
ne de venti , che tieni lòfpefa con tre dira la machina mon- 
diale,che fei forte, & inoperabile, da qual fi voglia effera- 
to , che a tutti comandi con affoluto imperio, c ti fai obedi- 
re,chc fei Sommo Signore, e di tutti li beni largo,e cortefe 
donatore , alzando la mente mia con cuor contrito, & hu- 
miliatojcon ardenti, & infocati fofpiri, caldamente pregoti 
foccorrcmi in quella sì grande, & importate imprefa di fcac 
ciarediquà quelli noftri fpietati nemici, acciò che lamia 
fatica hon fia in damo fpefa,ma prima apporti al tuo Santo 
nome lode , e gloria, & a quello deuoto,c fedel popolo Ro- 
mano la defidcrata libertà. Poi voltatoli il Santo Padre al 
mcllo , impaurito, e lpauentaro Popolo j gli dille. Non vo- 
gliate temere , che ( con l’aiuto della Santifsima V ergine 
vedercte hoggi le gran marauiglie , che Iddio farà per noi 
in quello luogo , & accollatoli alla noce per adempire , & 
effettuare il comandamétodella Regina del Cielo, mi gio- 
ua a credere , che diccffe j vi feongiuro fpiriti Infornali del 1’ 
fiumano genere capitalismi nemici , & vi comando per li 
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meriti infiniti del Saluator noftro Chrifto bcnedctto,ilqua! 
nacque per opera dello Spirito Santo dal caftifsimo ventre 
di Maria Vergine, c venne inqueftomondoaquefto fine 
pura quello effetto , p diftruerc f opere voftre diaboliche 
infami , e d’ogni crudeltà piene , come fono quelle per ap- 
punto , che vn pezzo fa, hauetc fatte , e tuttauia andate fa- 
cendo in quello (ito , in quello luogo , in quello contorno 
che apportano tanto fpauento , c terrore a tutto il Mondo , 
tanta pena , e cordoglio a me, e tanto male, e danno a que- 
llo Popolo mio, qual con tante fatiche,con tanti fudori,có 
tante lagrime, con tante pene, e con tanto pretiofo fanguc 
dell’ iftefio Saluator Chrifto, fii redento , vi comando dico, 
che fenza indugio alcuno, c quato prima, vi partiate di qua, 
e fubito prendendo la preparata feura in mano con cuore , 
più che intrepido, con animo più che inuitto, con forza più 
che humana,cominciò a tagliare la noce.c li fpiriti partiua* 
no,c mentre fi tagliaua (notate cofa da fpauentare ogni grà 
cuore ) quelli malunggi lpiriti nel partirli , formauano hor- 
ribili , e ftempcrati fuoni,come rugiti di Leoni, vlu lari di lu- 
pi , latrati di cani,mugiti di bui , e d'ogni forte, in fomma di 
gridi horribili , c fpauentcuoli di tutte le fiere-moftruofe, & 
alla nollra pouera natura fiumana nemiche , fegno euiden- 
tilfimo, e chiaro della loro alteratione, cdifpiacere gran- 
de haueuano , per effèr priuati di quella noce , e cacciati da 
quel luogo , & all’hora, quando il Pontefice cominciò a ta- 
gliar la noce, cominciorno quelli maluagi fpiriti a partirli: 
fi che per apputOjin quel felice giorno, in quella benedetta 
fiora, in quel Tanto inftàte.egli fu da Dio eflaudito,il Popo- 
lo fuo Romano liberato,& il corpo dell’infelice Nerone iui 
ritrouato , gittato nel Teuerc . E chi potrebbe hora invagi- 
narli non chefcriucre,quanra foffe l’allegrezza, & il contc- 
to di quello Pontefice, e del fuo popolo, iquali, poco fa, era- 
no così tribolati , e hora rimangano così confolati , mercè 
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della V ergine Satifsima di Dio Madre Maria. Gradc fu per 
dire il vero l’allegrezza , che causò quellìJluftrc, c faraofa 
matrona Iudith alli Tuoi afflitti, e tribolati Cittadini, porta - 
dolila tefta del loro crudele , e fpietato nemico Holofcrne 
che fu la cauta della loro libertà, ma maggiore allegrezza 
fenza paragone causò Maria Santifsima alli Tuoi Cittadini, 
al Popolo Romano, rompendo la tefta , & fcacciando , non 
vno, ma più fpiriti Infernali capitali nemici fuoi, quali Io 
tcncuanoincattiuità , & così donandoli lacara.edefidc- 
rara Iibertà.Ondc perciò pieno d’incfplicabil allegrezza , e 
gioia , congiongendo le mani al petto , alzando li occhi al 
| Cielo, aperfe la bocca il Sommo Paftore , e di tanto fauo- 
; re , ringratiandone Iddio, difle. Benedittione, chiarezza Ca- 
pienza, ringratiaracnto, honore, virtù, e fortezza, fi deue- 
no al noftro Iddio fenza fine,c lèmpre. Poi voltato alla Sa- 
tifsiraa Vergine, diflc.Tu Stella radiante del Ciclo, Luna’del 
firmamento , Sole del Mondo , Gemma d’ogni Theforo , 
Arca di fapienza, Tempio di Dio, gaudio de gli Angeli, al- 
legrezza de Beati, guida dclli incipienti , foftengo deprofi- 
cicnti , mantenimento de perfetti , ripofo de buoni, refogio 
de peccatori, vnica, e pia confolatricc de gli afflitti, e tri- 
bolati , tu ci hai aiutati con l*Oratione,& interccfsione tua; 
perciò infinite gra tie ti rendo per me , e per quello Popolo, 
conofco.che non ce lode tanto grande, cheatenonficó- 
uenghi, a re non fi debbia dare da me , e da tutto il Popolo 
mio. Ecco che edificarò l’ A Itare, acciò fia fegno cuidcn tif- 
fimo , & vna memoria eterna del fingolarifsimo beneficio, 
cgratia,chchoggi habbiamo riceuuto dall’Onnipotente 
Iddio,mcdiantel’ interccfsione tua, ò Alma Regina Vergi- 
ne Santa Imperatrice de gli A ngeli, Signora de gl’huomini, 
c del tutto padrona , e così con proprie mani , il Santo Pa- 
ftore , cominciò la fabrica dell’Altare maggiore , e coman- 
dò, che fubito fi riducefié a perfcttionc,il che fi fece per fpa- 
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tio di dui giorni, finito l’Altare, fu coperto, & fattauivnai vfs 
Chiefa d’afei , & il Pontefice PafcaIc,non contéto di ricor- 5 S 
darli di Dio, della Santifsima Vergine, eperii beneficio 
riceuuto,con il cuore , di benedirli con la mente , di lodar- SS 
li con la bocca, di predicarli con la voce , di magnificarli có ^ 
le parole, di celebrarli con legni, ma volfc anco ringratiar- £$) 
li con l’opere. Perciò il terzo giorno, fendo già (comedi- *5; 
ccfsimo)finitol’Altare,ccoperto,Handòcon grandifsi- S5 
ma diuotione, & allegrezza, accompagnato da molti lllu- 
ftrifsimi Cardinali^nolti Arciuefcoui,Vcfcoui,& altri Pre- ff S 
lati , con vn populo quali innuraerabile, confacrò l’Altare, 5 ? 
che egli fabricatohaueua, e lodedicò alla Santifsima Ver- Ss 
gine Madre di Dio Maria , come per a punto ella ftclTa có- 
mudato li haucua,che douelTe fare. E perche il popolo Ro- 
mano fabricaua la Chiefa, & haueua riceuuta quella fingo ^ * 
larifsima gratin della liberationc daDemonij peri’ inter- *V!j , 
cefsionedcllaSantifsima Vergine, volfe fi dimandafle (co- 
mepcrhoggidì fi dimanda) Santa Maria del Popolo, ac- 
ciòfemprc che le genti vdiuano quello nome, òche vede- vS$ 
uano quel Santo luogo, fi ricordaflero della Vedine San- 
tifsima , e della mercede, c gratia riceuuta da Dio per mez- jr» 
zo fuo. Nella confecratione poi del già detto Altare, il Pó- 
tefice Pafcaledétro vi pofe molte fantilsimc Reliquie, del- 
le quali fi parlerà più al baffo. Fatto quello , il popolo Ro- &£ 
mano, chiefe gratia al Pontefice,di fabricare la Chicfa.per ÌI(Ì 
rendere infiemefecoledouutcgratiea Dio , &alla Santif- 
lima Vergine con fatti, come refe l’haucano con parole, fi £ js 
compiacque il Pontefice, che il popolo effettuane queflo jJ! 
fuodiuoto defiderio , alla cui edificatone poi con grandif- *> 
Gma allegrezza, & diuotione cócorfero Illuftrifsimt Car- ^ 
dinali, Regi, Duci, Prencipi, Prelati,grandi , e piccoli no- (jj) 
bili,& ignobili, mafehi, & femine , d’ogni fiato, in fomma ^-7 
d’ogni grado. & conditione di perfone, quelli con denari , SS 
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quelli con opre, alcuni con robbe, <5c altri có configli. On- 
de inbreue (patio di tempo ( argomento efficacifsimo dd- 
la grandifsima bontà del popolo Romano) fù ridotto in af- 
fai comodo Rato T E perche in quefto (acro luogo la Ver- 
gine Santifsima continuaua a far grafie, & fauori ( come 
anco tuttauia fà a quelli che a leidiuotamente ricorrono ) 
li fedeli parimente in fegno di gratitudine, e diuotionevi 
hanno fatto qualche degna memoria come molte capelle 
bellifsime piene di miftf riolè, & vaghe figure depinte nei 
muri , & fcolpite nei marmi, polle (òpra gli altari, nei muri 
della Chiefa, &altroue, ma particolarmente (òpra le fe- 
polture di moItiCardinali, Arciuefcòui, Vcfcoui , Prenci- 
pi , Duci Se altri perfonaggi , de quali habbiamo fatto vn 
longodifcorfonel noftro compendio latino nel defcriucre 
l’ordine, &difpofitione della predetta chiefa, in cui anco 
habbiamo moftrato molte altre cole, che fanno meritame- 
le che la detta Chiefa Ila tenuta in gradifsima ftima, & ve- 
neratiorte,non lolo dal popolo Romano(che la fàbricò) ma 
ctiamdio da tutte le nationi dcll’vrtluerfo mòdo , come pu- 
re àncho il bel ingegno conolcctfr legédo quel che fiegue. 
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Defcrittione del fito,& ordine della de- 
uotilsima,ócIIluftreChiela, di San- 
ta Maria del Popolo di Roma . 

O V E N D O io hora defcriucre l’or. 
dine,c difpofitione della dcuora Chie- 
fa di Santa Maria del Popolo , è il do- 
uere,chedal capo dia principio. Il 
Choro dunque alto, con li bclliUimi 
ornamenti della Madonna Santiffima 
coronata dal Figlio Tuo , e Signor no- 
ftro Gie&ù Chriflo , con li quattro Dottori, quattro Euan- 
gelifli, quattro Sibille, & belliffimi fregi in pittura con 
ornamenri d’oro, & tutto infino in terra piana fu fatto per 
comandamento della felice memoria di Giulio Papa fe- 
condo con le due bel le, & vaghe vitriate :in vna de quali 
fi vede la Natiuità di noflro Signore, nell’ altra laNati- 
uità della Madonna Santiffima, nella fuperficie fono le ar- 
mi fue , in mezzo fono quelle parole IVLIVS SE- 
CVNDVS PONT. MAX. A baffo vi è vn altare 
tutto di marmi finiffimi fatto con alcuni bellifsimi orna- 
menti di qua & di là vi fono dui fepolcri artificiofiffimi fat- 
ti con grandifsima induftria , & arte da Andrea Sanfouino 
per comandamento del predetto fomrao Pontefice vno 
per rilluflrifsimo Cardinal Afcanio Maria Sfortia con 
molte figure di grandiffima flima , & valore, con la fua ef- 
figie , arme , & epitafio ASC A NI O MAKIAE 
SFORTIAE. L’altro dcirilluflrilfimo Cardinal Hiero- 
nimo Baffo Sauonefe nepotc della fanta memoria di Siilo 
quarto con molte figure in marmi finilfimì,come la prima % 
la fua effigie, arme,& epitafv HIERONYMO BAS- 
SO SAVONENSI. Nella medc.fma capella nwg- 
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giorc vi fono tre altri Sepolcri marmorei degni d’efTere 
mentuatiil primo dell’ Illuftriffimo Cardinal Pallauicino 
coirla fua effigie, arme, & epitafio. IOANNI PAL- 
LAVICINO IANVENSI.&C. U fecondo dell' 
Illuftriffimo Cardinal Antoniotto Pallauicino, con la fua 
effigie, arme, & epitafio AMPLISSIMIS LEGA- 
TIONIBVS II terzo dell’Illuftriflima Fiamctta Stroz- 
za con ornamenti , arme , & epitafio F L A M E T T AE 
S T R O T I A E nel lato deftro in faccia alla Chiefa vi è 
il Sepolcro della Signora Camilla Bonuifi có l’arma, «Se cpi 
tafioC AMILL AE BONVISIAE. Vicinoaquc- 
fto vi è quello del Signor Vincenzo Parentio con l’arme 
fua, & epitafio V1NCENTIO PARENTIO 
LVCENSI. & à quello fiegue quello della Signora 
Olimpia Mangonia có l’arme, elfìgic,& epitafio O L I M- 
P I AE M A N G O N I AE & qui fi troua la capelli 
delli Principi delli Apoftoli Pietro, c Paolo, in cuièvn 
belliffimodepofito di marmoro con la ftatua belliffima di 
bronzo di Monfìgnor Reuerendifsimo Hieronimo Fofcaro 
VefcouoTorzclano cóla fua arma, & epitafio HI ERO- 
NYMO FVSCARO. Sicguc la Capella di Santa 
Catarina detta del calice, quale hi fopra l’Altare vna fta- 
tua di Santa Catarina de marmi finifsimi, e fatta con mol- 
to artificio , tutta quefta capella è ornata a ftucco depinta 
perfètta , e bella , vi fono fepolti Monfìgnor llcuerendiffi- 
mo Geronimo Tcodolo Vefcouo di Calice , e Chierico di 
Camera, &il Signor Giacopo Teodoli fuo nipote con al- 
tri della ifteffa cafata. Vfcédofi troua la Capella della Sa- 
rifsima Pietà detta Salerna, quale hà bellifsimc pitture nel 
muro fatte con tanto artificio che ad ogn’vno paiono in 
tela. Inqueftaèilbcllifsimodcpofitodi Monfìgnor Rc- 
ucrcndifsimo Bernardino Eluino Vefcouo d Anglone con 
la fua ftatua fatta con grande artificio, con le fue armi, & 
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cpitafio BERNARDINO ELVINO quafi al 
rincontro di quello fi vede il bellifsitno depofito dell' UIu- 
Rrifsimo Cardinale Bernardino Lonati,con la fila Racua» 
moire figure di rilieuo,& altri ornamenti,con le fue armi, 
&epitafio BERNARDINO LON ATI acanto 
a quello vi è il Sepolcro del Signor Hieronimo Borgna, 
con l'arme fue , & cpitafio HIERONIMO BOR- 
NIA. 4 ^ quiui trouafi la Capella del Santifsimo Cro-. 
cifilfo in cui Ha l’effigie di noftro Signore in Croce fatta 
con bellifsima arte, & magiRcrio,fotto vi fono molte San- 
te Reliquie de Santi, & Sante, perciò fi leggono quelle pa- 
role fopra le porticclle SANCTI QV OR V M RE- 
LIQVIAE HIC SVNT INTERCE DITE 
PRO NOBIS. quello altare fu priuilegiato dalla fe- 
lice, e fanta memoria di Gregorio XI lì. per liberare le ani- 
me dal Purgatorio come conila per il breue quale comin- 
cia Saluatoris noftri Domini Itjii Cbrifti &c. Dato in Roma 
appreffoS. Pietro lotto all' anncllodel pefcatorc die 22. 
Sept. 1576- Pontificatus lui anno V. perciò al lato deliro 
della Capella fi leggono quelle parole in lettere doro . 
SACERDOS QVI IN HOC ALTARI PRO 
SALVTE PIORVM DEFVNCTORVM 
REM DIVINAM EGERIT EORVM ANI- 
MAS PVRGATORIO ABSOLVIT GREG. 
XIII. PONTIF. MAX. CONCEDENTE 
ANN. V. i576.Die2 2.SeptembrisPontif. anno V. 
Siegue la Capella defgloriofo Padre S. Nicola di Tolen- 
tino, oue è vna bella ancona che cótienediuerfe figure pie- 
ne di maella, & diuotione»vi fono doi belli SepoIcri,in vno 
Ha fepolto Llllullr ifsimo Cardinal Gio: BattiRa Melino, 
con la fila Ratua , arme , & epitafio IOANNI BAP- 
TIST AE M E L L I N O nell’altro Pietro Mellino cò- 
te Palatino, con la fua Ratua, arme, & cpitafio P ETRO 
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M E L L I N O. feguédo il viaggio fi troua la Capelli del- 
la Natiuità della Madonna Santifsima quella è molto ric- 
ca, molto vaga, & ornata di molte belle figure, parte de- 
pinte,parte (come fi dice) alla Molàica, & parte fcolpitc ne 
marmi finifsimi, &ducfpeciaImcntcfonodigrandifsimo 
valore ftimate, vna di Giona > & l’altra di Abacuch ambi 
profeti. Vi fono dui fontuofi,& ricchi depofiti, vno già fini- 
to in cui fono fepolti li duoi fratelli Agoftino, & Lorenzo 
Ghifi nobili Senefi. A canto a quella trouafi la Cappella di 
S. Giouan Batrifta con il fuo bel quadro fopra l’Altare , 6c 
dentroadettaCapellaviè il battifterio ( per efierc quella 
Chicli parochiale) . vi è il depofito dell’ lllullrifsimo Car- 
dinal Francefco Abundio Milancfe, con la fua effigie, e 
fotto vn campo in cui fono fcolpitc quelle parole E X P E- 
CTO DONEC VENIAT IMMVTATIO 
M E A. Sotto vi fono le fue armi con l’epitafio . FRAN- 
CISCO ABVNDIO. Nel mezzo di detta Cappella 
vi è vna bella fepoltura del Reuercndifsimo Signor Gio: 
Vefcouodi Monte mirabile: con la fua cfrigie,armc,&epi- 
tafio IOANNI,&c. AI canto deliro fi troua quella del 
Rcucrcndilsimo Pietro Medina Referendario in cui fono 
fcolpite quelle parole, SVSCIPE ME DOMINE 
SECVNDVM ELOQV1VM TVVM ET 
V1VAM ET NON CONFVNDAS ME AB 
EXPECT ATIONE MEA, & lotto quello vi è il 
fuo epitaffi) PETRVS DE MEDINA. Al lato 
deliro della prima porta piccola fopra della quale in mar- 
mi fono fcolpitc quelle parole, S1XTVS II IL P.M. 
ANNO 1472 . Viè vn depofito alTai bello del Rcuc- 
rcndifsimo Protonotario Chrilloforo con la fua effigie, ar- 
me^ epitaffi» Chriftopboro loannis Prothonotario &c. vici- 
no vie quello del Reuerendifsimo Carlo Trauerfario Vc- 
feouo Signino,con la fua effigie,^ cpitafio Carolo Traucr- 

fario 


fi? 




I 




I 


PI S. MARIA DEL POPOLO. 17 

fario. Sotto à quello è quello dellTlluftrc Signor Caualier 
Eftor Maluetij Bologncfe, con la Tua ftatua marmorea, ar- 
me, & epitafio. HESTOR MA LVITIVS BO- 
NO N. Nell’ intrare in Chicfa dalla porta maggiore fi 
trouano due bellifsime fcpolturc , vna dell’ llluftrc Si- 
gnor SiluerìoPiccolomini, con il Tuo epitafio. S I L V E- 
KIO PICCOLOMINEO, «r,c. L’altra 
dell’ Illuftrilsimo Signor Inico Piccolomini Duca di Mel- 
fi & c. con le bellifsime arme di bronzo rcleuate con le 
lettere parimente, & tutto l’epitafio . INICVS P I C- 
COLOMINE V S ARAGON. Tornando ì profe- 
guire il circuito della iChiefa , fi troua il bellilsimo Se- 
polcro dell’ Illuftrifsimo Cardinal Gio: de Cadrò ornato 
di belle figure,con la fua ftatua, arme, & epitafio. I O A N- 
NI DE CASTRO» Qui vicino è quello della llluftrc 
S. Nicoletta Cananea Gcnoucfe,con le lue arme,& epitafio 
NICOLETTAE CATTANE AE. Al canto della 
terza porta vi fono quelle parole (colpite nel marmo . 
PIETATIS ERGO PVBLICAE COM- 
MODITATI SIXTVS Vi PONT. 
MAX. PRO BASILICA SANCTI 
SEBASTIANI SVBSTITVIT, ET 
IN SEPTEM ANN VM ERA V IT 
HANC SANCTI SSIMAE VIRGI- 
NIS AD PORTAM FLAMINIA M 
AEDEM, AD SEPTEM .ALTAKIA 
OMNES INDVLGENTIAS IM- 
PERTIVITAT QJV E AEQ^VO ANI- 
MO COMMVNICAVIT ANNOSA- 
LVTIS M. D. LXXXVI. Siegue il fepulcro di Ste- 
fano SpadxLucchefc, conia fua effigie, arme, &. epitafio . 
STEFANO,&c. Trouafi poi la Cappella di S. Hiero- 
nymo, fopra l’Altare, della quale fi leggono quelle pa-; 


role 


S. Maria del 
Popolo , YIU 
delle Secce 
Chiefe. 







**^*^ya**tè 


La Cappella 
iiii. Gitola 


La Cappella 
di i. Laccio 


nM ? 

,-.?o • 


/^BCV 

-T M 


<Sli 

Cappelli del 

I 

P. s. AgolM-i 
no. | 

m 

» 


78 GRANDEZZE dellachiesa 


rolc'feolpitc nei rairmo . DO MI N i[ CVS' K V- 

V E RE O AH Di ìli. N A L l$A SA N C T J 
C L E J M’B N 'T I ' S C A P. E L L A M M Ah 
RI AE V IR Gl NI GENITRICI DEI, 
A OtìID IVO HIERONY MO DICA- 
VI T. Tutta quefta Cappella è' ornata di bellilfime 
Pitture , ■& hà.vn belliflirao Sepolcro-, doue fono fc- 
polti doi Illuftrtffimi Cardinali , cioè. Chriftofàro, c Don 
fnenico fratelli , con lddoro effigie , arme . y & epitafi;. 
CmilSTOPHORO RVVEREO, ET DO- 
M TM I C ‘0 R V V*E R ED - A man dfitta, è la 
Cappella di San Lorenzo, fojufcàl cui Altare , fi-Jcg- 
gono quefte parole fcòlpin* nel marniere . D I V D 
L A V R E N TI O M A RT Y Rh SA N- 
CT ISSI M O . L A V R E NT I>V S E~ 
PISjGO P V S A L B-A;NEN'ST'S:iM^ 
D I Ni A LISA BEN E'V> E.NìTAKj NE 
■MOR Si DE ViOT lOnp I SI AiF F ErG* 
T V M P RAEVEN IREI? SA C ElL^- 
L V M 1 HOC DICAVI IT., TU O W A- 

V I T QV E. Tutta quefta Cappellai orhata di/bd- 
lifsimc figure depinre, & hà doi Sepolcri I, & vtfa Sepol- 
tura interra, di non poca ftknaf,& Wide]' neliprimo -Sei 
polcro, vie fcpolto il Cardinal IlIufttHsirna' Lótcnto'Ci- 
bo f&hà la fua (fatua, arMcl& epitafióL L AV RrBN- 
TIO CUBO. NelUefcòndo li lleuércqdiflìróo Odd- 
uardo Cicala , cori la fila effigio , drffie f'Selepitafio < 
ODVARDOCICA DAE. Nel certo J’IlIar 
ftriffimo Cardinal Gio^ Battifta Cicalai, letali' l'armo idi 
-bronto lettere , & epitdfiò . Il O A N1N.M B A P T I*- 
ST AE . La Cappella che ficguc , è dedicata al Padre 
Santo Agoftino, quefta parimentdè dipinta , fif-ornara di I 
belliflìme Figurey & hà vn Sepolp»adii‘nolio ) valpre , in 
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cui giace l’IUuftrifsimo Signor Giouanni della Rouere,ne- 
potc'dclixSania memoria 4i Sifto^Qyayto ,/con. la. lira ef- 
figie arme, & cpitafio . IO A N. NI & E^ACVViE- 
RE* Nel) medeCmo viaggio ,-fi .troni lai Cappella dò 
Santa Catherina, chiamai del Portugallo , perche fa 
fàbricata , c.dotata dalla bupna memoria del Cardinal .IL- 
) luftrifsimo Giorgio Pottughefc, quale anco fece molti al- 
5 tri beni al Conuento ; tutta quella Cappella è diuota,& 
; ornata di molte belle Figure, c .fpecialmente .1 Ancona, 
\ quaie c di marmi frnifsimi,& hà molte Fjgurede Santi,fat- 
r te con molto gtudicioi& arte» lòtto la quale fi leggono 
2 ^ qUefte parole:. GEORGI VS EPI.SCOPYS 
|| P O RT V RNSI S, S. R. E. CAR-D. POR- 
LI TV G ALEE N SIS , PB MAXIMAM ER- 
GA «OS: SANCTOS DEVOTIONEM 
V p-o S V 1 T . Vi è anco il bellifdmo depofitodel pre- 
1 detto Cardinale, con Jafuaflatua , arme, &. cpitafio. , 
? GEORGIVS, E T C. A dirimpetto , vi è la fepoi- 
ij tura del Rcuerendifsimo Georgio Arciuefcouo Bracha-f 
t rcnfe,con le lue armi, & cpitafio. GEORGIVS AR- 
l C H I EP1SCOPVS, ETC. Al lato deliro, vi è 
I ilbellifsimo Sepolchro deiniluftrifsimo Cardinal Giouà 
9 Hieronimo Albano di Bergomo , con la fuapffigie , arme , 
ì 8c cpitafio. IOANtfl HIERONYMO AL B-A- 
E NO. Nella nauc.verfo la Sacrila , vigono rinfraferitti 
£epolcri,cioè vno dqll’IHuArilsimQ Cardinal L.udouico Po 
dacataro Cipriotea', ornato di bcliifsime figure , fatte. con 
grangiudicio, & arte ,con la fua (tatua , arme, & cpitafio. 
LVDOVlCO PODACATARRO. Vno del 
Reucrcndilfimp Pietro Guficlmo Rocca Valentino Ar- 
ciucfcoyo,,; con la fy a (tatua, , arme , . de .cpitafio . P E- 
T R O . & V ij I E LM P H O C.QA .Y,AJ- 
NiO,;&c. ]n VffQdp| Heucrendii]ìmo Gip: Qrftg* Velco- 
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DELLA CHFESA 


I Cappella iì 
S< Lucia. 


Cari. 


Vcfceut. 


Setolati.. 


uOjCon la fua Aatua,armc, & cpirafio . IOANNI OR- 
T E G AE BVRG. Vno deli* Illoftrc Caualicr Marco 
Antonio Bertoni Romano, conia fua ftatua, arme, &epi- 
tafio . MARCO ANTO NI O . Et qui trouafi la 
Cappella dedicata à Santa Lucia Vergine, & Martire, 
piccola veramente di fito , ma grande di deuotione ap- 
preflo tutta la Città di Roma , il che fi leuopre dalli mol- 
ti voti d’argento, che vi fi offerilcoao,e dalle molte Melfe, 
che fopra quell’ Altare fi celebrano . Qui vicino c fepolta 
la Signora Marta de Rofs» , & vi èia fua arma , & epitafio . 
MAKTHAE DE RVBEIS, ÉTC. 

Et per dirt colè aflai in poche parole, tutti Hmuridella 
Chieladi Santa Maria del Popolose colonne , è finalmen- 
te tutta la Chiela è ornata , & abbellita (fogni intorno d ar- 
me(fopra tutto di SiAo Quarto s.m.) di epitafij,& akri mmi 
merabili doni.Oltredi ciò, il pauim6to,è quali tutto làiegato 
di pietre marmoree d’arme , figure , & cpitafij, fotto quali , 
vi giaceno, sì Cardinali llluftrifsimi, come farebbe a dire. 
L Illuftrifsimo Tiraxoncfe, Monte Regale,Capatio»Loren- 
zo Putij,Sebaftian Pighino, AgoltinoTriultio^Ferdman- 
do Flores , Nicolao Ficfco, & altri molti, che perbreui- 
tà tralafcio , sì anco altri Illu Arillìmi h uomini EcctefiaAici , 
e Secolari, corne i! Rcucrcndilsitno Domenico Alberga- 
ti*, Chriftofbro de Conti, Paulo Montorio, Alfonlo Sola- 
res, Antonio Riberio, VrbanoFiefchi,con altri quali in- 
finiti Prelati, Alfonlo Naldeoburdcfio, Stefano Cerafio, 
Antonio Vannicelli, Beltrando Con Aabili, Fabritio Bon- 
uilì Caualicr di Malta, & altri fccolari lenza numero d’ogni 
natione, & Prouincia, d’ogni grado, e dignità ; vi fono pa- 
rimente infinite donne IlluArilfime , come Horrenfia Co- 
lonna, AlfonfinaVrfina,Teodorina Cibo, Pellegrina A- 
ragonia , Oftcnfia Ferrazzi , &Orrenfia Meliina . 

Chi donque no vede, e fàcilmente fcorgc,quantodiuota. 
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DI S. MARIA DEL POPOLO. 


XI 


Uluftre,efamofafia laChicfadiS.Maria del Popolo di Ro- 
ma ? ma per riuolger il parlar mio a cofe più alte, e di mag- 
gior importanza , partendomi dal pauimento falirò all'Al- 
tare maggiore della Beatifsima Vergine. > 

Tre fono li nobilifsimi Ornamenti dcll’Altar’maggiore i 
per feguirc la breuità , il primo è la moltitudine, c preciofità 
delle veftimenta Sacerdotali , che parte fono flati donati a 
quella Chiefa da Sommi Pontefici , & in particolare da Si- 
ilo Quarto, Innocentio Odtauo, Leone Decimo, Pio Quar- 
to, e Giulio Terzo felice memoria ; Parte da’ Illuftrifltmi 
Cardinali , come rilluftrifsimo' Farnefio , Altemps , Alba- 
no , Aleflandrino , Acqua Viua , c rilluftrifsimo Cardinale 
Scipione Gonzaga, qual donò tutta la fua Sacrcftia, a que- 
llo lànto luogo , come fi vede apertamente nell’ Altar’mag- 
gioredi fei Candeglicri d’argento^ doi di Criftallo,la Cro- 
ce, Paci , e molti altri vali tutti d’argento, & nella Sacreftia 
fi vedeno paramenti d’ogni forte,e d’ogni colore,donati da 
quefto lllufttifsimo Cardinale buona memoria,e finalmen- 
te diuerfi Signori ,c Signore, o con clemofinc di dena- 
ri , odi drappi , e para menti, hanno abbellito, e honorato 
quefto Altare , e la Chiefa di S.Maria del Popolo, & aiuta- 
tola a inalzare alla grandezza , che hoggi fi vede,quali tut- 
ti non racconto in particolare, per non venire a tedio a let- 
tori, c non occupare il luogo delle cofe di maggior impor 
tanza,& quefto balli intorno al primo ornamento. 

Le Santilsime Reliquie, fono il fecondo ornamento del 
predetto Altare , e di quelle, altre fono dentro, & altre fuo- 
ri dell’AItarcjlc prime, vi fórno polle da Papa Pafchale Se- 
condo, nel giorno della fua Confecratione , c lono l’ infra- 
fcritte . Dell’V mbilico del Saluator noftro , del Latte della 
Beata Vergine, e delle fue veftimenta , del velo del fuo ca- 
po, e le ripofe in vna cafTett a d’auorio, e di fopra, vi pofe del 
legno dellaS.Croce,e tutte quelle colerono polle in vn va- 
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Reliquie ne 
primi Reliqa 
ri;, che fi pó- 
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fo di criftallo.con ornamenti bcllifiìnii,& di molto valore, 

Di piu, vi fono quelle altre Reliquie, delli oflt dclli San 
tiApoftoli Pietro, e Paulo ideila poluere , delli oflidiS. 
Gio. Battifta, delli oflì di S. Andrea Apoftolo, di. S. Maria 
Madalena, diS. Sifto Papa, e Martire, di S.Lorenzo Mar- 
tire, delli Santi Quaranta Martiri , di S. Agnele, Vergine, 
e Martire, diS.Ruffina ,diS.Secunda Vergine, e Martire, 
di Santo Stefano Martire, di S.Stefano Protomartire,di S. 
Hippplito , e fuoi compagni , di S.Cecilia Vergine, e Mar- 
tire, di S.jiburtio Martire,di S.Vrbano Papa, e Marcire, di 
S. VaJeriano Papa , C Martire, e di molti altri Santi, e San- 
te, che troppo lungo faria il raccontarli tutti. . : »! . 

Reliquie , che fi pongono fopra l’Altare ne giorni folen- 
ni, che fono nelli doi Reliquiari) donati alla Chiefa di San- 
ta Maria del Popolo dall’UJuftnlfimo Cardinale Scbaftia- 
no Pighino,bona memoria, fono quelle, che fegueno, di S. 
Erafmo.di S. Francefco, di SiChiara , di San Vangcllo., di 
S. Elia, di S. Barbara, di S.Afraidi S.Veieto,di S.Thomafo, 
di S. Saul , di S. Orfola , di S. Appollonia, di S.Iacopo,di S. 
Agnefe , di S. Scbaftiano , di S. Chriftoforo,di S.Matthco, 
di S. Euftachio,di S.Simone,e Giuda Apoftoli , di S. Doro- 
thea, di S.PetronilIa,diS. Marco Euangelifta,di S.Bartho- 
lomeo Apoftolo, di S.Lorczo Martire, di S. Cathcrina Ver 
gine , c Martire, e d’altri, che hanno li nomiferitti in Cielo. 

Reliquie, che fono in doi altri Reliquiari) , donati dall’ 
Illuftrifsimo Cardinale Scipion Gózagibona memoria , di 
S* Daffrole , di S-Tartitio Martire , di S. Nemcfio Martire, 
Padre di S. Lucina, di S.Stefano Papa, e Martire,di S.Fabia 
no Papa,diS< Aquiniano Martire, di S.Prifca Martire, di S. 
Lueina Màrtire, del capo diS-Califto Papa,e Martire, di S. 
Stefano Papa, di S. Anaftafia V ergine, e Martire, di S.Prcti- 
liano Martire, vn dito intiero, di S.Pàfilio Martire, di Sco- 
dale Martire.DeJIi Sette Dormienti, del braccio di S.Chri- 


Itolaro 
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ftofaro Mai tirc,diS. Archileo Martire r Sc altre Reliquie di 
molti Santi. Vn oliò iutiero, d’ vn braccio di S.Ignatio Ve- 
fcouo,e Martire, porto in vnbellifsimo braccio d’argeqto, 
quello anno 1^99. qiial orna molto il predetto Altare . 

Del terzo ornamento poi , che fopra ogn’altra cola, ride 
lUuftre,famofo,edeuotilsimo,non folo l’Altare maggiore, 
ma tutta la Chiela di Santa Maria del Popolo infieme, 
quale la miracolofifsima Imagine della Madonna Santil'si- 
ma, depinta dalgloriofo EuangeliftaS. Luca, ragionato 
hora ( con il diuiho’aiuto ) nel Capitolo feguente . 


Braccio diS. 
Jgnatio. 
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Difcorfo nelladmirancla , & miracolo- 
fifsima Imaginc di Santa Maria 
del Popolo . 

E li ritratti, figure, & Imaginidell’ 
Imperatori, & Imperatrici Regi , & 
Regine, Duchi , & Duchefle , Prcn- 
cipi, & Prencipeflc , Signori, & Si- 
gnore, & d’altri, quali da mano di 
pittore mefsiando colore à colore 
maeftreuolméte fumo formate, che 
altro vtile ne guadagno fuori che vn 
poco di diletto a gl’occhi apportano, fono nondimeno con 
tanta diligenza, & fodisfàttione attentamente riguardate , 
& contemplate. Ogni ragione vuole, che con maggior fol- 
lecitudine, & attentionefiano mirati, & contemplati quel- 
li che oltre al contento dell’occhio moltiflimi beni ci ap- 
portano, come fono li Santi, Se Sante viui , & veri ritratti 
dellomnipotentemanodi Dio,& non folo le perfonc loro, 
i nomi, I’attioni, l’imprcfe, l’opcre famofe, Se le reliquie fia- 
cre debbenoefler ammirate, celebrate, Se imitate, ma anco 
le loroimàgini , Se figure fono degne d’ogni honore , & ri- 
uerenza, poiché portano l’intelletto, &, affetto noftro dalla 
figura al figurato , dal fegno al lignificato , dalla pittura 
morta, al ritratto viuo, quefte fuegliano li fpiriti adormen- 
tati de fedeli, rifcaldano i freddi petti, Se gelati cuori di 
molti che entrano nelle Chiefe, i quali con vedere le Ima- 
gini Santiflime fi commouono a lbl'piri,a pianto, a tenerez- 
za , Se s’accendono di fèruorofo amore verfo Dio . Il gran 
Padre mio S. Agoftino di fe ftelTo confelTa, che vna Imagi- 
nc che tcnca nelfuo Studio del Sacrificio di Abraham moi 
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Rifpofta d’ai 

tri. 

Obiettione , 

Rifpolb. 


re volte vedcdola lo prouocaua a piangere. E molto impor 
tante per dirne il vero, & vti le quello lacro , & Santo vfo 
deH’Imagini , perche l’honorc > che à quelle fifa, ridonda 
nelli ideili Santi che rapprelentano, & cofi per quello le 
Imagini de Iefu Chrilto noltró Signore , & la fua Santa 
Croce fi deueno adorare con adoratione di Latria , che è 
douutaà Dio,cflèndoluiChrifto,&.rapprefentandoli la 
Tua Croce , alla quale vnì le fue (palle Santillìme , c bagnò 
co’l fuo fangue . Quelle delli Santi s’hanno da adorare con 
adorationedi Dulia, chea loro conuiene per effer amici di 
Dio , & Quelle della Vergine Sacratifsima s’hanno d'ado- 
rare con l’adoratione d’Hiperdulia , che è molto maggiore 
di quella di Dulia, & non arriua alTaltra di Latria, & quella 
fi deue alla Vergine Santiflìma, come dice il Dottor An- 
gelico S. Tomaio per effer madre di Dio.Ma non è piccola 
dimada quella che fanno alcuni quando ricercano per qual 
cagione più in vn’vna,chein vn' altra Imagine Q veleno 
tanti miracoli, & perche piùin quello luogo , che in va al- 
troùl gran Padre mio S. Agoftino à quelli tali dottamente 
rilpondendodice che non lolo nelle cole inuiiibili , ma an- 
cora in quelle che fono vifibili , & padano tra gli huomini 
niuno può pcrlcrutare la Sapienza diuina,& mette 1 effero- 
pio che Dio più in vn luogo, che in vn’altro poco importa, 

. c affai ( dice quello gran Padre ) faper che Iddio li ordina, 
& che vi ha intelligenza per maggior grandezza di quell’ 
imperio. Altri hanno detto che Iddio faccia miracoli per- 
che vi fia bifògno di fede in tali luoghi ; & terre douc fono 
tali Imagini che fanno miracoli . Alcuni dicono perche piu 
in vna, che in vn’ altra imagir Iddio fàccia miracoli , que- 
llo auiene perche l’artefice ch f fece 1 Imagine di rileuo ò 
di pittura fù huomo Santo, &. caro à Dio , ouero qualche 
tempo flette in potere di qualche perfona Santa , Santifli- 
ma, Gloriofiffima , & nairaculolilsiraa , è, & Tempre farà 

rimaginc 
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l’Imaginc di Santa Maria del Popolo di Roma,ritratta al na 
turale dal Gloriofiflimo Euangclifta Si Luca,come nc fan- 
no indubitata fede molti che hanno fcritto delle Sacre, & 
Sante Imagini,& in particolare il R. P. F. Giacomo Filip- 
po da Bergamo offeruantc della Congrcgationc di Lom- 
bardia dell’ Ordine di S. Agoftino, dicendo che per la fami- 
liarità, la quale S. Luca hauca hauuto Tempre con la beata 
Verginecome Teflifica Damalceno fi dipinfc la Tua Ima- 
gi ne, & Tempre la volfc hauerc appreffo di le, la quale hora 
con grandilfima veneratione, & frequenta di gente In Ro- 
ma in Santa Maria del Popolo è vifitata , & cuftodita , Noi 
aggiongiamo, che ogni anno vi lònodefcritti infiniti mira- 
coli in tauolette, acciò che ciafcuno porta imparare, che la 
pietà verfb tale Imaginc, non lolo excita deuotione,ma et- 
fendo Dio mifericordiofo confèrifcc molti benefici]', «S : gra- 
tie , Quello fteflò referifce ancora Simone Maiolo nella cé- 
turia prima in dirtela delle Sacre Imagini. Il medefimo có- 
fcrmano li fcritti del Platina, il quale fcrifle molte cole del- 
le Sacre Imagini , doue dimollrando che Papa Siilo quarto 
infegnò à riuerire le Imagini in più monimenti , manifèltò 
ancora fommamente il culto, & veneratione, delle Sacre 
Imagini. In quello clTendo che à Roma in Santa Maria del 
Popolo con grandiflinu Veneratione fi conferai vna certa 
ImaginediS. Luca, qual rapprefenta la Beata Vergine , 
quello Santirtìmo Pontefice reedificò vn grandiflìmo ,& 
ornatirtimo tempio per confirmarc la pietà verfo tale Ver- 
gine, fi come dall’appendice fi può vedere, il quale auanti 
cent’anni è llato aggióto nel fpecchio hillorialc di Vincézo 
Beluaccnfe, & li Sommi Pontefici, & Santi Pallori ( à qua- 
li fi deue prellar indubitata fede ) affermano il medemo , & 
fpecialmentc Gregorio nono, & Siilo quarto nelli breui, 
dell’ indulgenze concerte da loro a quel Santirtìmo luogo, 
nondimeno per maggior fodisfattione dclli dcuoti , & ccr- 
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tozza di quello fatto dirò quello che concordeuolmentc 
hanno detto tutti li Dottori di Maria Vergine, & fi vedrà, 
che tutte ( nel modo poflibilc ) fono in quella Imagine , di- 
cono prima che la faccia, & il fuo afpetto era bellimmo , & 
graui filmo, & quella del Bambino Giesù, chcs aflòmiglia- 
ua à quello della Madre Santifiima Niceforo Califto Si- 
ilo Ecclefiaftico,& il Canifio de Beata Vergine, dicono 
che la Madre di Dio Santifiima vcftiua di colore Celefte» 
cuopriua il Capo con lellremitàdel manto,fu quanto alla 
perfona di colore oliuallro , perciò lo Spirito Santo .nella 
cantica, parlando in perfona di Maria dice, nefluno fi ftu- 
pifea, & marauigli vedendomi oliuaftra,& di colore negra, 
perche di quello ne flato cagione il Sole, fu di mezzana 
llatura, hebbe la fàccia alquanto longa,& piena di Maeflà, 
glocchi neri belliflì mi, & di guardatura dritta , le ciglia 
de gl’occhi nere, & arcate, il nafo lungo, & di leggiadra 
proportene, la bocca piccola, le labbra rileuate ,& colo- 
rite, li denti piccoli, & candidiflimi, i capelli biondine ma- 
ni longhe,& le dita, tutto il fuo corpo ben proportionato, 
ne vi voglio dir altro ,)folo che fi legge di Dionifio Areo- 
pagita, che eflendo vna volta condotto à vedere quella 
Madre di Dio al primo afpetto che la vidde gridò, & cfcla- 
mò dicendo, s’io non fapefli che vi è vn fol Dio, direi che 
quella è la diuinità ideila , da qui li dcuoti ( a* quali ragio- 
no) poflono vedere, & efpreflamente conofccrc quanto fia 
quello ritratto bellilfimo limile all’ originale alla Madre di 
Dio a Maria ftefiajE anco fiata quella Santifiima Imagine 
vn gran tempo nel Sacrario di S. Gio: Laterano , & coftu- 
roauano nclli tempi di qualche gran calamità,& trauaglio, 
guerre, carellic, mortalità, peftilentic, & altri mali li Som- 
mi Pontefici portare quella Santifiima Imagine in proccf- 
fione , & fubito ( come più volte rcfpcrienza lo moftrò) 
cófeguiuano le defiderate gratic,Grcgorio nono nel 1127. 
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vedendo l'inclplicabiJc moltitudine de miracoli che Iddio 
per rintercefsione della Santifsima Madre fua haueuaope 
rati,&tuttauia con infinito flupore di chiunque operaua, 
&faceua nel sacro, & venerando Tempio di Santa Maria 
del Popolo, & nella perfona propria haueua riceuutc gra- 
fie lìngolari, & fauori d’impotranza non poca , tutto pieno 
di zelo dcll’honor di Dio, & della Madre Tua Santifsima, 
& defidcrofo di augmentare la deuotione ( benché gran- 
difsima fofle) di quel Santo Tempio del Popolo nel tempo 
di vna grandifsima peflilentia leuò fpontaneamente quel- 
la Santifsima Imagine, & procefsionalmente con il Colle- 
gio de gl’llluftrifsitni Cardinali, tutto il Clero, & Popolo 
Romano la portò alla già detta Chiefa del Popolo, &la 
collocò fopra l’altare maggiore, Poi con ogni fpirito,& de- 
uotione vi celebrò la meda , & da li a pochilsimi giorni 
( benefìcio fìngularifsimo ) fumo liberati dall* afprc,& cru- 
dcl peftilcntie, & mortalità, ne quella Santifsima Imagine 
è mai più (lata leuata, ne mofTa dal luogo oue prima fù col- 
locata, ma fi bene tutti li Santifsimi Pontefici la fono anda- 
ta fouentc a vifirare,& l’hanno hauuta in grandifsima (li- 
ma, &vencratione come Gfcorgc dalli gran Tefori delle 
Indulgenze, & dalli molti altri fauori che continuamente 
hanno fatti a quel Sacro, & venerando luogo , come vedrà 
chiunque feguirà la lettura di quella picciof operetta . 

Sendo dunque quella Santifsima Imagine fatta da huo- 
mo tanto Santo, & buono , elTendo fiata tanto tempo in 
luogo Santo, eflendo fiata honorata.&reuerita da tanti 
Santi Pallori, & Pontefici Romania chi farà marauiglia se 
tanto Illuflre, &famofaabondante,& copiofa nel far mi- 
racoli: Intorno de quali ( acciò ogn’vno m’intenda) io prc- 
fuppongo prima, che i miracoli fono opre fopranaturah in- 
foine, & fuori dei corfo di natura, & che il fuo fattore prin- 
cipale gl’è il Signor Dio tutto potente , che fà come dice il 
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Profeta le gran marauiglie, per moftrarc in quelle la fua 
grandezza , & la fua clemenza, pretendendo per quelli co- 
le importantifsime, come è la giuftificationedi molti fide- 
li, & la conuerfione de gl’infideli , & altre cofe , & di que- 
lle tali opere ( fe bene appartengono alla fua grandezza, & 
eccellenza ) nódimeno non exclude da quelle il minifterio 
delle fue creature , come diccffimo anco poco indietro, an- 
zi fi ferue di quelle per nobilitarle, & honorarle , in quanto 
fono degni di elfer honorate , & nobilitate , e che ciò fia il 
vero , cccoui , che nel maggior, & più alto mifterio , fine,& 
caufa di tutti li miracoli.che fù l’ incffabil Incarnationc del 
figliolo di Dio , fi feruì del confenfo,& delli puriffimi chio- 
ftridi Maria Vergine, eperfanare f infermi, fi valfc dell' 
ombra, di S.Pietro, perche di quella maniera operando con 
piccioli caufc effetti ltupendi,& marauig!iofi,fi conofce me 
glio la grandezza , & onnipotenza fua , & infieme , il poco 
bifogno , che hà delle creature perlelfccutione della fua 
volontà , conforme a quello , che dille Ifaia, tutte le genti , 
come fc nó folTero,cosi fono nel cofpetto tuo nella tua pre- 
fenza , & quello dice, acciò che fecondo lui fia referito l’ho- 
nore , & gloria al Creatore , confcntendo folamente alle 
creature vgualità nel nome, che li diamo di fare miracoli, c 
non nel fatto , & fecondo quello liberamente confelfiamo, 
che rimaginc della Madóna del Popolo fa miracoli , c che 
la medefima Vergine, & Madre di Dio Maria fa miracoli, & 
il Saluator nollro , che di quella nacque,fà miracoli, l’Ima- 
ginecome llrométo,o quali inllromento; la Vergine come 
pietofa interceditrice, madre di mifericordia,& piena di tut 
te le gratie , & il Signore, conte proprio, e principal fattore 
di quelli , il quale per fefololi può fare, & niun'altro fenza 
lui ; E fc fi difeorre con diligenza, intorno alli miracoli, che 
per ordinario fi fanno , fi vedrà , che la maggior parte fono 
per cagione della dilcttifs ima Madre di Dio Maria, nella 
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quale vuole Iddio, che leoi giamo la gr àdezza dclli Tuoi me 
riti,& la poffanza del fàuore , & gratia,chc acquiftò nel co- 
rpetto dell’eterno Dio, poiché fono tante copiofe,& ppecue 
le gra tic,& li fauori,chc riccuono gli huomini co* 1 Tuo mez 
intcrcclfionc , che più non retta a loro colà alcuna, 
impofsibileda riceuere. Inoltre vuole Iddio , che confide- 
riamo la purità, & fantità eminentilsima della vita, che vif- 
fc in quella carne mortale , la fua cara , & dilettifsima Ma- 
dre, lalua perpetua, & purissima candidezza, la fua humil- 
tà incomparabile , la conformità in tutti li Tuoi fatti, & detti 
alla diuina volontà, & la fua ardentifsima carità , con l’ infi- 
nito zelo dell’honor di Dio, di qui meritò ottenere, non fo- 
to quello Ineffabil trionfo di gloria, & corona eterna che 
per femprc lietamente pofTedcrà in Cielo nel più fublime 
luogo d’ogni altra creatura ma ancora qua giù in terra nel- 
la Chiefa militante meritò molto più dogn’ altro elfer 
dotata di tutti quelli priuilegij fàuori, & preeminenze che 
àfuoi Santi, c Sante fuolc concedere Iddio in vita in mor- 
ie, & doppo morte, vno de quali (c torli che è de principali) 
e il far miracoli , & di qua fi caua che mai faranno contati 
e numerati tanti miracoli della Gloriofa Vergine che mol- 
to più non fi poffa credere anzi non fi debbia credere ha- 
uerne fatti, perche fe Dio alli fuoi fcruifideli per efler fanti 
li fa tanti fauori, che dei toro miracoli, & marauiglic fo- 
no flati fcritti trattati non piccoli , perche non crederemo 
fermamente che alla Santa de Santi Signora , & Auocata 
di tutti toro Madre del medefimo Gicsù, faccia quelli, & 
molto maggiori fàuori, sì sì ne Ji fa, ne li fa Diofcnzadu- 
bio alcuno ; anzi fon ficuro che fono in tanta copia, & mol- 
titudine, clic di loro fi fariano libri aflaiflimi per non dir in- 
finiti, ne per qucfto alcuno fi potria giamaicon verità lo- 
dar dfluuerli Imbracciati tutti, anzi tengo più facile à tro- 
uarfi il numero certo delle granella dell’arena del mare , 
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dcllefoglie delti alberi, delle gocciole d’acqua , & delle 
Stelle del Cielo che delli miracoli di Maria SantifTima. 

Qual gratianon ha fatta la Madonna Santiflima di Loreto, 
quella di Monferrato, quella di guadalupo, quella del Sa- 
crario in Toleto, quella del Pilaro in Siragofa, del Mondoi- 
no , di Sauona, di Pontremolidi Mantoa , di Stozzano di 
Carauaggio,diLugo,diFaenzadi Rhodi Reggio, quella 
del Cartello di Milano, della Nontiata di Fiorenze , quella 
del fallò in S. Agoftino& quella di S.Pictroambe in Lucca 
quella della Coronata di Genoua, quella della Croce nel 
territorio di Crema , di S.Maria de’ Monti, & quella di Sata 
Maria del Popolo j> finir qui il difcorfo;poi che ancof» occa 
fionefua ragiono, quante gratie,* quanti fiuorihà fatti al 
Popolo Romano, anzi al modo tutto?Trouofli già mai infer 
mità che tato afpramentetormétafle il corpo humano, che 
querta Santiflima Madonna del Popolo non habbia perfet- 
tamente rifanata ? E Hata mai al mondo coli crudel forte 
d’huomini che inebriati nel fangue del lor nemico, e in erto 
con molte ferite mortali habbino fparfo il veleno loro, che 
Maria Santiflima non habbi fubito rifa nato, e rimediato có 
li Tuoi prieghi al tutto? Hebbe mai tanta forza la Icelera- 
tezza humana di trattener per via di falli teftimonij , di giu- 
dici ingiufti , o per altra via vn innocente nelle ofeure, e fe- 
tidi prigioni, che raccomandatofi à Maria Vergine non lia 
flato diffefo , & in poco fpatio di tépo anco liberato? Qual 
incendio di fuoco, qual innódation d’acqua, qual tépefta di 
fiumi di laghi, di mare, qual pericolo d’aflaflini, di pelle, di 
guerra, di fame, di morte, che pregado Maria il Figliolo l'uo 
nó habbi impedita (nefluno percó eluderla) s’è giamai rac- 
comandato alla Madonna del Popolo di buon core , che nó 
lia flato efaudito,niflìina forte d’ huomini , ha fatto ncorfo 
à leiche non lia fiata ben pretto foccorfa,& aiutata . Non 
ihauete nella Chiefa le Statue, & Imagini di tanti Sémi Pó- 
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telici, Illultrifs. Cardinali Reucr. Vefc.SignoriGcntilhuo- 
1 } mini Cittadini, Rcligiolì,Secolari,huomini, donne, piccoli, 
gS: e grandi,poueri,c ricchi, Romani, e foraftieri,e fenza fprez- 
5jtS zar alcuno ha fauorito tutti. Pofeia che ( come fi fa del ccr- 
ìPi? to) à lei diuotamSte ricorrédo quali infiniti infermi cicchi, 
ti & fordi,muti, legati, maliati, falcinati, fpiritati, & d'ogni forte 
di malc,&d’infirmitiafHitti,&trauagliati,riceueuanoIade 
fidcratafanità,& non elfendofi potuti rifanare có arte, ò co 
natura con l’ interceflìone di quella Beatifiìma V ergine del 
1»$) P°P°^o fumo miracolofamcte liberati: Sono poi fenza nu- 
*5 mero l’indemoniati liberatici fchiauirifcattati, i tribolati 
ftj? confolati, i mefehini aiutati, & li infermi rilànati, tutti per 
$5 fauore,& grafia della gloriofa V ergine honorata, & rcucri 
fjS ta nella fuaSantiifimalmagine del Popolo Teftimoniaza 
chiara, 6 ^, indubitata ne fa la quantità dell’ Argentana , li 
S/j ricchiflimi paramenti,& ornamenti della Chicla, & altare, 
fj (5 la moltitudine de’ voti d’oro, & d’argéto che ftà intorno al- 
^ la Saotifs. Verg.lagrandifsima copia dell’Imagini , alcune 
dcpinte,& altre di rileuo d’huomini, & dóne, alcune di ce- 
Sjjf ra,&altredilegnocódiuerfifegni,chipofti allafune.chi 
2 j|g prcgionati,chitormentati,chiafikfsinati,chiauelenati, chi 
éé feriti, chi perfeguitati,chi infamati.chi biafmati, chi lacera- 
*2) ti,chidal fuoco, «Se chi dal l’acqua olfèfi, chi da pelle, chr da 
guerra,chi da careftia,o da altra calamità opprefsi. Altre có 
£** legni diuerfi di feriteci lanciaceli fpada, d’archibugi, faettc, 
& d’ogn’alrra forte, tutte ferite mortali, che per l’intercef- 
f»2> lìonc di quella Santifs. Madonna del Popolo fumo fanate. 

Laonde la maggior parte delle mura di quella deuotifsima 
alt Chiefa fono coperte, & parate di fimigliati trofei di manic- 
ra ehc(per la deuotifsima moftra che fanno)nó v’c huomo, 
S « ne dona ( pur che habbia vn poco di fpirito, & dcuotione ) 
^ - cheentràdo in quella Illuftre,& famofifsima Chiefa, & ve 
}j|J dédo tati manifèlii inditi) de miracoli, nò le li accedi la me 
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te, non fe li infumi il cuorc,nó fé li intenerifchino le vilcc- ^ 
re,nó fe li aprino i petti à fofpirare,nó fc li cómouino gl’oc £ $ 
chi à lacrimare, «Se in sòma nò fe li fciolgano le bocche loro 
à lodare Iddio, & raccomàdarG alla Santifs.Verg.có quelle SW 
o altre afsimiglianti parole. O Maria , ò Maria Santifsima 
Benedetta da tutte le generationi, Madre di Dio , Signora 
Jl mòdo, Regina del Ciclo, fperàza noftra,mezzana noftra §5) 
auocata noftra,recóciIia noi con il tuo figlio, raccomodaci §À 
al tuo figliolo,& rappresaci à lu i, conccdeci per la grafia Ss 
che ottenefti.pcr le prerogatiuc che meritafti, & p la mife- 
ricordia che panorifti,che quello che co il tuo mezzo volfc SS 
participare della noftra debolezza, & miferia , coli p mezo, »!j 
& intcrcefsionc tua ci aiuti nelli bifogni noftri, ci perdoni li Ss 
peccati noftri, & nel fine di noftra vita ci facci partecipi del fi 
la Beatitudine, & Gloria fua, che non hauerà mai fine. * : 

Giorni ne quali s apre la predetta Ima- 
gine della Madonna del Populo. 

Nella fèlla della Conccttione . 

Nella Natiuità di N. S» e per tutta l’ottaua. Ijr 

Nel giorno dell* Epifania. 

Nel giorno della Purificatone. 

Nella fcfta dell’ Afcenfionc di noftro Signore. * 

Nel giorno della Pcntccoftc, c fta aperta i doi feguenti §f 
giorni ancora. 

Nel giorno della V ifitatione ^ § 

Nel giorno dcirAftuntionc . g£ 

Nella Solennità della fua Natiuità, e per rutta l’ottaua per 
elfer la fcfta principale di quella Chielà . jjff 

Nel giorno di S. Luca Euangelifta, il quale depinfc la 
predetta Imagine. 

Nella fcfta di tutti li Santi. ‘ ‘ 

Nel giorno di S. Giacomo Apoftolo , Se ogni volta che il »? 
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Sommo Pontefice entra nella predetta Cliiefa.InoItrc s a- 
pre, e moftra quella SantiflGma Imaginc con gran folen- 
nità.e pompa,e concorfo di popoli la feria 5 .dopò la terza 
Domenica di Quarefima có queft’ordinc che fcguc.Finita 
la Meda maggiore s’incomincia vna folcnne,c deuota pro- 
celfione qual finita liminiftri dell* Altare polli in genoc- 
chione auanti la Sacra Imaginc Cominciano a catare 1 An- 
tiphona , Salue Regina , e mentre * cono , O CIcmens , fi 

teucre vn poco della Santidima Imagine, me- 

tre dicono, O Pia, fi vede la metà, & quando dicono, O dui 
cis Virgo Maria, fi vede tutta llmagine della Santiflima 
Vergine, e del fuo Figliolo Signor noftro Giesù Chrifto , e 
così fe ne ftà aperta che da tutti fi può vedere fino al Mar- 
tedì dopo l’ottaua della Rcfurrettione di noftro Signore, Se 
in quelli giorni tutti li fideli, che deuotamentevifitano 
quella Santifsima Imagine ,‘e Chicfa confeguifcono gran- 
didime indulgcntie. 

Ne potria io giamai dire per quello la gran moltitudi- 
ne, c frequentia d’ huomini , e di donne che caminano per 
quella piazza che fagliano per quella fcala , che entrano in 
quel Sacro Tempio, quante orationi quante mede, quanti 
Sacrifici] fpccialmente in quel tempo da Sommi Pótefici, 
Illuftridimi Cardinali, Reuercndidì mi Prelati , e deuotifii- 
mi Religiofi,ncH’ altare maggiore fi fanno.Però volgerò il 
ragionamento mio à dirui ( come già promidi) alcuni delli 
grandidimi fauori,e fegnalate gratic fatte dalla Beatifiima 
Vergine Madre di Dio, Maria, lotto il Titolo della Madó- 
na del Populo per le quali al chiaro fi vedrà quanto fiano 
dalla verità lontani, quelli che ne i loro bifogni,e necedità 
non ricorreno có diurni preghi a Maria Santiflima , che gli 
fia feudo nelle loro afìlittioni.e trauagli,e con gli ardétiiii- 
mi preghi, che per noi fa in Cielo al fuo figlio, & alla Mac- 
ftà del grand’ Iddio li fia per follcuar da ognPmiferia . 
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E bene immediatamente dopo che 
fu con il fopraferitto primo miraco 
lo cominciata a manifeftaratutto 
ilmondolagrandidima deuotionc 
della Madonna Santifsima del Po- 
polo di Roma, occorfero molti mi- 
racoli, nódimcno ò che folle la gran 
quantità, ouero l’inaduertenza non 
fe ne tenne quella diligente cura, che lì doueua , feguì poi 
anco il calamitofu tempo J«l lacco <u Roma ; che fu nel 
i j 2 7 .anu 7 r«tt 44 <x 50 in in cui forno leuati li voti.brucciatc 
le tauole, ruuinate le ftatuc, caliate le memorie, (tracciato 
i libri, rubbati i voti d' Oro, d* Argento, e d’ogni altra forte, 
e in fomma fo fpogliata la Chiefa,e priuata del luo Thcfo- 
ro di Paramenti di Candeglieri d’Argcnto , Croci , Tcrri- 
buli. Vali, c di cinquanta lampade, c d’altre cofe che faria 
troppo lungo il raccontarli, che pur tutte erano Rate offer- 
te a quella Madonna Santilfima per fegni di gratie,c fauo- 
ri da lei riceuuti . Nondimeno dopò fono anco tanti li fa- 
uori, e graticcile la SantiRima Vergine in quel luogo per 
li miferi mortali ha ottenute apprelfo a Dioche tutta l’età 
d’ vn huomo non batteria a /piegarli in vna minima parte , 
pur ne dirò alcuni per il deliderio che tengo d’accender , & 
infiammar gli animi de buoni , e deuoti fideli , che Tempre 
hanno fopra modo caro di fapere, di vdire, d'intendere, di 
veder, e leggere per accenderli a maggior deuotione, e fè- 
de quelle gratie, e fàuori particolari che da noftro Signo- 
re per interceflione della Madre fua SantiRima fono Itati 
fotti, e concetti a molti de fuoi più deuoti, ccari.Ne rac- 
contato ancora perche sò, che maggior grandezza di Ma- 
ria fi feorge in quelli fiuti marauighofi che nelle gran fa- 
briche, & altre cofc materiali alle quali è Rato condotto il 
luogo doue è la Madonna Sàtifsima del Populo , Se prima* 

: Di' 


In che tem- 
po fu u r — - 
di Roma. 


Danni, che 
patì la Olie- 
ra del Popo- 
lo nel Tacco 
vltimo di Ro 
ma. 


Età d'vn huo 
mo , non ba- 
Aa a raccon- 
tar! miraco- 
li della Ma- 
donna del lo 
10I0. 
DcfiJcrio de 
boni, e diuo- 
ri Cluiiliani 
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Di alcuni morti, et altri, che fi haueuano 
come per morti dalla Madonna del 
Populo refùfcitati, & ritornati 
Gip. I. 



invita. 


I O.Battifta Sonatore da Montellanico, fen- 
do in ftrada vn giorno , volendo riparare , 
e trar^nw «he vorreu a a bri- 
glia fciolta, e di «or u t 11 aiedc ncj 

pcrtojlo gettò per terra, l’opprdfc , & cal- 
peftrò con li piedi in si fatta maniera , che li legni dclli fer- 
ri, & chiodi fi vedeuano fopra il capo fuo,dal quale vfcì vna 
gran quantità di fangue , c (lette al manco due hore come 
morto; fece voto la madre fua,& lo raccommandò con grà 
fedc,cdeuotionealla Madonna Sàtifsima del Populo, pro- 
mettendole confeguiua la vita , c fanità del figlio , di por- 
tare vna tauoletta alla fua Chiefa , in cui folle depinto tut- 
to il calò occorfo , e dirui tre corone , così fatto il voto, in- 
continente il giouinc rihebbe lo fpirito, e la fauella,e dop- 
po poco tempo anco la compita fanità . 

A Ngelico figlio di Antonio Aretino, d’età di noue anni, 
Z"V fopragióto da vn dolore, e paflione gràdifsima di cuo- 
re, e flomaco, cominciò a lagnarfi , piangere dirottifsima- 
mente , e vomitar fangue per la bocca per vna graffa hora, 
& mezza , onde per tal accidente finalmente perdè il par- 
lare , e lo fpirito talmente, che da tutti li circóflanti,fu giu- 
dicato morto , e fi trattaua perciò alla gagliarda di fepelir- 
lo ; Il padre, con grandifsima diuotione,Jo raccomandò al- 
la Madóna del Populo,e promilfc (le riceueua Iagratia del 
la fanità del figliojdi portarlo alla fua Chielii,oficr irui vna 
Imagine di cera grande come il figlio, & vda tauoletta;fat- 


to il 
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to il voto , fubito il figlio apcrfe gli occhi , la bocca , & co- 
minciò a parlare , & da lì a poco rihebbe la defiderau (k- 


mta. 


lutare 
for 


■pRsmcefco Quattrino da Cartel nouo, volendo agiut 
a ad alcuni lauoratori a mouere vn gradifsimo traue a 
te li calcò fopra il capo,fcndofi rotta la fùne,chc lo foderi* 
taua, dalla qual percolila , redò morto, & fu portato in cafa 
fua , & acconciato come morto per mandarlo alla lèpoltu- 
ra , vna forclla fua, con gran fofpiri,pianti , e deuotione , lo 
raccomunando alia Madonna del Populo, promettendo, fé 
donaua la vita al fratello fuo di digiunare ogni Sabbato 
tutto il tempo di vita fua,& offerire vna tauolctta alla pre- 
detta Chiefa , fatto il voto, rihebbe lo fpirito,& in quinde- 
ci giorni , la fanità ancora . 

G Iacopo Pallauicino,per vna Ioga infirmiti di febre eti- 
ca, era ridotto in termine di morte, & perciò anco abbà 
donato da medici , come che nò potefic più rihaucr la fani- 
tà ; vna fera li loprauenne vn mancamento di cuorc;c det- 
te fenza parlare , & fenza aprire li occhi ; in fomma come 
morto fino al giorno feguente.nel quale da parenti propri j, 
e da tutti, che Io vedeuano,era tenuto per morto, la madre 
(ùa lo raccomunando con molta humiltà,& deuotione alla 
Madonna Santifsima del Populo.promettendoli, fe riauc- 
ua la fanità, il lìgi io di offerire alla fua Chiefa, vna Iraagi- 
nc d’argento, & vna tauo!etta,così nel fonare dell’ Aucma- 
ria della fera 1 * infermo , parlò , e diffe quefte fono le Aue- 
M arie che fonano, c da li a poco tempo rihebbe la fanità, 
e mai più in tempo di vita fua hebbe tale infirmità . 

D iana Romana, hauédo vn figlio vnico,per nome chia- 
mato Giouàni,di età di otto anni, dado in drada(come 
fogliono farei fanciulli)all* improuida pafsò vna carrozza, 
e non auertendo al fanciullo, li pafsò con le ruote fopra il 
ventre , la madre vedendo il figlio cosi mal trattato, con 
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gran femore di fpirito lo raccomodò alla Madonna del Po- 
pu!o,& pofeia lo leuò,& fece portare in cafa,& era tanta, c 
tale la pcrcofla delle ruote,che da tutti quelli, che lo vede- 
uano , era tenuto per morto ; tornò la madre a raccoman- 
darlo alla Madonna del Populo , promettédo,fe confcgui- 
ua la fanità del figlio, portare alla fua Chiefa vna Imaginc 
di cera gradc come era il figlio, & vna tauoletra, in cui fof- 
fe depinto il cafo , & fami celebrare vna Meda della San- 
tiffima V ergine, fubito fatto il voto, il figlio cominciò a fo- 
fpirare , e da Jì a poco parlò , & in breue rihebbe la fanità . 

A Ndrea detto il Zingaro Romano, dando in letto con 
vna gradifsima infirmiti per fpatio di due hore, li vfcì 
vna gra quantità di sàgue della bocca, & dal nafo,& in tal 
maniera redò afflitto, e debole, che nò poteua,ne far ceni, 
ne parlare , ne inoltrare legno alcuno di vita, onde da tutti 
li circondanti, & dalli medici idefsi era tenuto per morto , 
vna fua figlia, qual daua nel letto anch’ella inferma fen- 
tendo il dato di fuo padre, con molta fede,c deuotionc lo 
raccommandòalla Madonna Santifsima del Populo, e nó 
folo il padre, fubito ritornò, & predo ricuperò la defiderata 
fanità ; ma anch’ella guarì, c l’ iddìo giorno fi leuò dal let- 
to , & in fegno di gratitudine , offerfe alla predetta Chiefa 
vna tauoletta ,& vn bel Voto d’argento . 
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Delli cicchi ralluiqinati , 6c dell* infer- 
mi d’occhi, per intercefsione della 
Madonna Santifsima del Po 
pulo liberati. Cap. IL 



j IO.Battifta Mawi da Setto, haueua vn figlio per 
nome chiamato Carlo,qual vn giorno, che fù 
(il terzo d’ Agofto 1 5 84.) li cafcò dalla cima 

„ „ di vna cafa fino in terrai laqual caduta, oltre 

alli altri mali retto cieco , ricorfc doppo li humani rimedi j 
alle feruéti orationi,e preghiere a Dio, e fece voto alla Sà- 
tifsima Madóna del Popolo, e promiffe(fe confeguiua la ti- 
nità del figlio ) di offerire alla (ua Chiela vna Imagine d’ar- 
géto,c vna,tauoletta; onde fubito fatto il voto fù effaudito 
dal Sig.Iddio,qual per intcrcelsione della madre fua ritor- 
nò la luce al figlio , e tempre gli vidde benifs. mentre vide . 

C Ararina Vitcrbefe inferma de varoli (ouero come altri 
dicono)moruiglioni,talmcnte,che l’haueuano prillata 
della luce delli occhi dopò l’hauer veduto, che li humani ri 
medi) nò li porgeuano aiuto alcuno , il padre fuo,& fua ma 
dre co gra deuotione la raccómadomo alla Madóna satifs. 
del Populo,promettédo,chc quàdo la figlia hauctte riceuu- 
ta la priftina fanità del vedere, l’haueriano códotta nell Al- 
ma Città di Roma a vifitare la fua Chicfa , & iui offerire li 
pani fuoi vn voto d’argéto,& vna tauolctta,ondc di fubito, 
fatto il voto có ftupore d’ognuno, rihebbe la luce, e la fanità 

B Ernardino da Rieti , ftando vna volta inftrada publica 
in compagnia di molta altra gente, qual fi pigliaua pia- 
cere di alcune leuità, e pazzie che faceua vn matto,egli ve- 
dendo , e mirando le pazzie di cottui, li andò vn poco vici- 
no più delli altri , il pazzo che teneua vn pugnale in mano 




lo cac- 
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lo cacciò io vn occhio al già detto Bernardino, & fu tan- ?r? 
ta la pcrcofTa che da tutti era giudicato priuodi quell'oc- 
chio,& egli con gran deuotione,& fede fi raccommandò ‘?2> 
alla Madonna Sancifltma del Populo , promettendo di vi- 
fitare quanto prima la fua Chiefa in Roma , & offerirli vna 
Imagine d’argento,& vna tauoletta (fe confeguiua la lani- £ à 
tà di quell’ occhio) & coli fatto ilvoroperinterccffione (ìi, 
della Madonna Santiflìma hebbe la gratia . -A'A 

A LeflàndrodeFabriRomagnuolopatiua grandifsime 35 
xjL infirmità nelli occhi talmente che per le cótinue in- 
difpofitioni fi poteua più prefio chiamare cicco che viden- ìjjj 
te, fentendo li gran fauori, & gratiechc faceua a’ miferi «Stf 
mortali la Madonna Santilfima del Populo in Roma , fe li 3» 
votò, & raccomandò con gran fede, & deuotione promct- 
tendo di vifitarla lùbito riceuuta la fanità (fe per fua inter- » * 
ceffioncilSignor‘Iddio,griacóccdeua) & offerirli vna tor- 
eia, & vna tauoletta, onde fatto il voto hebbe la gratia. jyt 
Io: Antonio Spagnuolo hebbe vna grauiflima infir- 
V_T mitàconvarij accidenti per la quale perfe la vifia,& jtjj 
Rette per vn mefe, & più cicco, ne puotè mai dalli humani 
rimedi) riceuerc aiuto alcuno.fi raccomodò alla Madóna Sa «)• 
tifs.del Populo, c promifle(fc poteua ricuperare la perduta 
vifia)di vifitar la fua Chiefa treta volte, e sépre dirui vna co 
ronainanti alla fua S.Imagine.&offerirui vna cella d'argé- 
to,& cofi fatto che hebbe il voto cófegui la bramata fanità. «Jt 
T 7 " Na giouanetta chiamata Liuia Romana habitante in 
V Tranfteucre inferma de varoli fu priuata della luce feS 
delli occhi, & Rette cofi vicino a quattro meG , fi raccóma- 
dò diuotiffimaméte alla Madóna Sàtifs. del Populo per ri- SS 
cuperarc la perduta vifla, & all’hora quàdo fi raccomman- 
dò alla Madóna haueua la fèbre,onde fubito raccommàda- SS 
tafi riceuè non folo la vifla,ma anco la liberatione della fe- 
bre,& in fegno di gratitudine li offerfe dopò vna tauoletta. 5’jf 
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Dclli attratti, afsidrati , & impcftati. 
Cap. III. ^ 

I V L I O Celare Colonna hebbe vn fi- 
glio chiamato Giacopo impedito del- 
la gamba, & cofcia dritta in fi fatta ma- 
niera, che con grandifiima difficoltà, Se 
doglia fé ne potea feru ire , non hauen- 
do mai veduto aiuto alcuno dalli hu- 
mani rimedi)) quantunque gliencfufi- 
fcro fatti quafi infiniti ) con grandifsima diuorione lo votò 
alla Madonna Sanrifsima del Populo , Se hebbe la defide- 
rata grafia , onde per fegno di gratitudine donò à quella 
deuotifsima Madonna vn bellifsimo quadro d’Argento co 
vna bellifsima Madonna détro, Se noftro Signore in brac- 
cio, & il figlio ingenocchiato có quelle parole. I V L I V S 
CAESAR COLVMNA PRAENESTINO- 
RVM PRINCEPS OB RESTITVTAM IA- 
COBO FILIO S ANITATE M VOTI COM- 
POS FACTVS IN TESTIMO NI VM, ET 
GRATI A RV M ACTIONEM DON AR I V M 
HOC GRATVS DEO BEATAEQJE VIR- 
G I NI MARIAE POSVIT. ANNO DOMI- 
NI. M. D. LXX Vili. 

T Impida Romana habitante in Campo Marrio per vna 
-Li tenga, Se graue infirmiti hauuta fe li era afsidrata la 
mano delira ne ligiouaua alcuno rimedio humano per po- 
terli preualere della mano.fi raccommandò di buon cuore. 
Se con gran fede , & dcuotione alla Madonna Santifsima 
del Populo,&promifc(fepoteua ricuperare la faniti)dipor 
tarli vna mano d’argento, & vna rauoletta,onde fitto il vo- 
to hebbe la gratta defiderara in tal maniera come non ha- 
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uelfe mai hauuto male alcuno alla già detta mano. 

P lerFrancefco Piccolomini Scncfcpiùanni haueuaha- 
uuto vn braccio affidrato,che in nettìin modo lo potc- 
ua alzare, andò per voto fatto a vifirare la Chieladi Santa 
Maria del Populo in Roma, & pottofi a far oratione inanzi 
a quella Santilfima Imagine pretto retto libero, & fempre 
fu fano fino alla morte fua . 

S Antoro Romano effondo ammalato di pefte,& abban- 
donato da ogni humano fauore, & aiuto, deuotiflì ma- 
mente fi votò alla Madonna Santilfima del Populo pro- 
mettendo di portarli vna tauoletta , & va’ Imagine d* Ar- 
gento , onde fatto il voto rihebbe la prittina fa ruta . 

G lanegnano da Potè ettendo appeftaro,& hauendoda 
vnfuo compagno intelò che molti da tale infirmità 
aggrauati fi erano raccomraandati alla Madonna Santittì- 
ma del Populo in Roma, & haucuanoconfcguica la gratia 
della liberatione, anch’egli deuotiifimamente le li votò, 
con promilfione di vifitarla , & portarli vna Imagine d’ Ar- 
gento , & fatto il voto hebbe la finità . 

]Vif Argherita Romana fendo appeftata,e ridotta à cftre- 
■*■*-*- mo bifogno } anzi necelfità per la vira propria priua 
infieme d’ogni aiuto humano, e di confìglio,raccogliendo 
la mente in fc fletta, li venne a memoria la Madonna San- 
tiffima del Populo, quale haueua fitti, c tuttauia ficeua 
tanti miracoli, onde con quel maggior affetto che potè fe 
gli raccomandò, promettendogli le confeguiua la fanità.di 
offerirgli vna Imagine d’Argento, & vna tauoletta, & così 
fatto il voto hebbe gratia. 

JSTSB 

•area* «ts: 

Mi 


Dei 




I . »•» I \ f'J 

m»? ; *ans> 



||| DI b. MARIA L> b L POPOLO. 45 

9 

^ >• 
fi 

si 

n 

Il De i liberati dall’ infìrmità dell* orec- 
|| chie , dalle fcrofole , ÓC dall’ in- 
sù fìaggione della gola • 

51 «» r\m TIII «» 

Si -ss- ^P* AAA ? «se- 

ta 

al ^^^^^f^ARGARIT A Romana, hauédo patito 
*j* r l g per vn mcfe infirmiti nell* orecchie d’vna 

3 « poftema, fi votò dcuotaméte alia Madon- 

*5 £ Jr naSantiflima del Populo, promettendo di 

'* " andare a vifitarc la Tua Chiefa quando ne 

||S foflc liberata, & offerirui vn Cerio , & vna 

rauoletta, fitto il voto fi adormcntò,& la medema notte la 
J « poftema fi ruppe per le ftefla, & fubito cominciò a meglio- 
* 0 rare , Se fu in poco tempo rifanata benifsimo. 

*6 T^v Ianora Federici Romana per vnalonga infìrmità di- 
LJ uentò forda, Se ogni poco di tépo fentiua dolori nel- 
^ orecchie ne li giouaua alcuno rimedio humano , fi votò 
al^ Madonna del Populo, & promife di vibrarla fua Chie 
|V* la in Roma, & dire tre corone auanti la fua Santiffima Ima- 
*5* gine , Se offerire vna tauoletta(fe guariua da quella infirmi- 
q tà ( onde fitto il voto fubito hebbe la gratia . 

(t 2 TjLautilla Ferrari Napolitana giouane di tredici anni pa- 
X tiua infirmiti di Scrofole, fi raccommandò alla San» 
JjS; tifiima Madonna del Populo co promifiione di vifitar quel 
% c; la deuotirtìma Chiefa , & offerirli vna Imaginc d’ Argento, 
» 2 poco dopò il voto hebbe la gratia . 

<§0 np Homafo Nobile Portughefe hebbe per tre anni,& più 
2S X Scrofole intorno la gola, & petto, ne con diuerfi mc- 
dici , e bagni le potette mai curare , fi votò alla Madonna 
[5 2 Sant i rtìma del Populo, che fc lui fe ne liberarti offrirla alla 
fua Chiefa tutti i fuoi panni, Se vna tefta grande diArgen- 
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to, fitto il voto cominciò a megliorare, & auati vinti gior- 
ni tutte le piaghe che egli haueua fumo compitamente cu- 
rate, A per l’auuenire mai più hebbe fi fatta infirmiti . 

A Ndrca de Caroli Romano pati per otto anni vn’infiag 
gione,'& infirmiti nella gola, nefanar lo potea me- 
dicamento alcuno, fi raccommandò alla Santiffima Ver- 
gine, promettendo di vifitarlafua Chicfadcl Populo, & 
offerir vn Palio di Damafco bianco, & vna Lampada d’ Ar- 
guto (le ottenea la fanità)fàtto il voto cominciò a rifanarfi, 
& nel termine di quindici giorni fi fanò la gola fenza me- 
dicamento alcuno. 

"P Ederico da Fermo mangiando del pefee fe li attrauersò 
-IT vna fpina nella gola, che lo miffe in pericolo della vita 
ne con arte,& medicine fiumane potea effere aiutato, fen- 
do flato per auanti in Roma fi ricordò delli gran fauori, & 
gratie, che la Madonna del Populo facea a tutti quelli che 
fi raccómandauano alla fua interceffione ; Onde anch’egli, 
con grandifsima humilti,e deuotione, & con quelli più ar- 
denti & infocati fofpiri, che a lui erano concefsi,fi votò , & 
raccomandò alla Madonna Satifsima del Populo, promet- 
tendo fe confeguiua la finità, di offerire alla fua Chiefa vna 
cella d’Argento, & li pàniche fi ritrouauain doffo, & vna 
tauoletta, onde fubito che hebbe fatto il voto,miracolofa- 
mente gettò la fpina fenz’alcuna lefione,& fi tifano dall’in- 
fiaggionc della gola , perciò nella tauoletta fi leggono li fe- 
guenti Vcrfi. 

Spina dabat mortem Fedrico , fatteti tu harem 
Pijcis acuta :niji '-virgo tuliffetopem . 
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D’alcuni liberati dalle Pofteme, dalle 
Fiftole , & dal mal caduco . 

Cap. V. 

fàbté . && 

INCENTIO -Perugino infermo a 
morte abbandonato da Medici fi racco- 
mandò con gran fede , & deuotione alia 
Madonna del Populo, fc li rompe vna 
poftema, che hauea nel ftomaco, & da lì 
a cinque giorni confeguì la bramata fa- 
nità , & fubito vifitò la Chiefa del Populo , & li offerfe vna 
tauolctta con quefte parole. VINCENTIVS CI- 
VIS PER VSIN V S TANTO SVSCEPTO 
MIRACVLO AD D. V. DE POPVLO 
POSVIT ANNO DOMINI. M.CCCXII. 

C Amillo Suftufio Romano grauemente infermo per 
vna Poftema nella tetta, fi raccommanda alla Ma- 
donna Santiflima del Populo, & pretto fi rompe la pofte- 
ma , fi parte la febre , & confeguilce la bramata fanità , & 
•offerifee vna tauoletta con quefte parole. EX MA- 
GNA G R ATI A A DEIPARA DE POPV- 
LO ACCEPT A. 



v T^vOmenica figlia di Catarina da Ciuità Vecchia hebbe 
JL/ nel braccio Tuo finiftro vna fiftula,che li portaua vna 
doglia grandiftima la qual fu veduta da diuerfi Medici, ne 
la poterno mai curare, 1 afflitta, & meftifiima madre (qual ca 
ramentc amaua la figlia fua)nó trouando aiuto alcuno dal- 
li humani rcmedij,con gradifsima deuotione, & fède, la ra- 
comandò,c votò a Dio, & alla Madonna Sàtifsima del Po- 
pulo, & promife di offerire vna touaglia con vna tauojetta, 
onde miracolofamente rimafe libera, & fana . 

Dome- 
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Omcnico Albergai patì alcuni anni vna Fittola nell’ 

otto della gamba dritta, la quale era infiata,dandoli 

tuttauiagrandifsimapena, Se doglia, & vedendo che ne 
Medici, ne medicine li giouauano,ricorfc alle feructi Ora- 
tioni, & preghiere a Dio, e fi votò, c raccomandò alla Ma- 
donna Santifsima del Popolo, c promiffe ( fc confcguiua la 
faniti)di offerire vna-gambad’ Argento , Se vnatauoletta. 
Se così fatto il voto, per intercefsione della Madonna San- 
tifsima hebbe la grada . 

V N giouine chiamato Stefano Romano cafcaua del 
mal caducotanto fouente,che in vnafettimana tal* 
hora cafcaua tre, & quattro volte, fi votò alla Madonna 
Santifsima del Populofdella quale era molto dcuoto,& af- 
fezionato ) & mai più aopò , che hebbe fatto il voto cattò 
di sì brutto male . 

C Atharina Verdi da Portugallo per otto anni fu fog- 
getta al mal caduco , fi raccommandò con grandifsi- 
ma inttanza , Se con le vifccre del cuore alla Madonna del 
Populo, & promife di offerirli vna donna d’ Argento, e do- 
pò fatto il voto ( mai più , per gratia , & intcrcdfione della 
Beatifsima Vergine) cattò di quel male. 
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DI S. MARIA DEL POPOLQ. 

Di alcuni liberati dalla rottura, dal mal 
di Pietra , dall’ vrifiar fangue, &’ [[s& 
dal male gallico, i 

tNtt cap. vi. -..■ssssr 

N T O N I O da Santa Croce di 

,età di trept’anni^auca per lei an- 
ni , & alcuni mefi patito tempre 
della rottura , in manieratale, che 
le vifccrc gli erano calate a baffo, 
& con molta difficoltà potea an- 
dare , & continuamente patiua do 
lori vehcraentifsimi . Hauendo 
per vn gran pezzo affido l’animo 
fuo nell! dolori. Alzando aila fine il volto, & gl occhi ver* 
fo il Ciclo, li venne in memoria la Gloriofifsima Madon- 
na del Popolo (douc pcrauanti eflendo flato) hauca vitto 
cheinnumcrabili gratie hauca impetrate a infiniti afflitti, 
c tribolati, a quella fi voto, e raccomandò con tutto il cuo- 
re, promettendo ( fé guariua di quella infirmiti )di porta* 
re vn Palio di feta alla Tua Chiela , & dirui tre corone ■, on- 
de fubito miracolofamcnte fenza medicina fi rifanò , & 
mentre ville non lenti mai più quel male r , 1 

V Erg ilio Antonelli patiua jl mal di pietra intalma- 
niera clic li impediua l’vrinarc con tanta pena che li 
parca inlòpportabile i l’afflitta, &fconfolata madre Sua, 
( che caramente lo amaua ) con grandilsiima dcuotione, c 
fede lo votò alla Madonna Santifsima del Popolo, promet 
tendo di offerirli ( fc guariua di quel male ) vna Pianeta di 
Damalco,& vna tauoletta, & così fatto il voto il figlio co- 
minciò hauere il beneficio ,& poco dopo la compita Sanità. 
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■ptfetóipQ daBologpi ftandp,ùj Roma ne$T Hofpitale ^ 
” djSanjo Giacomo _ dell* incurabili infermo di morbo (jS 
gallico coti laìfctìré continua parrrtitntcjfi dic'fi tròudua in '*& 
1 grandifsimo pericolo ddla viti ricoqfedeuotamente alla jMjr 
Madonna Santifsima del Popolp (della quale era molto 
deuott>)& promiffe (le riceuenafà grana della fanità) di 
digiunare tutti li Sabbati ( mentre viucua) in honore della {§*> 
lìlibara,& Santifsima Vergine, & così fitto il voto fi rilà- £,<j 
nò miracolofamente dalle due infirmiti . S(J 

T Orerizo de Frànchis Macfirodi cala' de! Reuerendif- 
■Lj* > fimo Morifignor Pighino ArciuefcoùqSimpontinò i$2 
giacque molti giorni grauementé infermo, che non potea 
vrinaré, ne alcuno rimedio humano li porgea aiuto, fi voi- 22 
ròairdiutodiuino, perciò fi raccomunando di buon cuore 
a Dio, & fece voto alla Madonna Santiffimadel Popolò, & f * 
promiilé che fc folTe liberato da tale infirmiti haucria of- af- 
ferro vh Palio di feta bianco, & vna tauolctta, &fubitori- jvj 
ceuèla grana, & fanità , r i 1 .< 

T) Iétro Angelo Romano ritrouandofi foldato in Berga- * f 
Jt J moli venne vna grandiflima infirmiti, «Scpcralcuni £>£ 
giorni vrinaua fangue, onde perciò fi ritrouaua in gran pe- |j§ 
ricolo della vita , fi votò alla Madonna Santifiima del Po- 
polo , & promife di offerirui vna Imagine di cera,& vna ta- ♦ S 
uolctta , & così ricuperò là fanità . %% 

Ian Maria da prato fetido inférmo di morbo gallico jg 
vJT dimoiti anni non hauendo mai riccuuto beneficio 
alcuno dalli humani rimedi] fi votò alla Madonna Sancii 
fima del Popolo promettendo di offerirli vna tauoletta , & 
vn cerio, in vn mefe hebbe la gratia della lanità . « * 
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DI S. M ARIA pSEf QPOLO. 


De i liberati dallo veleno, dalle paure» 
& dalli aflafsini . 


rii* 



V. cc 


rtr 


<%. VII. 

N Medico nobile Romano fìi da propri) 
parenti per inuidia, & auaricia àudenaro , 
egli accorgendoli del fatto, etrouandofi 
ridotto a eftremo bifogno , anzi nccefsità 
per la vita propria, dopò alcuni Immani ri- 
medi) ( da quali non hebbe alcun’ aiuto) 
con veheraenti prieghi , lagrime, efofpirifivotòalla Ma- 
donna Santiflima del Pòpolo, promettendo di donarli vn 
parato Sacerdotale , &vna Imagined’ Argento con vna 
tauoletta , & così fatto il voto con ftupore, &merauiglia 
di tutti li circondanti gettò fuori il veleno , & in tre gior- 
ni vfcì dal lètto, hauendo riceuuta ( per intercefsione della 
SantifsimaVcrginc ) la defidcrata finità . 

Ac fìmul ific ve netta bt,lìt y rejccrauit olyrnpi 
Reftorem: fammi t cum qui, orante aria . 

T T Nagiouanc Fiorentina chiamata Apollonia fouente 
V di notte li fognaua cofe tanto fpauenrofe, che nd 
fuegliarfi rcftaua tanto impaurita , & fuori di fe , che parca 
volefle vfeir del mondo , la madre fua la votò alla Madon- 
na Santiflima del Popolo, ne mai più quella giouine hcb-' 
bc paura alcuna nel reftantc di tutta la fua vita. 

P Aolo Bonorali da Bergamo, fi. ritrouòà paflarvn fìu 
me, & il cauallo con cui paflaua fi laiciaua códur dall’ 
acqua al baffo, & egli vededo il gra pericolo talmétc fi fpa- 
uétò.chc ftaua per gettarli da cauallo, fi raccordò della Ma 
dona Satiflimadel Popolo, & li proraiffe fe porea hauer la 
vita li haueria portato vna torcia, & vna tauoletta, & fubito 
li fu lcuata la paura , & fu liberato dal gran pericolo . 


Vrfo- 








T iri - 



- 

: >:*«? &£|9 tfìfò : £S& vfe*3>: &*$ : i* *?; ^ <M£ 

^7 v 

SuS 

il 

II 

" •• 
* s /£ 

*f(3 

1 

1 

[ 5 *J GRANDEZZE DELllA CHIESA M£ 

17 Rio! ina Romana fendo in vna Taverna ( aleùqi gfo-, $.: 
▼ uani fi sfidorno a,far<queftione ) &vidde a dar vna 

ferita in capo ad - vnó di^uelìi , pèrifcht- tanto s’impaurì ’Stj? 
che cafiò in terra cotije tpqrta, l’afHijita, & pou era madre , SWr 
(qual caramente amaua la figlia ) f conjcp,crordinario Co- 5f§ 
eliono far tutte le madri, con grandiffimà deuotionc , & 
fedelaraccommandò , & votò alla Madonna Santiflima 
del Popolo, la quale Cubito fi piegò alle preghiere delia Af- 
fila dcuota, & diede la finità alla figlia. £§ 

T7"N Mercante Spagnolo ( dcuotifsimo della Madon- 
V na Santifsima del Popolo) fra Napoli, & Roma , ca- |S 
fcò nelle mani.delli afiaifini, qua li li diedero molte ferite, 

& lo legorno ad vn albero per volerlo ammazzare, & egli jn?* 
tenendo la mente Tempre à Dio, & ricordandoli della Ma- ^ 5 . 
donna Santifsima del Popolo( qual haucua fatti, & tutta- 
uia fàccua tanti miracoli) fc li raccommandò con grandif- 
fimi inftantia,e con le vifccrc 4 el cuore, promettendoli di 
offerire alla fua Chiefavn parato Sacerdotale, & vqata- 
uoletta (Ce era liberato da quel grandissimo trauagIio)& jf* 
così(per Dio gratia,& intercefsionc della Sàtifs. Vergine) 
di fubito quelli Affafsini fi adormcntorno, & egli fìfctolfe, *4 
& vici faluo,e fi liberò dalle lor mani, onde in fegnodi gra- 
titudine fodisfece al voto , & nella tauoletta pofe leparole >*« 
che feguono. P<* te BeatiJJìmu Virgo muniti impiorum effugt . ? 

VT Icola Perufina ritrouandofi in raezo de ladri, quale li ** 
J-N haueano tolta tutta larobba,& trattauano di più di 
ammazzarla, & ella ritrouandofi in sì gran trauaglio,& 
pena có molte lagrime,e fofpiri ad alta voce chiamandola 
Madóna Satifsima del Popolo a lei fi raccomodò , & votò, £5 
promettendo ( Ce vfciua dalle mani loro libera) di vifitar la 
fua ChieCa,& offerirli vna rauoletta ,& vn Imagincd’Ar- £« 
gento,e fubito quelli ladri fi quietorno in tal maniera , che 
nò Colo nó li leuorno la vita, ma aco li reftituirno la robba. j|W 
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DI ò. MARIA UEL POPOLO. 53 

D’alcuni liberati dalla pontura 3 dal mal 
de fianchi , Se dalli dolori de denti. 
Cap. Vili. 


«5 



l V L I O Guerrierida Siena, efsédo in let- 
to ammalato di pótura.qual l’hauca ridot- 
to al fine della vita, ne riccuendo beneficio 
alcuno dalle cofe medicinali, fi votò dcuo- 
tamentc alla Madóna del Popolo, promet- 
tendole conieguiua la fanità)di vifttar la fua Chiefa, & of- 
ferirli vn voto d’ Argento , & vna tauoletta, onde fu gratia 
to , & pretto confeguì la bramata fanità . 

B ernardino da Kouato Brefeiano , elfcndo per vna lon- 
ga infirmiti di pontura , in termine di morte, ne ritro- 
uadofi medicamelo alcuno, che gli porgefle aiuto in quel- 
la infirmiti (benché gliene fùffcro fatti diuerfi)con gra- 
difsima dcuotione,c fede fi raccommandò alla Madóna Sa- 
tifsima del Popolo(dclla quale era molto affctionato,& de 
noto , con promifsionc ( fe rccupcrau a la perduta fanità) di 
vifitarla fua Chiefa ,& offerirli vna tauoletta, & vn voto 
d’argento , onde fubito (per intcrcefsione della Santifsima 
Vergine ) confeguì la molto bramata, c defietrata fanità . 
-p»Lerida , moglie di Marc’Antonio Bianchi Uomana,che 
Jl 1 per dicci anni hauea patiti dolori grandmimi de fian- 
chi, che ne Medici; ne medicine, gli portauano aiuto alcu- 
no ; L’afflitta , & adolorata madre , con gran deuotione ,c 
fede , la raccommandò alla Madonna Sàtifsima del Popo- 
lo, promettendo di offerire ( fe confeguiuala fanità la fi- 
glia fua ) alla fua Chiefa vn Palio', & vna tauoletta, e 
i ubito fatto il voto , fi trouò libera , e nel tempo, che fopra- 
uifle , mai più fentì male alcuno . 
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54 GRANDEZZE DELLA CHIESA 

/flicorno Frangipani Romano, vn grandifsimo tempo, ££ 1 
'*— ■ patì dolori de fianchi, ne Medici , ne medicine li por- | 

torno giamai alicuiamcnto alcuno , fece voto alla Madon- 7? I 
na Satifsima del Popolo, e promiffe (fc li ccffauano tali do- l/j 
lori ) li haueria offerto vna Iapada d’Argento,& fempre ha- 
ueria digiunato la vigilia della Tua fefta.qual è la Natiuità , 

& così fatto il voto, incontinente li dolori fi partirmene 
mai più li tornorno . afi 1 

"p R anccfcoThadci, effondo per li dolori vehcmcntifsimi 
de fianchi, ridotto a termine di morte, haiiendo vn gra 
pezzoaffiilo l'animo fuoncllidolori(chc lo ^ormétauano, SS 
e l’haueano redotto al fine della fua vita)alzando gl occhi’, If 
e la mente verfo il Cielo , li venne in memoria la Gloriofa SS 
Madonna del Popolo ( douc forfi eflcndo flato haucua 
^vifto perdiuerfi contraicgni) che innumerabili gratie , e SS 
fauori haueua impetrati a infiniti infermi , a quella fi riuoì- 
fc , & con grandifsima humiltà, e deuotionc fi votò , e rac- S* 
comandò , promettendo ( feconfeguiua la bramata fanàtà) Éi 
di offerirli vn voto d’Argento, & vna tauoletra.c così, iff- SS 
continente, fenza opra di Medico, ne medicine ( ma per 
interccfsione della Gloriofifs. Vcrgine)fi trouòfano,elibc SS 
ro,e nel tòpo, che foprauiffe,mai più patì così fatta ifirmità. §1 
Qllueftro Pctrella da Montcregalc,rirrouandofi pregionè SS 

Oin Roma, con poca fpcranza di vfcirnc,Ii venne vn gra- jlfj 

difsimo dolore de denti , per ilquale deuotamentc fi votò Si* 
alla Madonna Santifsima del Popolo, & da lì a poco fi par- 
tì il dolore , & l’ ifteffo giorno ancho fu liberato (con gran- 
difsimo fuo contento ) dalla pregionc. 6 ||| 
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DI i MARIA DEL POPOLO. 55 

D’alcuni liberati dalla Podagra dalla 
fciatica,& dal Ipafmo . 

Cap. IX. 

fa fa & 

1ERNARDINO Eluino Vcfcouo d’An 
*’ gioncvnmcfc continuo, & più giorni patì 
có grandifsimo dolore l’infirmiti della Po 
dagra nel piede deftro, ne rimedio alcuno 
humano li portaua aita , perciò fece ricor- 
io con grandi 'sima deuotionc,& fede alla Madonna San- 
tifsimadel Popolo (alla quale portaua grandifsima affet- 
tione) promettendoli che fe fi libcraua da quella sì grande 
infirmiti haucria mandato ;& offerto alla fua Chicfa vn 
piede d’ Argento, Se vn Palio per l'Altare Maggiore, & 
quanto prima haueffe potuto l’haueria perfonalmentc vi- 
li tata, onde fatto il voto ( per Dio grafia , & interccfsione 
della Beatifsima Vcrgine)fubito fi mitigò il dolore, & pre- 
tto fi partì del tutto, ne mai più nel reftante di fua vita li ri- 
tornò sì fatta infirmiti . 

C Arlo Trauerfario Vefcouo Signino patì vn gran tem- 
po il male , & infirmiti della Podagra , qual li daua 
grandifsimo dolore, & pena, onde dopò l’hauerli fatti af- 
laifsimi remedij ( da quali però non riceuè giamai benefi- 
tio alcuno) con grandifsima deuotionc fi votò alla Madó- 
na Santifsima del Popolo, promettendoli (che fe fi libera- 
ua da quella graue infirmiti ) haueria offerto vn parato Sa 
ccrdotalc alla fua Chicfa vna Imagine d’ Argento, & haue 
ria celebrato cinque volte foprail fuo Altare, onde fatto il 
voto per bontà, e mifericordia di Dio,& interccfsione della 
Santilsima Madre fua fi liberò in tal maniera che mai più 
fentì sì fatta infirmiti in tutto il rimanente di fua vita . 
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F RANCESCO Rota Romano in alcuni tempi pati- 
na nel genoccbio finiftro il male, & infirmiti della Po- 
dagra, ne opra de Medici gli portaua giouamento alcuno , 
fi votò alla Madonna Santifsimattei Popolo, prometten- 
doli deflcr perpetuamente diuoto di ella, di Santificare 
tutte le fue Fette, e di offerirli vna Imagine d’Argento, & 
vna tauoletta ( fe confeguiua la bramata fanità)ondc fatto 
il voto hebbe la gratia, ne mai più Tenti si fatta infirmiti . 
T Vlianoda Bologna patì per vn grà tempo la Sciaticain 
J- vna gamba, qual li dauagrandifsimo dolore, & pena, ne 
(enti giamai dalli humani remedi] folle uamento alcuno , 
perciò ricordandoti delti molti fauori, & gratie,che a i mi- 
leri mortali faceua la Santiffima Madonna del Popolo, a lei 
congrandiflimainftanza, econlevifccredcl Tuo cuore fi 
raccommandò, & votò, promettendoli ( Te confeguiua la 
defiderata fanità) di offerire alla fuaChiefa vna gamba 
d’Argento, & vna tauoletta, & così fatto il voto fi ritrouò 
fano, & libero . 

F Laminia Vrfina Romana patì il fpafino vn dì , Se vna 
notte, & il medico la voleua coccre , l’afflitta , c me- 
tta madre Tua vedendo la poucra figlia in tanto tormento, 
e pena, con molte lagrime, & fofpiri,la raccommadò deuo- 
tiflimamente alla Madonna Santiffima del Popolo con prò 
mifsione di offerirli vn Parato Sacerdotale, vna Imagine 
d’Argento» & vna tauoletta, & così fatto il voto hebbe la 
defiderata gratia . 

T) Ernardino Vitcrbefe patiua il fpafmo in vna mano, che 
-D li daua grandifsima pena, c dolore, ne trouaua alle- 
gamento alcuno dalle humane medicine(quantunquedi- 
uerfe ne hauettè adoperate) perciò fece ricorfo alla Madó- 
na Santifsima del Popolo, & promifTe di offerirti ( fe confe- 
guiua la fanità) vna mano d’Argento, & vna tauoletta,on- 
de fatto il voto confeguì pretto la defiderata gratia. 
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De i liberati dal mal di Pietra , dalla 
febreEtica, & dall’ hidropefia, a 
per intercefsione della Ma- 1 
donna Santifsima del 
àtfAS Popolo. Cap. X. 

... . 3 ‘" 

A C O MO d’Antonio Fiorentino patì 
alcuni Anni) e meli il mal di Pietra, ma 
vDayolta fra le altre patì per otto giorni 
continui quella grauc infirmiti , e dolore 
in tal modo che fi credeua di morire, de 
, , era diffidato dal Medico, ne poteuapré- 

dcre il cibo, ne ripofarc, ne a pena parlare? fi voto nel cor 
Tuo alla Madonna Santifsima del Popolo, promettendoli 
(feguariuada quella sì grande infirmiti) di vifitar quan- 
to prima la Tua Chicfa in Roma s & offerirli vnalmagine 
d’ Argento, Se vna tauoletta» & coli fatto il voto fi quietò, 
& cominciò a megliorarc, e fi liberò fenza medicina,© gio- 
uamento fiumano, ma folo per rintercdfione della Sanrif- 
fima Vergine i , omùiO . . i 

"E Ranccfco Maria Nobile Perugino effendo per la gralie 
-T infirmiti del mal dt Pietra condotto io punto di mor- 
te, fapendo molto bene.chenonc. miferia al mondo, alla 
quale fia l'oggetto ij gencte fiumano, efie mille, e mille 
volte dalli prieghi, & interceffionc della Beatifsima Ver- 
gine dell’ Aitiflnno Iddio Madre Maria, non fiano flati 
liberati, merauigliofarocnte tutti quelli ciac di cuore fe li 
fono raccomnWndatii Deuoramenrefi votò alla Madonna 
Santifsima del Popolo,promettédoli ( feguariua di quella 
infirmiti ) di offerirli vn parato , Se Cùbito hebbe la gratia . 
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T) Ellegtino de Daminei da Bergamo hauea la febre Eri- tT® 
■L ca tantogrande che lo condulfe vicino a morte, lama jjS 
drc Tua lo votò alla Madonna Santifsinaa déJ Popolo con *2? 
promifsione (fé guariua da quella infermità) li haueria por- jW 
tata vna tauoletta, & haueria detto cinque corone inanzi «Kg 
l’ Aitar maggiore, fatto il voto Thifèrmo cótoinciò a parla- && 
re, che prima era Rato lenza parlar molti giorni , &in ter- 
mine d’vnmefe guarì perfettamente, & coli lànoviffe più 
di trent’ anni . \ • 

O Uueflro Romano amalato di febte Etica con molta di- 
^ uotione fi raccommanda alla Madonna Santiisima ta 
del Popolo per ottener la bramata faniti,& nonmolto do Sa 
po fatto il voto per Dio grana, & interccfsionc della Ma- a j 
dre fila Beatifsima l’ottenne .. |;«K 

A Goftino Ballioni Perugino per tre anni fù tutto infia- **. 
to, che le medicine niente li giouauano , doppo con %‘A 
gran fede , & dcuotione fi votò di andare pedonalmente 
alla Chiefa di Santa Maria del Popolo , Se offerir vn Palio 
di ve!uto,& vna Imagine d’Argento con vna tauoletta j fi '•**< 
fece Condur a Roma, & fodisfece al voto , & fubito comin- 
ciò a fentir meglioramento. Si. in termine di quindeci gior- 8j» 
ni fi rifanòbenifsimo . i 

\ZN Frate dell’ Ordine di Sant’ Agoftino per cinque »Ik 
* Mefi fu Idropico, che aiuto de Medici nò li giouaua , 
fatte orationi, & voto alla Madonna Sanrifsima del Po- 8» 
polo di offerirli vna Imagine di cera per Dio gratia , Se in- % £ 
tcrccffione della Madre lua pretto fi rifanò .. , j 
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DI S. MARIA DEL POPOLO. 5 9 


Delli liberati dalle ferite per interce£ 
(ione della Madonna Santilsi- 
ma dei Popolo . 

Cap.XI. 


e» 

* 3 » 



ERNARDO Allieftrate habitante in 
Campo Marzo, rirrouandofi fuora di Ro 
ma fu aflaltato,& ferito malamente fiche 
nó vi rcftaua fpcranza di vira , fi raccom- 
mandòdeuotamentc alla Madonna San- 
tittima del Popolo, promettendo fe fi po- 


tearifanarcjvifitarelafuaChiefain Roma , & dirui cin- 
que Corone della Madonna al fuo altare. Se offerirli vna 
tauoletta , onde fatto il voto in manco di vn mefe rihebbe 
la defiderata fan ita . 

M E (Ter Don Chriftaro de Ferrarijs da Nola , ritro- 
uandofi innocentemente ferito da alcuni fuoi ne- 
mici a morte, ne giouandoli alcuna medicina fi raccom- 
mandò alla Madonna Santiffimadel Popolo , prometten- 
do le ricuperaua la fanità divifitare la.fuaChiefain Ro- 
ma, Se offerirli li veftimcnti che haueua in doflo quando 
che fu ferito , con vna tauoletta , così fatto il voto comin- 
ciò a fornire meglioramento, Se in breuc tempo fi rifanò 
benifsimo . 

A Ndrea Ghirardi da Forlì ftandofene in compagnia 
di molti huomini,& con loro ragionando all* impro- 
uifta fu colto in cambio d‘vn altro, degli fu data vna pu- 
gnalata nella panza, Se da cirurgici era tenuto che non po- 
tette viuere più di doi giorni , nondimeno raccommandan- 
dofi egli alla Madonna Santittìma del Popolo , Se promet- 
tendo di vili tarla quanto prima fe cótofcguiuala fanità, & 
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il 

offerirli lafua Imagine, con il pugnale nella panza, pre- 
tto per l’interceffionc della Madre Santiffima di Dio fi li- 
bcrolanno 1522. 

T T Oratio di Gcegorio del Nero Senefe,trouandofi in 
JLJ- Roma appretto San Gio.'de-Fiorentini, & ftando a 
vedere a portare a fcpcHre vn morto , facendoli egli il fe- 
gno della Croce fu aflalrato da vn fuo nemico alla fproui- 
fta , & gli tirò vna fioccata in vn braccio, & gli pafsò da vn 
canto all'altro, & era pericolofò di morire, fi raccoman- 
dò al la Madonna Santiffimadel Popolo, & per fua inter- 
ccffionc pretto fu liberato a di 2 9. di Marzo 1564. 

T T leronymoCriuelli da Milano cflendo flato ferito di 
il vna ferita mortale in tetta , fe li motte anco vna gra- 
diffima febre-, & era da Medici tenuto per fpedito fi votò 
alla Madonna Santiffimadel Popolo, &promife di man- 
darli vna Imagine d’ Argento, & vna tauoletta, nella quale 
fótte depinto il cafo , onde in breuc ricuperò la fanità . 

O Cipionc Tacito putto di dodeci anni per inuidia,& ma- 
ligniti fu grauemente percoflo,& gli fórno date molte 
ferite in tetta, & tutte erano mortali, & al giuditio delli 
huomini non poteua viuere molte bore, furaccommanda- 
to, dalla madre deuoraméte,& votato alla Madonna San- 
tifsimadel Popolo, con promiflionefe vedeua il fuo figlio 
rifanato di portare alla fua Chiefa vna Aatuadi cera della 
grandezza del putto, lafciarui li fuoi panni , & vna tauolet- 
ta, & coli miracolofamcnte in breuc tempo fu rifanato . 

il cui - v i. ;i divi 0 
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D I S. MARIA DEL POPOLO. 

Delli liberati dalla febre maligna, per 
intercefsione della Madonna 
Santifsima del Popolo. 

cap. xii. : -sur 

ARTOLOMEO di Marchefi ritro- 
uandofi infermo di febre maligna, & ef- 
fendo abbandonato da Medici , fi rac- 
commandòalla Madonna Santiflima del 
Popolo , promettendo fe ricupcraua la 
perduta fanità di vifitarc la fua Chielain 
Roma, & offerirli vn voto d‘ Argento, & vna tauoletta, on- 
de per Dio gratia, & intcrceflione della Madonna Santif- 
fima in tre giorni fi rifanò benilsimo . 

A Ngelica Nobile Romana, ritrouandofi aggrauatadi 
jl\. febre maligna, & ridotta quali al fine di fua vita , in 
tal maniera, che li Medici credeuano, che non potefie fca- 
pare giamai, ne rifanarfi, l’afflitta, & cordogliata madre 
fiala votò alla Madóna Santifsima del Popolo, con gran 
fede,&diuotione,& con promifsione fedonauala fanità 
all’ amata figlia , l’haucria condotta di fubito a vifitare la 
fua Chiefa,& offenrui vna torcia , onde fatto il votoco- 
| minciòfubitoamegliorarc,&preftofi rifanò benilsimo . 

C Aterina Fiorentina ammalata a morte di febre mali- 
gna, abbandonata da Medici, & da parenti pianta 
come morta, firaccommandadibuon cuore alla Madon- 
na Santifsima del Popolo, & promette ( riceuendo la per- 
duta fanità) di vifitarc la fua. Chicfa cinque volte, & per 
ciafeunadirui cinque corone a ginocchi nudi, & offerirui 

vn voto d’ Argento , & vna tauoletta , & in tre giorni heb- 
bc la defiderata gratia 


Alef- 
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A Leffandro de Narni elTcndo ammalato d’vna gran- 
difsimafebre maligna, ne trouando riftoro alcuno 
dalle humanc medicine, fi votò alla Madonna Santifsima 
del Popolo con promifsione di vietarla quanto prima ha 
ueiTc ricuperata la fanita,& offerirli vn calice d' Argento» 
& così fatto il voto confeguì la gratia . 

L Orenzo de Franchis Macftro di cafa di Monfignor Pi- 
ghino Arciuefcouo Simpontino effondo infermo di 
febre maligna in tal guifa, che era da Medici abbandona 
to , come non li poteffero più portare aiuto le medicine 
humane, fi raccommandò alla Madonna Santifsima del 
Popolo , & promiffe che il primo viaggio che faceua vfcé- 
do di cafa ( fé confeguiua la fanità ) faria andato alla Ma- 
donna Santifsima del Popolo , & haueria offerti lifuoi 
panni, vna itnaginc d' Argento, & vna tauoletta, Se coli fat- 
to il voto dopo poco tempo hebbe la gratia . 

L Vdouico di Thomarelli infermo a mor te, Se abban- 
donato da Medici, hauendo già perfa la parola, & 
l’vdito , vien raccommandato dal Padre fuo, & dalla Ma- 
dre fua alla Madonna Santifsima del Popolo,& li promife- 
ro ( fe poteuano ottener gratia , che il figlio loro fi Iiberaf- 
fe da quella sì graue, e pcricolofa infermità ) di offerire vn 
voto d’ Argento, Se vna touaglia per l' Aitar maggiore , on- 
de(per Diogratia,&intcrce(sione della Madre fuaSan- 
tifsima) fatto il voto da lì a poco benifsimo fi tifano, perciò 
nella tauoletta che li parenti offerfero, per fodisfarc alla 
promeffa fatta, fi leggono le feguenti parole, cioè. 

Ai fùrnus in terris demijji Votafcrentes 
T e dominarti adoratimi , te wneramur ’vbiqi . 



Delli 
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Dclli liberati dal calcare d’alto, perin- 
terce (sione della Madonna S. 
del Popolo. Cap.XIII. 
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O R E N Z O Cclfi figlio di Gio- 
uanni cafcò dal Tuo Palazzo in ftra- 
dapublica, & tutti che lo vedeua- 
nogiudicauanochefuflc morto, & 
più pretto fi trattaua di fcperirlo, 
che di medicarlo, il padre deuota- 
mente lo votò, & raccommandò al- 
la Madonna Santifsimadel Popolo 
con promiGione di offerirli vn bcliifsimo quadro , in cui 
fotte dipinto il cafo , & coli fatto il voto hebbe il figlio la 
fanità, però nel quadro fi leggono l'infrafcritte parole. 
IOANNES CELSVS L AVRENTIO F I- 
LIO CVM E‘ SVBLIMI DOMVS FASTI- 
GIO LAPSVS ESSET INCOLVMI BEA- 
TAE VIRGINIS OPE SERVATO DEO 
VOTVM SOLVIT. 

G louan Antonio da Beluolgo feruitore del Reuercn- 
difsimo Vefcouo d’Ifchia pattando da Montefiafco- 
ne per andare in Roma di notte cafcò in vna valle con il 
Cauallo con grandifsimo pericolo della perdita ‘della vi- 
ta , nel cadere fi raccommandò alla Madonna Santifsima 
del Popolo , promettendo fc ne vfciua con la vita di offe- 
rirli li luoi panni , & vna tauoletta , & così hebbe la grada , 
& a di a 9 . di Nouembre 15 * 0 . fodisfecc al voto . 

M Arco Romano haueavn figlio folo di età di dodeci 
anni,& quello gli cafcò in vn pozzo profondifsimo, 
& quando lenti il ftrepito della caduta ditte quefte parole , 
O Madonna Santifsimadel Popolo vi raccomando il mio 
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figlio, già che per intercefsione voftra il Signore Iddio me 
lo donò,& andando Copra il pozzo vidde il figlio Copra del- 
l’acqua , calorho vn’ huomo con vna Cune, & lo dromo Cu 
Ccnza hauer patito male alcuno . 

B Attilla Sardo del Cartellalo, effendo Copra vna noce 
alrifsima per far cadere li frutti con vna pertica gli fu- 
gì vn ramo, & Ce necafcò (con grandifsimo pericolo della 
vita interra) ma nel cadere ricordandoli della Madonna 
Santifsima del Popolo, Ce gli raccommandò con il cuore, 
& la chiamò in aiuto con la bocca dicendo . O Madonna 
Santilsima del Popolo aiutatemi in quello gran pericolo , 
onde(per Dio grafia, & intcrccfsione della Madóna Sàtifsi 
ma)effendo come dtfsi caduto in terra firileuò in piedi 
fenz' alcun male, & finì l’opera di sbattere le noce. 

A Ntonio de Conuéti, correndo in porta con vn cauallo 
gionCe ad vn mal palio , & gli calcò il cauallo adoflò , 
& gli ruppe in tal maniera la telta , che Ce ne flette per tre 
giorni come morto, divedendo che .poco aiuto li portaua- 
no li medicamenti mondani fi votò alla Madonna Santif- 
fimadel Popolo promettendone Ce ricuperaua la perduta 
Canità) di vifitare la Cua Chic Ca, offerirli vna teda d’ Argen- 
to , & ogni volta che fi ricordaua della Madonna Santifsi- 
ma del Popolo , dire vn’ Auc Maria per Cua deuotione , & 
coli fatto il voto cominciò a migliorare, & in breuifsinao 
tempo rihebbe la defiderata Canità . : 

P Afquino da Città di Cartello, giouane di dodeci anni 
cafeò giù d’vn ponte in vn fiume, & l’acqua lo portò ló 
tano vn pezzo, la madre Centcndo la caduta del figlio lo vo 
tò alla Madóna Santifsima del Popoloso» promilsionefe 
lo potea ritrouar viuo di portarlo alla già detta Madonna , 
& iui fpogliarta de Cuoi pani, & .offerirli apprellò vn fanciu- 
llo d’prgcnto, onde poco dopo fatto il voto gli fu portata 
la noua chcilfiglio fuo era flato ritrouato viuo, c (ano. 

“ Delti 
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Dclli liberati dalli pericoli di fi u mi, la- 
ghi, ÓC mare. Cap. XI1II. 

RANCESCO Marcelli d’ Anuerfa da 
bruii Andando da Rimini a Veneti» in bar- 
ca circa le due hore di notte fi leuò vna gra- 
difsima fortuna di mare che corfe grandin- 
ìi mo pericolo di fomergerfi,ti votò alla Ma 
donna Santifsima del Popolo, prometten- 
doli fe fcampaua quella gran fortuna di vifitarc la lira Chic 
fa in Roma, & offerirli vna nauc piccola, & vna tauoletta , 
onde fitto il voto fubito miracolofamente cefcò la fortu- 
na del mare. 

\ N ionia Bolognefe andando da V enetia in Ancona in 
jLJl vna barca fi miffo grandifsima fortuna di mare , tal- 
mente che li marinari ftefsi fi erano perii d’animo, tenen- 
do di non poter fiigire il gran pericolo che li fopraftaua, la 
donna hauendo cognitione della Madonna Santifsima del 
Popolo, fapendo quante grafie faceua a tutti quelli che 
deuotamentc fe gli raccommandauano, fece voto fe pote- 
ua liberarfi di quel gran pericolo di andare d Ancona infi- 
no a Roma a piedi nudi, & vibrare la Chiefa del Popolo, 
offerirui vna tauoletta , & dirui dieci corone , & cofi fatto 
il voto ccfsò la fortuna, & hebbe la defidcrata gratia. 

A Ntonio verde andando con vn lcudo,oucro barchet- 
ta da Genoua a Sauona, effondo vicino ad vna fpiag- 
gia che fi chiama la Cerufà venne vn vento tanto grande 
che quali voltò fottofopra il vaffollo,& flette in gradifsimo 
pericolo d‘affogarfi, fi raccomandò alla Madonna Santiffi- 
ma del Popolo, & per fua intercelfionc fi riduffo fano,& fàl- 
uoalIafuacafa,&inficmefodisfecc al voto , offerendo vna 
ìjj* barchetta , & vna tauoletta , nella quale è dipinto il fatto. 

Gio- 
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G louauni Ricci habitante in Tranftcuere alJi quattro 
d’Agofto 1 5 5 6 . fi miffe a notare nel teuere,& eflèn- 
do nel corrente gli venne il granfio nelle gambe, Se non po 
teua aiutarli , anzi l’acqualo mcnaua in giù con pericolo 
grande di affogarli, cominciò coftui a chiamare la Madon- 
na Santifsima del Popolo in fuo aiuto , & con il cuore le 
gli votò, che fe poteua vfeireda coli gran pericolo haueria 
digiunato in pane, Se acqua la Vigilia della Natiuità della 
Madonna, quale c fetta principale diquella Chiefa,& ha- 
ueria h portato gli panni Tuoi , & vna tauoicttd, onde fatto 
il voto fubito fu liberato dal pericolo. ; 

G Io: Antonio dal Borghetro trouandofi circòdato dal- 
l’acque che erano vfeite dal vafo del Teucre nel 
1598. a dì 23. di Decembre fra Ponte molle, Se l’Alma 
Città di Roma, non vedendo in che modo fi potette aiuta- 
re, & campare dal gran pericolo dell’ affoggarfi,fi votò al- 
la Madonna Santilsima del Popolo, & hebbe grada di ve- 
nire lenza pericolo alcuno in Roma,oue vifitando la Chie- 
fa fua fodisfèce al voto . 

Ino da Gonfo ritrouandofi con vna galera di Signo- 
ri Venetiamadarlacacciaad vna futta di Turchi fi 
motte vna gran fortuna di vento che feorfero có il trinchct 
to a mezza afta in fi fatta maniera che fecero duccnto mi- 
glia infette horccon grandilfimo pericolo fempre di per- 
dere la vita, fi votò deuotamente alla Madonna Santilfi- 
ma del Popolo con gli fuoi compagni , & promiferó fe fi 
liberauano di vifitare lafua Chicfa in Roma, Se offerirli vna 
tauolettai& vna galera, onde fatto il voto fi cominciò a 
quietar il mare , Se in poco tempo ritrouorno il porto, & in 
legno di gratitudine fodisfcccro al voto . 

“ Delli 
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DI S. MARIA DEL POPOLO. 67 

Delli liberati dalle carceri dal do. 
lor del parto delli figlioli ha- 
uuti , <3c confecrati . 

Cap. XV. 





NTONIO PalodaMontoboIialli 1*. 
Settembre 1563. fu pofto pregione, & 
hauea molte querele, ma però contro ra- 
gione, dubitaua però di non poter ftar lai- 
do a tormenti , lì raccommandò di buon 
cuore alla Madonna Santiflìma del Popo 
lo,& promife di portare alla (ua Chiefa(fe fi liberaua)vn pa 
io di manette , & vn paiode zeppi , coli contra l’opinione 
dimoici in dicci giornifu liberato fenza fentir danno alcu- 
no nclli tormenti ne doppo . 

N icola moglie d’Antonio del Ballalo fèndo per parto- 
rire patiua dolori vehementiffimi , & non ripofaua 
giorno nenotte, ne alcuno cibo prender potea, & era ri- 
dotta vicino a morte, fi raccommandò alla Madonna San- 
tiflìma del Popolo, &fubito partorì fenza doglia vna figlia 
qual volfe nel battefimo li fulfe pofto nome Maria . 

P Etronilla Romana eftendo grauida, ne potendo parto- 
rire era ridotta per li grauifsimi dolori, & córinuo ma- 
le a termine tale, cheftauanoli Citugici con li ferri pre- 
parati a veder che fpiraflc per aprirla, & faluar la creatura, 
ma all’ hora la madre tutta afflitta, & fconfolata la votò al- 
la Madonna Santifsima del Popolo, con promifsione di 
portarli vna pianeta bianca , & vna Imaginc d’Argento fc 
ottencua la grafia della fanltà della fua figlia, onde fatto il 
voto la figlia partorì fenza dolore alcuno, & doppo pochi 
giorni anco fi leuò fana , & lieta dal luo letto . 
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T 7 ~ N Torquato Nobile Romano flette vint’anni con la ìsT? 
y propria moglie, ne potea mai effettuar il fuo detide- 
rio(quale era di hauercvn figlio & vnfuccefTbre)vn gior- 
no li venne infpiratione di votarli alla Madpna Santìfsima 2^j 
del Popolo per tal effetto >& fi votò promettendo fc con- 5 j{* 
feguiua tal gratia di donar vn palio bianco alla fua Chiefa, g à 
onde fu cflaudito , poiché nel medemo giorno che fece il {§3 
voto, lamio feguente la moglie partorì vn figlio, & fi con- && 
fcruò per la Dio gratia , & interccfsione della Madonna . SS 
T) lanca Odouardidefideraua infinitamente di hauerfuc- jajB 
■*-* ceffione,&nonlafciò cola che non facefTe per adem- SS 
pir quello Aio defìderio , ne mai hebbe la gratia fi votò al- 
la Madonna Santifsimadel Popolo con molte promifsio- SS 
ni, & per intercefsione della Madre di DiofiielTaudita, Iil 
poiché nell’iftelfo anno partorì vn figlio, & in légno di gra- SS 
titudine fodisfèce alle promefle l’Anno 1493. a di 20. di la 
Settembre. . * ì 

"|V/f Arco de Nobilibus Romano, fendo flato vn tempo 
LVl. C on la propria moglie fenzahauer prole, ne fuccef- *S 
fione , & defiderando molto di hauer figlioli , fi raccom- 
mandò, & votò alla Madonna Santifsima del Popolo prò- SS 
mettendoli fc poteua effettuar il fuo defiderio di offerirli 
vn votod’Argcnto, & vn paramento Sacerdotale, & coli SS 
latto il voto in tre anni hebbe tre figli , quali cflendofi in- 
fermati con pericolo di morte , li votò alla fopradetta Ma- *jt 
donna Satifsima,& nciriftelfo giorno fi rifanomo tutti tre . 
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Diuerfc gratie fatte da Dio per interceA 
iìone della Madonna Santilsi- 
ma dei Popolo, 
gg Cap. XVI. $g 

R EGO RIO Nono, Bonifacio otta- 
uo. Siilo quarto ,& Innoccntio otta- 
uo, felice, & Sante memorie, fecero 
porre le loro ftatue nella Chicfa di 
Santa Maria del Popolo , in memoria 
delle gratie da Dio riceuutc per inter- 
celfioncfua. 

Iulio fecondo, Pio quinto, Gregorio decimoterzo 
Santa memoria mandorno li loro ritratti alla detta 
Chicfa per gratitudine, & pegni delli fauori riceuuti per la 
fuaintercelsione. Il limile hanno fatto molti Illuftrilfimi 
Cardinali, & altri Principi, & Signori, come euidcnre- 
mcnte ogni giorno fi puoi vedere oltre a quelli che fi vede- 
no, ma non fi conofcono per non haucrci fottofcrittionc 
alcuna, o per elTcre dalla longhczza del tempo confuma- 
ti, de quali tutti non farò altra mcntionc.fiper non falli- 
dire li deuoti lettori, ma molto più perche mi porrei ad vna 
imprefa non folo difficile, ma anco impofsibilc,nedìrò 
folo alcuni, & finirò . 

L Odouico Segifen CaualIiero,Sc Capitano della guar- 
dia delli Suizzeri di Nollro Signore Papa Gregorio 
decimorerzo fece voto alla Madonna Santilfima del Po- 
polo, &fueITaudito,&fodisfcccalvoto alli a 9. di Mar- 
zo 1 5 74. ad honor di Dio, & della Beata Vergine . 

F Ranccfco Cccchi Cittadino Romano hebbe vn figlio 
chiamato Statio , qual (lido lotto ad vn Palazzo qual 
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fi fabricaua , li cafcò vna groflìflìma pietra in capo, & li fe- 
ce danno tale, che da ogn vno era tenuto per morto, il pa- 
dre lo raccommandò deuotamente, & con gran fede alla 
MadonnaSantilTjmadclPopolo,&inbreue tempo fi ri- 
fanò, onde conforme al voto offerfe vna tetta d’Argento 
con vn quadro , in cni fono quefte parole . S T A T I V S 
FRANCISCI CAECHI FILIVS CIVIS 
ROMANVS TANTO SVSCEPTO MIRA- 
CVLO AD DIVANI VIRGINEM DE PO- 
P V LO EX VOTO POSVIT. 1513. 

L Vcretia Anfeimi eflendo porta pregione per caufa ta- 
le che fe fotte fiata conuinta li andaua la vita («Se ben- 
ché fotte innocente) hauea nondimeno fei tcftimonij con- 
tra, & douendo venire alli confronti , la notte fi votò con 
gran deuotione , & fede al la Madonna Santifsima del Po- 
polo, & per voler diuino quattro di quelli teftimonij fu- 
girnodi Roma, & 1 altri dua s’infermorno quella notte, 
onde fu conolciuta la malitia di coftoro, & ITnnocentia 
della donna, &fubito fu liberata , & refe le douute gratie 
a Dio, & alla Madonna Santifsima che l’hauca con l’in- 
tcrcefsione fua aiutata. Però nella tauoletta offerta fi leg- 
gono quefte parole, LIBERASTI ME DE MA- 
NIBVS INIM 1 COR V M MEORVM. 

H leronymo Ferutio Romano era per vna longa infir- 
mità ridotto al fine di fua vita fi votò alla Madonna 
Santiflìma del Popolo, &promiflefc fi rifanaua di offerirli 
vna Indagine d’Argento , & vn quadro , onde fatto il voto 
hebbe la grafia, perciò anco fi leggono nel quadro offèrto 
le infraferitte parole . HIERONYMVS FER V— 
TIVS ROMANVS OB AVXILIVM IMPE- 
TRATVM DEIPARAE VIRG. DE POPV- 
LO VOTVM SOLVIT PRIDIE CALEN- 
DAS OCTOBRIS ANNO DOMINI i 57 <S . 
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Ti Jf Aeftro Gianefe Spagnuolo Faligname elfendolica- 
1V1 fcata la goccia fi raccommanda di buon cuore, & có j 
molta fede alla Madonna Santissima del. Pòpolo, & pro- 
mette le guarifee di offerirli vna tauoletta in cui fia depin- 
ta la Madonna con noftro Signore, &c. coli fatto il voto 
poco doppo hebbe la gratia, & la fanità . 

P Ardo de Caroli più volte fi raccommandò alla Madó- 
na Santilfimadcl Popolo, & Sempre fùelfaudito, on- 
de in légno di gratitudineli donò vn quadro in cui Ctdipin- 
tacon ilfiglioin braccio, & egli ingenoccliiato con que- 
lle parole ferite^ di lotto. PARDVS DE: CARO- 
LIS EX INPINITIS GRATIIS A DEIPA- 
RA VIRO. DE POPVLO ACCEPTIS p. 

H Oratio de Cleris comitc di vna galera con felfanta 
fchiauiChrilliani quali ftauano in poter de Turchi , 
malamente trattati come ordinariamente fogliono trat- 
tar li poueri Chriftiani , fi votorno deudtamente, & con 
gran fede alla Madonna Santifsima del Popolo , pregan- 
dola voleflé liberarli da quclla fi crudcl fccuitù , che haue- 
riano tutti in compagnia vifitata la Ria Ghiela in Roma, & 
iui fi fariano communicati, & haueriano offerta vna tauo- 
letta , cosi per voler diuino fi adormentorno li turchi , & li 
Chriftiani fi flegorno,& li amazzorno, Si hebbero la li- 
bertà, &infegno di gratitudine fodisfeccro al voto. 

Q Vidam Rcnatus de Chaidere ex Intaniavatus 
rediens Romam ex Laureto ceadit in quodamflu 
mine fine corporis fiii-mllo detrimento , tjfJ quia precibus 
mentis, tn ter ceffone He cita Vittimi Mafia de Po- 

puto(cui Je corde corrithc darai) iilxfnm e'uafffi, credi dit'ei~ 
dem prò gratiarumxiElionc prajeni obtulit votum pridie 
idus Septembris ìAnno Domini 1 1 7 J . 
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72 GRANDEZZE DELLA CHIESA 3 £ 

"Pietro Martelli Firentino trouandofi in vna grandifsima $! ? 
•L tribolatione , fi raccommanda alla Madonna Santif- 3 S 
lima del Popolo , & fubito vien confolato , perciò nella ta- S^S 
uoletta che offerifee dice PETRVS MARTEL LV S 
FLORENTINV S OB IMPETRATAM A |){g 
DEIPARA DE POPVLO CONSOLA- || 
TIONEM POSVIT, ETC. 

■pvOn Rodolfo Monaco di Valle Ombrofa, ritrouan- &£ 
-L/ doli in grandiflìmi trauagli > Se faftidij appertinenti S)(Ì 
alla vita, & honorc , ricorle con tutto il fuo cuore alla 
Madonna Santifaima del Popolo , alla quale tanto più 5 ® 
ftrettamente fi votò, e raccomraandò quanto era grande 
la nccefsità, & il bifogno in cui fi ritrouaua in quel ponto , 5 »g 
onde ( per Dio gratta , & intcrccfsione della Madonna 
Santilsima a pena hebbe fatto il voto, chehebbelagratia, S« 
Se offerfe vna tauoletta in fegno di gratitudine 1 572. 

T 7 Ergilio de Bocatij fendo in grandilfimo pericolo del- *S 
V la vita, & della robba per il gran fiiòco che sera ac- 
cefo in cafa fua, firaccomraandòalla Madonna Santifli- SS 
ma del Popolo , Se per fua grafia fi fpinfc in vn fubito fenza 
lcfione di perfona alcuna , Se pochifsima della robba . «S 

T} Rate Clemente di Turino , efiendo Lettore nel cóuen- 
JT io di Sata Maria del Popolo nel mefed'Agofto 1599. SS* 
fi infermò di febre maligna cótmua,& hebbe vna vfcitagrà jg 

dilfima di fanguejdal nafo,chc lo debilitò grandemente , c «Kg 
lo ridufTc in pericolo di morte ,& di già da Signori Mediqi ^ 
era dato per ifpedito, il Priore deuotamente lo votò alla Si 
Madonna Santifsima del Popolo, Se Dio gratiafemprc , 
jq breue tepipo con marauiglia di tutto il Conuento fi ri- 
fimo, Se lo disfacendo al voto nella tauoletta fece fcriuere . 

v • , Èztttu hic frater Ut bali febre grauatus , 

jfuem Virgo finumfecit vomite Trwre . & 
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C Aluftio Cofino cflendo aggrumo d’vna grandiflima 
*** infirmità era diucnuto languido fenza pollo, & abban- 
donato da Medicali raccommandòdcuotamente allaMa- 
donna Sanrilsima del Popolo , & fu fubito liberato. Se rifa- 
nato compitamentc,& fodisfàcendo al voto nella tauolet- 
ta fece fcriuere l’infiafcritte parole. 

Vantum fplendefis diuina flirpis Alumna 
fj* .Qutcfol m codis lumina certa tcnes . ~ { 

''Mulcetur per te ira Dei qttoq} fulmina O 4 imbres i 

SxaudiJ gente s <-votaq; grata pie . 

Nos noua progenie s teternte condita paci 
S ic Calo lapfa errore ’Vetujia patris . 

Dum filij ire Jpe sfitte <-vnquam nulla dabatur 
Per te nunc naenit dulcis ó* alta quies 
Jpfaforcs di tir claudi s fumrfnalria coeli 
O/lindts parta Hat tua nunc pietas . 

Su fcipe magna preces no f ras Regina Deorum 
Attera ftcfacias cernere tuqs ani mas . 

"P Ermo idc Albis da Bergamo facendo la guardia alla 
a porta del Popolo in Roma per il fofpetto della pcfte 
fparò yn Archibugio qual gli crcpò,& gli fracakò damano 
finiftra , e lo ridufle in termine tale che fecondo il giuditio : 
bumano, doueuarcftar inabile a potarli giamai preualcr 
di quella mano, anzi fi renella douelfc morir di fpafmoper 
il gran dolore, ma egli deuotamente, e con gran fede ri- 
commandandofi alla Madonna Santifsima del Popolo , 
promiflc,e fece voto di portargli l’Archibugio rotto , & 
vna mano d’ Argentone poteua valerli della mano ) Se fat- 
to il voto doppo poco tempo hebbe la grada alili 5. Ago- 
fto 1 5 9 9 . 
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F Rancefco Romano habirantc in Borgo, per vna longa 
infirmiti era detienuro fùriofo, c matto, talmente cnc 
più volte (oltre alle altre pazzie, che quali per ordinario 
facea ) bauea volfuto amazzar la moglie Tua, qual ritroua- 
dofi in si gran pericolo , & affanno , & non lapcndo che 
fare per vlcirne, con grandmimi prieghi, lagrime, e fo- 
fpiri , chiamando con la bocca, & con il cuore la Madonna 
Santifsima del Popolo a lei fi votò , promettendo di offe- 
rire alla fua Chiefa ( fe il marito confeguiua la finità ) vna 
imagine d’ Argento, & vna tauoletta. cosi fatto il voto 
hebbe la grana. Però nella tauoletta offerta fi leggono 
quefte parole. 

Memorerò femper locorum ybicunq-, manebo 
Tietatis ingenue , qua in me mater vfa efl 

A Ntonio Romano per quattro Anni fii inalamele vef- 
fato da maligni (piriti in tal modo che haueua perfo 
ilfenlo, la deferirtene, eia memoria, diceua parole brut- 
i te, e dishonefte , to rCeua la bocca , le mani , & i piedi, gri- 
daua,ftrepitaua-,&percoteua chiunque a lui fi auuicina- 
ua, il quale ( mentre non era in tanta mala difpofitionc) 
con grandifsima humiltd, deuotione, & fede, fi votò, e 
raccommandò alla Madonna Santifsima del Popolo , pro- 
mettendo fc fofTe liberato da quelli iniqui /piriti , andar a 
vifitar la fua Chicfà , offerirui vnvoto d’ Argento, & vna 
tauoletta, onde incontinente fii elTaudito , & reftò fano , e 
libero, ne mai più fu veflTato da Demonij . Però nella ta- 
uoletta offerta alla Madonna Santifsima fi leggono li verfi 
che feguono, cioè . 

' Paruam ergo tanti muneris hanc dico Tabellam 
Sit cunSlis auxilij te flit vbiqs tui. 
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TJ T^ater lacobus Hergomenfts Ordini s Heremitarum 
•** Sanfh tAugu flint £ ongregationis objèruantie Lom- 
bardi* , cumgrauiter xgrotarct fc Virgini SanSliJfmp 
de Popolo commendatiti , qua eiuspreces benigne JuJcepit 
tAnno Domini 1 198. die zi. ìMenfts tAugu (li. 

A Ndronica Romana patì dal raefe d’Agofto , fino a 
Genarodctro la bocca l’infirmità che fi chiama gra- 
co il quale mangiaua la carne di fe detta talmente che non 
potea aprir la bocca , ne pigliar il cibo, ne ripofare , ne ap- 
pena parlare , ne opra medicinale , la potè liberare da 
quella si graue infirmiti, con gran fede, & deuotione li vo- 
tò , e raccomraandò alla Madonna Santifsima del Popolo, 
promettendoli , fc confeguiua la bramata fanità , di vifitar 
la luaChiefa a piedi ignudi quindeci volte, fentirli metta 
quindeci mattine , & offerirui vn calice , Se coli fatto il vo- 
to poco tempo doppo hebbe la gratia . 

"C Ihppo Maggi Romano patì per fei meli continui il Huf- 
X 1 fò di /angue , che io riduflc in ponto di morte , ne me- 
dicamento alcuno li portaua giouamento, con grandifsi- 
ma fède, c fpcranza fece ricorlò alla Madonna Santifsima 
del Popolo, & fc li votò promettendoli ( fc confeguiua la 
bramata fanità) di vifitar la fua Chiefa, offerirui vna Lam- 
pada, & vna tauoletta,onde incontinente che hebbe fatto 
il voto cominciò a mcgliorarc , & in breuifsimo tempo , fi 
rifanò benifsimo. 

S VfannaFrancefehabitante in piazza Nicofia in Roma 
fu mattata , & fentiua vchementifsimi dolori nel fto- 
maco, flette in sì fatta infirmirà più di dieci Anni.ne trouò 
giamai cofa alcuna, che la rifanalfe , fentì a dire che molti 
da tal infirmiti aggrauati fi erano liberati con l’intcrcefi- 
fionc della Madonna Santifsima del Popolo , Se fubito , 
con grandifsima deuotione , & fède anch’ ella fe li votò , e 
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raccommandò, promettendoli ( fe guariua da quelli gra- 
uifsimainfirmità ) di vietar trenta mattine la Tua Chiefa, 

& dirui trenta corone , & offerirui vna tauolètta , & cosi ! 
miracolofamentc la prima mattina che entrò in quelli ^ 
Chiefa gettò fuori le malie , & fi rifanò benifsimo . 1» 

TT Na Monaca dell’ Ordine di Santo Benedetto, habi- 
V tante in Roma, per tredcci anni Rette inferma, che ||| 

mai non vfei dal letto in tutto quel tempo, fe non con Tal- ac 
trui aiuto, ne opra medicinale la potè mai liberare, firac- f|§ 
commandò con gran fede,e deuotione alla Madonna San- 
tifsima del Popolo , & fifteflò giorno ( per Dio gratia , & Sjf 
intcrccfsione della Bea tifsima Vergine) cominciòa le- 
uarfi dal Ietto da fe fteffa , Se in breuifsimo tempo fi rifanò 2 ® 
benifcimo. 

T) lagio da Tolentino ritrouandofi in Roma fece vnaló- 
U ga infìrmità,per la quale diuentò Tordo, & perfe lavo- XÌj 
ce, ne rimedio alcuno ( benché ne faccffe molti) fu mai jKff 
fofficicnte anfanarlo, ne in tutto, ne in parte. ricorfecon 
tutto il cuore alla Madonna Santifsima del Popolo ( qual $2 
hauca in grandiisima vcncratione ) Se fe Ji raccommandò, 
promettendo di offerire alla fui Chiefa (feracquiftaua la «jj* 
perduta fanità ) vna lmagine dicera , & vna tauo!etta,on- 
de fatto il voto (per Dio gratia,& intercefsione della Bea- 
tifsima Vergine )in breuiisirao tempo rihebbe la voce , & 
l’vdito ancora - SS 

TJ Cco le grafie che la Regina delli Angeli , e Signora j**j 
-■-^ Vniuerlalc del Cielo, &dellaTerra Maria Santini- 
ma, impetra per li miferi mortali„Ecco che quelle cole che $1* 
con arte, o con natura non fi poffono confcguire con li fin- 
golari , Se prcclariffimi meriti', & interceflìone della Bea- 
tiffima Vergine, Thcforiera di tutte le gratie Maria San- Ig 
tifsimafiottengono,Eccoli ricchi doni che l'Intemerata, fjf 
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& del tutto purilfima Vergine Madre di Dio Maria, che 
con li Tuoi prieghi ci fa piouerc dal Cielo . O come vorrei 

10 che la mia memoria folle tale, e la lingua infieme,& che 

11 tempo permettette che vi potetti a vno a vnopalefare i 
miracoli, elegratiefenza numero che Maria Santilfitna 
in quel luogo per li fedeli ha ottenute appreso il Signore 
Jddio, ma poiché (come già ditti ) tutta l’età d’vn homo 
non batteria a fpiegar li in vna minima parte (& l’intento 
mioèdifeguire la breuità ) làfciarò quello a vn dolcifsi- 
uio,3tvtilmìmò trattenimento, quando che ve ne anda- 
rctealia Madonna Santifsima del Popolo, douecontem- 

juèllc Imagini, tutti quelli 


ilahdo tutti < 


Quadri, tutte 
tender nel SU' 
tiene vcrtb hftt 


ei vot*, tutte mi 
uellc tauolctté, naucreti occàfionc, i 


tender nel cu<Tr voftro, vq viuo fuoco di afnori 
:gina del Ciclo,' la madre di 
Santifiimi, $di iettarne per fempre affettionati , & deuo- 


àc- 

ore, edeuo- 
Dio Maria 


ti . Da quelli pochi dunqià^clae fio raccontati , io cauo 
quella vtilifsima refoluliope ( per finir qtìèfto trattato) che 


ta de peccatoti, mediatrice tra Dio, e gli huomini, e Ma- 
dre del Sàncilfimo Emanuel, Maria Vergine, AuertEdo pc 


ròdi domandar lcgratie,efauori,!etiti,c ragioncuoli cC 
quella debita contfitionc, c mondmàdi cuore, che fi ri- 
chiede , per impelar da Djo quanto defidcriamo, altri-' 
mente facendo mltuno deuemàrauigliarlì fe non è poi èfi 


faudito, perche dimanda male, come il Saluator noftro 
Giesù diritto deìl’iftetta Sacra ritti ma Vetrine Maria v- 
nico, e diicttiflimo figliuolo chiaramente c’infcgnò. 
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Indulgenze, & altre grati e, <5c fauori da 
diuerfl Sommi Pontefici alla Chie^ 
fa di Santa Maria del Popolo 
di Roma concefsi. 



A accioche la Chicfa di Santa Maria del 
Popolo dell’ Alma Città di Roma in tutte 
le lue parti fùflc Magnificale grande, & Co- 
pra molte altre Chiefe foflé la più làuori- 
ta , & priuilegiara, di qui è che molti Som- 
mi Pontefici grandiUìmi fàuori , fingola- 
rifsime grafie, &particoIarifsimipriuilegij, li hanno con- 
cedi, che di tutti Cene ha li breui autentici, come diremo 
qui di Cotto, & prima . 

P ACchale Cccondo Monaco di San Benedetto, che fu nel 
1 099. & vifle nel Pontificato anni 1 8. meli 5. & gior- 
ni 9. fù il fondatore della Chiel'a del Popolo come Coprali 
è raccontato. 

Q Vcfto medefimo Pontefice confacrò l’Altare, &vi 
pofe dentro molte Sàtiifime reliquie , Copra del qua- 
le più volte celebrò la Santa McfTa . 

TJT conceircduamilia,&trcntatrcanni,& duimilia, 
&trcntatrcquarantencd’Indulgenzada mezza qua- 
rcfimafinoall’ottauadiPaCcha ogni giorno ad ognifidel 
Chriftiano ciaCcuna volta che vilitarà fra quel tempo la 
detta ChicCa diuotamcntc . 

RegorioNonodi Anagnifunel taaj. & viffe nel 
Pontificato 14. anni, & mefi 5. fu deuotiilimo della 
ChieCa di Santa Maria del Popolo, perciò Cpcflò la vifita- 
ua, & vna volta in particolare al tempo della pcftc col col- 
legio 
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Gregorio no 
no celebra in 
detta Chic fi 


Indulgenza 
di 700 . anni, 
sff e tante qua- 
<>§. raotene. 

/ V, , 

;ìi Indulgen 7 a 
l« nelle fette di 
la Madonna. 

kg Indulgenza 
medcfima in 
n <2 altre foléni- 
► S ta. 

»%;C° n fecratio- 
ne didoi Al- 
Kffijtari, & Indul 
gczaalliftcf- 


Indulgen.da 
mezza Qua- 
refima fino a 
l'ottaua di 
Pafqua. 

Indulgenza. 


Confirmatio 
ne, e concef- 
fione di mol- 
te indulgczc. 


legio delli IIluftrifsimL Cardinali, & Popolo Romano la 
vifitó>& vi celebrò la Molla in Pontificale. r 

pOi;parréndofi il detto Pontefice, lafciò iui la mira- 
X cqlqfà Iraagine della Bcattfsima Vergine dipinta da 
San Luca, Iaqùalehaueua portata in procefsionc . 

E T concede indulgenza di 700. anni, & 700. quaran- 
tene ogni giorno da mezza quarefima fino all* ortaua 
di Pafcha ad ogni fedcl Chriftiano , il quale diuotamente 
vifitarà la detta Chielà . 

I N oltre concede anco indulgenza di 700. anni,& 700. 

quarantene in tutte le felle della Santilfima Madre di 
Dio Maria, & loro ottaue . 

E T di più l’ideda indulgenza concede nei giorni di Na 
tale, Pafcha, Afcenfione,c Pentecode , & nel giorno 
del Padre Santo A godi n o, & loro ottaue. 

Leméte quarto Narbonefe Frac efe che fu nel 1 2 6 5 .Se 
V-v vide nel Pontificato anni 2 . meli 9. giorni 2 5 . fece 
confecrarc dui Altari dal fuo V icario, l’Altare di Sàta Ma- 
ria Madalcna, Se di Santo Agodino, Se nelle loro fede , Se 
ottaue concede fette anni, Se fette quaratene d’indulgétia. 

Q Vedo moderno Pontefice concede dicifctte anni, & 
altre tante quarantene ad ogmfidel Chridianoche 
vifitarà detta Chicfa da mezza quarefima fino ali’ ottaua 
di Pafcha . 

I L Patriarca Condantinopolitano quando confacrò gli 
Altaridi S. Egidio, & di Santa Caterina concede indul- 
rrcnta di 40. anni nelle loro fede, & ottaue ancora. 
r-|-»Vtte quede fopradette indulgenze sómariamcnte rac 
JL colte che fono 2 5 9 5 . anni,& 2 5 5 5 . quarantene fumo 
dopo confirmate, & concede da Papa Bonifatio oteauo, 
ogni giorno dalla mezza quarefima fino all’ ottaua di Pa- 
fcha a chi vifitarà in quel tempo detta Chiefa,come chiaro 
conda per indromento rogato per Sifredo Codede Anno 
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14*6. indizione 4. die martis prima menfis Ianuari j Porr 
tificatus Martini V.anoo 9. fi proua anco per vna antica,& 
autentica tauola nella facreftia , de per vna pietra (colpita 
nella facciata della medesima Chiefa di Santa Maria del 
Popolo. 

N Icolao 4. Afcolano dell'ordine di S.Francefco che fu 
nel 1 2 8 8. & vifle nel Pontificato 4. anni vn mefe. Se 
giorni x 8. concede 1 00. giorni d’indulgenza à chi vifita- 
rà la Chiefa di Santa Maria del Popolo il giorno dell’Af- 
fontione della Beata Vergine, nella fefta del Padre S. Ago- 
gno, nel giorno dclladedicatione della Chiefa ,& per le 
loro ottaucjdi quella indulgéza l’ha cóceflà a tutte le Chie 
fe dell’ordine di Santo Agoftino nelle tre felle fopradette, 
Se nelle loro ottaue . 

S I fto quarto Sauonefe dell’ordine di S.Francelco, che fti 
nel (431.& ville nel Pontificato anni 13. giorni 4. fu 
grandi (fimo benefattore di quello Santo luogo, egli prima 
reflaurò la Chiefa» l’ingrandì , Se in quella forma che anco 
hoggi fi vede, la ridufle, apparifee quello dall’ arme, & dal 
fuo nome pollo fopra tutte le porte della Chiefa, oltre alle 
fcritture autentiche che fi ritrouano nell’ archiuio di detto 
Conuento. 

C Oiiimandòcheli Signori del Popolo Romano ogni 
anno il giorno della Goncettione della Madonna có 
pompa, & tolennità perpetuamente vifitaflero la Chiefa 
del Popolo,& vi offeriflero vn calice d’ Argcto indorato,có 
alcune torcie il che fin horafi è olferuacoinuiolabilmente. 

I N oltre vedendo il predetto Pontefice li grandifsimi 
miracoli che Dio per intercclfionc della Madre fua Sa- 
tjfsima haucua operati per li tòpi feorfi, come operaua tut- 
tauia al tempo fuo in quel fanto luogo , Se particolarmente 
nelli infelici tempi,delle peftilctie, morbi, Se graui infermi- 
tadorne rifleftb afferma nella bolla dell'indulgenza prima 

u ! L che 


Nicolao Itti 
concede mol 
te Indulgen- 
ze in diuetfe 
fette dell'an- 
no. 


Siilo Quatto 
S.me. reftau- 
ratore della 
Chiefa di S; 
Maria del Po 
pulo. 


Obligo del 
Popu.Roma- 
no alla Chie 
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che Ji concede fece vna folennifsima procedi one cóli Col 
legiodeirilluftriffitni Cardinali.il Re Lodouico, la moglie 
Tua Anna,& il loro figlio Delfino,con vn popolo quali in- 
numerabile, & andò alla Chiefa di S. Maria del Popolo, & 
iui in Pontificale celebrando la meda , concefle 1 ndulgétia 
plenaria , & reminone di tutti li peccati perpetuamente a 
ciafcuno fidele,che diuotamete vifitarà la predetta Glie- 
la in ciafcuna dell* infraferitte folennitd della Madonna 
cioè Concettione, Natiuità, Annontiatione, Purificatio- 
nc, Vifìtationc, & Adontionc , come conila per il breue 
dato 1 D V S SEPTEMBKIS 147». PONTI- 
F 1 CATVS EIVSDEM ANNO SECVNDO. 

I L medemo Pontefice concefle Indulgenza plenaria, & 
remifsione de tutt’ i peccati a ciafcheduno fede! Chri- 
fliano che deuotamente vifitarà la predetta Chiefa li Sab- 
bati di quarefima con quella dichiarinone , che l'c per ca- 
fo la fella dell’ Annontiatione della Madonna Santiffima 
venede in Sabbato l’indulgcntia plenariadel Sabbato cor 
re ]aDominica,& quello fece p nó derogare aquclla deli’ 
Annontiationc come appare per il breue Da!t. 13.Kal.Iu- 
lij ANNO DOMINI 1479. PONTIFICA- 
TVS SVI ANNO OCTAVO. 

A Ppreffo l’illeffo Pontefice per commodità de Peni- 
ZJL tenti concefle al Prior del Conucnto del Popolo fa- 
coltà di eleggere, & deputare fei Sacerdoti lùoi fudditi, li 
quali haueranno l’auttorità che hanno li Penitenrieri mi- 
nori di S. Pietro d’alfoluere d’ogni peccato li penitenti co- 
me loro, imponendoli le falutari penitenze debite, come 
appare per il breue fopra nominato, però quelli confelfòri 
hanno da cfTere approuati dall’ ordinario come vuole il fa- 
enze Santo Concilio di Trento. 

E moltiffime volte celebrò niella fopra l’Altare di quel- 
la Santifsima Vergine. 

Inno- 
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Indulgenza 
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Ornamenti 
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1 

Indulgenza 
nel giorno di r»jj3 
S. Agoftino, SS 
S. Nicola di g* % 
Tolentino, c Jxf 
S.Monica. SS 

Cófirmatio- 
ncd'lndulg. SS 
• • •• 

M 

T Nnocentio ottauo Genoucfe , che fu nel 1 484. Se vide 
gl nel Pontificato anni 7. mefi lo.giorni 2 5.anch’ egli fu 

deuotifsimo della Chiefa di Santa Maria del Popolo più 
Sjg volte la vifitò, & celebrò Copra quel Santo Altare, confer- 
roò tutte rindulgcntic che erano date concede da Ponte- 
g& fici Cuoi predccedòri , & vi aggionfe indulgenza plenaria, 
^ '% Se rcmi&ione di tutti i peccati a ciafcuno fcdel Chriftiano 
$£ che v 1 fi tara dcuotamcntc la predetta Chiefa il giorno del- 
& la prefentationc della Santifsiraa V ergine, Se per la fua ot- 
(2 taua corre appare per il breue dato in Roma appredò San 
Pietro die 2 o.menfis Februarij 1490. PONTIFICA- 
LE TVS SVI ANNO SEXTO. 

A Ledandro fello Valer : Spagnuolo , che fu nel 149». 
£8 - 1 -L «St vide anni 1 1. giorni 8. mentre era Cardinale fece 
vstj fare fomamento de marmi che è (òpra l'Altare Maggiore 
25 intorno alla Miracoiofà Imagine di noftra Signora, & fatto 
^ Pontefice fece fare l’organo che anco hoggidi ftà in detta 
jj 2 Chiedi , & più volte la vifitò perfonalmcntc, & vi celebrò 
1 aSanta Meda. . /•. >. * 

Iulio fecondo Sauonefe, che fu nel r 3 03. & vide nel 
ite LJ Pontificato anni 9. mefi 3 .Se giorni 2 ì.fece fare ncl- 
Sè la Chiedi di Santa Maria del Popolo la bella fabrica co le 
mifteriofe figure, & tutta la Capclla che ftà inanzi al cho- 
§)» ro, come conila dall’arme, & fuo proprio nome,& concede 
ite 1 90. anni d'indulgenza, Se altre tante quarantene a chi di- 
fé^ uotamente vilitarà la Chiefa predetta nella feda del Pa- 
5 dre S. Agoftino, di S. Nicola di Tolentino, & di Sita Mo- 
iri^ naca quella indulgentia valc,& è conceda a ciafcuna Chie 
fa de frati, & monache dell* ordine di S. Agoftino. 

T Eonc decimo Fiorentino che fu nel 1 5 1 3 . & vide nel 
-Li Pontificato anni 8 . mefi 8. giorni 20. confermò tutte 
s. “ le Indù Igentie plenarie. Se non plenarie concedi* da fuoi 
predccedòri a quelli che vifitano le Chicfe della congre* 
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gatione de Frati ofleruanti di Lombardia dcil* ordine di S. 
AgoRino le plenarie, Atemporali peri Frati j & le tem- 
porali per li focolari, come confta per il breue dato in Ro- 
ma ino. Manto PONTIFICAI" VS SVi ANNUI L 

Q Vefto medelìmo Pontefice concdlè alli Frati del 
Popolo , che ogni Sabbato poteficro celebrare il 
maturino duplice della Madonna non cflcndoui fella du- 
plice, o femiduplice,& più volte anch’egli vifitò la predet- 
ta Chiefa, & celebrò la meda fopra l’Altare maggiore ; 

P io quarto Milanele che fii nel 1 5 60. & ville nel Ponti- 
ficato anni 5 . meli t .giorni 1 3. fu molto diuoto della 
Chiefa di Santa Maria del Popolo, onde defiderofo che le 
cofc del Sacro Concilio di Trento già cominciate lòtto- la 
felice memoria di Paolo terzo haueflero felice fiiecelTo co- 
mandò vna proceflione generale , & pofe fuori vn Santità- 
moGiubilco, & andò a tcrminairela proceffionein detta 
Chiefa, & iui celebrò la Mcfla in Pontificale, come appare 
nel breue dato in Roma nel 1 5 6 u die 1 9. Calendas Dece- 
bris PONTIFICATVS SVI ANNOSE- 
C V N D O. In oltre concelTcaciafcuno fcdcl Chriftia- 
no.che diuotamente vifitarà la gì à detta Chiefa nel giorno 
della Natiuità della Madonna, & per tutta la Eia ottaua in- 
dulgcntia plenaria, & remitàone di tutti i fiioi peccati *co- 
me tclhfica per lettere Rapate Guido A fcanio Sforza- Car- 
dinale di S. Fiore, & Camerlengo di Santa Chicli il di 3, 
di Settembre *5 60. 

P io quinto AlelTandrino Santa mem. che fii net 1566-. 

c vilfc nel Politicato anni fei mefi 3. giorni 2 3. dell’or- 
dine de Rcuerendi Padri Predicatori confermò tutte l’in- 
dulgenze che da fuoi predcceflòri erano Rate concelfe alla 
Chiefa di Santa Maria del Popolo , & alcune volte perfo- 
nalmente ,& con gran deuotione la vifitò . 

G. Regorio XIII. Bolognefe,che fu nel 1572.& vilfc nel 
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Politicato anni 1 z .meli 10.&. giorn i 2 7 .gràdcméte amaua 
& in gran dima teneua quella Chicfa deuotiffima , però ne 
diede legni cuidctiflimi prima nel tempo che la pelle pre- 
meua, la maggior pane della Lombardia la conftitui,& 
fece vna delle lecce principali Chicle di Roma in luogo del 
la Chiefadi S. Paolo, & li diede le medefime indulgentie 
(per quel tt ir. pò pei ò lolochedurò il fofpetto della pelle) 
conila per vn brcue dato io Roma die 16. O&obtis 1 576. 
PONTIFlCATYSiSVI ANNO QV 1 NTO< 
In oltre l’ilieflo Pontefice concede indulgenza plenaria a 
ciafcun fedcl Chriftiano , che per ogni Sabbaco dell’ Anno 
vilicarà la predetta Chicfa deuocamente, come appare nel 
Brcue dato die 2,5. lanuarij 1 582. PO NTIFIC A- 
3 WS SVI ANNO X. Et nel tempo del lofpctto 
della pefte commandò vna Procelfione generale, & parte- 
doti da San Pietro andò a terminate la proccflione a Santa 
Maria del Popolo, oue celebrò Pontificalmente Meda . 

A Pprcflb nella mcdclìnia Chiefa priuilegiò l’ Altare del 
Santifsimo Crocifilfo, doue celebrandoli per la bbq- 
rationedeU’ anime del Purgatorio tanto vale come uxé- 
lebralTc nell’Altare di.S. Gregorio ideilo, come conda per 
ilbreuedatodie2 2.Septembris ANNO DOMINI 
1576. PONTIFICATVS SVI ANNO VLJ 

S lfto quinto da Montalto dell’ Ordine diS. Franccfco, 
che fli nel 1 5 8 5 . & vide nel Pontificato anni 5 .meli 4. 
giorni 3. non meno affettionato, & dcuoto della Chicli di 
Santa Maria del Popolo di quello che fiano dati cuciti li 
Tuoi antecedo» la elede, & conditui vna delle fette Chiefe 
principali di Roma in luogo di San Sebaftiano fuor delle 
inura,& li nominò,^ inditui li lette Altari prtuilegiati co- 
me in S. Pif tco, & S. Paolo, còmmunicandoli infieme tut- 
te le gratie, & indulgenze che fono concede alla Chiefa, 
& altari di S. Scbadiano, come appare per il brcue di ctio 
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7 Chie&dclpo 
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| Chiefa del Pq 
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Sommo Pontefice Dar. die 15. Martij ANNO DO- 
MINI 1587. PONT 1 FIC AT V S EIVSDEM 
ANNO PRIMO, & fono li infraferitti S.Caterina S. 
Agoftino, S. Lorenzo, S. Hicronymo, S. Nicola di Tolé- 
tino, la Natiuità della Madonna detta di Loreto , S. Gio: 
Battila. 

O Rdinò di più che tre volte l’Anno fi facefie in detta 
Chiefa Capella folenne come egli haueua fatto il 
primo di dell' Anno , prima Domenica di quarefima , & il 
giorno della Natiuitìdella Madre di Dio Maria Sàtilfima. 

L A fece anco Chiefa titillare , & inftituì primo titolare 
rilluftrifsimo ,& Reuerendifsimo Cardinale di Co- 
mo, quale per edere fattodopo fei meli Vcfcouo Tufcula- 
no, che non compatifce titolo, lo lafciò , & dal medéfiiho 
Siilo quinto Santa memoria fu fatto titulare della predet- 
1 ta Chiefa rilluftrilfimo, & Reuerendiifimo Cardinal Sci- 
pione Gonzaga, che era anco di tutta la Religione Ago- 
diniana Protettore. 

Oggi è titulare l’Illuftri(fimo,& Reuerendiifimo Car- 
dinal Ortauio Acquauiua, fatto dalla Santità di no- 
ftro Signore Papa Clemente otrauo. 

G Regorio decimoquarto Milancfe qual fu nel 1590. 

& vide dicci mcfi,& altrctanti giorni, concelfe amo»- 
reuolmentc.alleprcghieredell’llluftrilfimo Cardinal Scà- 
pion Gonzaga, che ogni Sacerdote potefle celebrare fojfc-a 
f Aitar Maggiore di Santa Maria del Popolo, annouera- 
to tragli Altari Pontificali, nel quale non era lecito cele- 
brare^ non a Sommi Pontefici, come appare nella Bol- 
la qual incomincia. CVM EX DECRETO FEL. 
R EC. S 1 XTI V. Dato in Roma apprcfloS. Marco fot 
to l'Anello del pefeatore a di 5. di Settembre 159 1. Anno 
primo fili Pontificatila* '<<> • jsur?U>' 
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LEMENTE Papa Ottauo Fiorenti- 
no, qual hoggidi con tanta prudenza & 
Santità regge, &goucrna Santa Catto- 
lica Romana Chiefa , è deuotifsimo del- 
la Madonna Santilfima del Popolo per- 
ciò fouente ( come ogn’vno puoi fapere) 
la vilita,& fàuorilcc :& nell’Anno 1 597. a di 5. di Luglio 
Anno 6 . del fuo Pontificato, cócefle vn Ampissimo Giu- 
bileo , acciò fi pregafle il Signor Iddio per la pace fra Pré- 
cipi Chriftiani, & per la necefsità occorrente della Santa 
Chiefa,& per riceuerlo , comandò fi vifiraflero due Chic- 
fc,&vna di quelle voi fe folle la Chiefa della Madonna 
Santifsima del Popolo. 

S lmilmente ritornando il predetto Sommo Pótefice da 
Ferrara" ( oue era Rato per alcuni meli) a Roma ,volfe 
che il Santifsimo Sacraméto (qual Tempre lo precedea nel 
viaggio) folfc ripollo nella predetta Chiefa, in cui flette 
tutta la Notte, & il giorno icgucnte fino alle 18. horc , & 
poi con grandifsima pompa, & folennità,fuleuato& porr 
rato nella Chiefa di S. Pietro, & poco doppo fua Santità 
gionfeaRoma, &fmonraro entrò nella fua deuotifsima 
Chiefa di Santa Maria del Popolo, in cui fece vna longa, 
& ardente oratione, in fegno della grandilsima deuorionc 
che fua Beatitudine porta a quel deuotifsimo loco. 

I N oltre l’iftefso Sommo Pontefice Clemente Ottauo , 
ordinò che nella Chiefa di Santa Maria del Popolo fi 
confacrafsero alcuni Altari per maggior grandezza, & dc- 
uotionc della predetta Chiefa. 

P Erciò Monfignor Reucrendifsimo Claudio Sofsome- 
no Vefcouodi Pola fuifraganeo deirilluftriflimo Car 
dinalRu(licuccio,nel 1 59V alli io. diGenaro fella delli 
Santi Martiri Fabiano, & Scbaftiano , confacrò li feguen- 
ti Altari, cioè Santa Lucia, Sant’Agoftino,& San Lorenzo 

" & vi 
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& viconcefse quaranta giorni d’indulgenza per ciafche- 
duno nell’ Anniucrfario della loro confecratione . 

D AI tnedefuno Rcucrendifsimo Vefcouo di Pola nel 
predetto Anno alli 1 8. d'Octobre nel giorno di San 
Luca Euangelifta fumo confecrati li tre feguenri Altari S . 
Catherina del calice» la Pieti ( chiamata la Salerna)& 
quello del SantidimoCrucifidò, con le medcfioic Indul- 
gcntie che concedè, a quelli di Copra . 

I L Reuercndifliroo Leonardo Abel Vefcouo di Sido- 
nianel 1600. alli 1 7 Genaro feda di Sant* Antonio có- 
facrò l’Altare di S. Gio. Battifta, & quello di S. Hierony- 
mo,& conccflc quaranta giorni d’indulgenza nelli Anni- 
ucrfarij della loro confecratione, a chiunque deuetamen- 
te li vifitarà . 

I L predetto Rcucrendifsimo Vefcouo confacrò alli ao. 

Genaro 1600. l’Altare della Natiuità della Madonna, 
& l’Altare di S. Nicola di Tolentino, & concedè indul- 
genza di quaranta giorni nelli Anniuerfarij della loro con- 
fecratione. 
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L’Indulgentic poi priuilegij , ÓC gratie 
che fumo concefle alla Ch iefà di S.Se- 
baftiano, le quali hora, & fempre per 
eflenfìone, Se vigore della bolla di Si- 
ilo V. Santa memoria fòpra citata, che 
fono tutte nel medefìmo modo comu 
nicate alla Chiefà di Santa Maria del 
Popolo di Roma fono Tinfrafcritte. 

NDVLGENZE di tre miiia anni, & 
40. giorni nel giorno di S. Sebaftiano,& 
nel giólio di Santi quattro coronati che 
viene alli 8. di Nouembre Indulgenza 
d’vn anno, & 40. giorni concerta da S. 
Siilo fecondo . 

P Elagio Papa li concefle indulgente di 48. anni,& tan- 
te altre quarantene ogni giorno. 

S . Gregorio Papa li concefle indulgenza di 7. millia an- 
ni ogni giorno. 

Santo Silueftro il medefimo . 

Papa Alcflandroriftcflò. ; , 

Nicolaoilmedefmio. 1 * - • 

Pelagio pari mente. 

H Onorio,& Gio: fecero il medemo, tanto che quelli 
lètte Pontefici tutti infierae diedero indulgenza di 
44. miiia anni ogni giorno. 

I Ndulgentia plenaria, & remifsione di tutti li peccati tét- 
te le Domeniche del mefe di Maggio. 

£ Ndulgentia di quattro miiia anni dall’ Afcenfionc di N. 

M sT~ 
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Signore fino al primo d’Agofto ogni giorno. 

Q Verte Còpradettc indulgenze fono fiate per aurtorità 
della Curia Romana a perpetua memoria inficine 
raccolte breuemente pure da certe antichi isiinc lettere , 
fcritture, & tauole trouate nella detta Chiefa di S. Seba- 
ftiano,& nel fuo honorato monaftcrio,& parte dalle cro- 
niche Romane, & notate autenticamente nelli atti di detta 
curia,& regiftrati per inftrumento autentico. Dat. Romx 
arino 1 955,diea 1. Ianuarij Pontificatus lùiij III. anno V. 
in Aedibus Simonis Gugneti Apoftolici Notati* 

L E medeme indulgenze fopradette furono confirmate 
da Papa Leone, il quale vi aggionfc l’indulgentia, de 
remifsione della terza parte de peccati . 

S Anto Cornelio Papa li concede fette milia anni» & 40. 

giorni d’indulgenza nel di della confccratione dell’ Al 
tare , qual fi celebra l’vltimo d’Ottobre.&alli 13. di Mar- 
zo altri tre anni d’indulgenza li concede. 

S Anto Silueftro Papa concede tanca indulgenza nella 
fudetta Chiefa,quancaè nella Chicladi SanPietro in 
Roma proprio. 

Lcmente Serto Papa priuilegiè quell’ Altare per la li- 
1 beratione dcll’animc del Purgatorio . 

T) Io V. felice memoria concede a chiunque vifita diuo- 
tamentc li cinque Altari della fudetta Chiefa le me- 
defimc indulgenze che confeguircbbono vibrandoli fette 
Altari di S. Pietro , S. Gio: Latcrano » & di S. Paolo » & d i 
tutte le altre Chiefc détro,& fuori delle mura di Roma de- 
putate per confeguir le ftationi,comc córta per breue dato 
l’anno 2. del fuo Pontificato 1 5 67. il dì ij. di Marzo . 

V Urtando dunque la Chiefa deuotifsima di Santa Ma- 
ria del Popolo fi confcguifcono l’infrafcritte indul- 
genze cioè ogni giorno ( oltro a quelle che fono sdegnate 
nelli giorni particolari ) cófeguifcono fempre indulgéza di 
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49. miliaanni. In oltre ogni giorno confeguifcon 0 videa- 
do la fudetta Chiefa diuotamente la remidione della terza 
parte de peccati, ogni giorno dall’Afcenfione di N.Sig. fi- 
no al primo d Agouo quattro millia anni d’indulgenza, 
Se da mezza quarefima fino all’ ottaua di Pafcha oltre a 
quelle di 49. milia anni confeguifcono indulgéza di a.mi- 
lia,& 3 5. anni, & tante quarantene conceda da Pafchalc 2. 

D I più Indulgenza di fette cento anni,& tante quaran- 
tene conceda da Gregorio nono. 

D I più indulgenza di lette anni, Se tante quarantene 
conceda da Clemente quarto. 

-kt Elmedemo tempo fi confeguifce indulgenza di due 
milla fetteccnto,& nouanta fette anni,& oltra tante 
quarantene . 

yy più vie indulgenza di cento giorni da mezza quadra 
^ gefima che è il giorno della confecratione di detta 
Chiefa fino all’ottauo giorno conceda da Papa Nicolò 4. 
HP Veti li Sabbatidella Quarefima fi confeguifce indul- 
genza plenaria, &remifsione di tutti li peccati con- 
ceda da Siilo quarto , có quella dichiaratione che fc il gior 
no dell’Annuntiationc della Madonna Santifsima venifle 
in Sabbato l'indulgentia plenaria corre la Dominicaper 
ederuene vn’altra in tal giorno . i 
r T"’ V tri li fabbati dell'anno fi confeguifce indulgenza pie 
naria,& remifsionc di tutti li peccati conceda da Gre 
gorio XIII. Sommo Pontefice fel. mem. 

T L giorno della Nariuirà di noftro Signore fi confegui- 
fee 700. anni, & tante quarantene d'indulgenza con- 
ceda da Gregorio nono . 

P Afcha di Rcfurrettione 700. anni,& tante quarantene 
conceda dal raedefirao . • 

A Scenfione di N. Signore 700. anni , Se tante quaran- 
tene conceda dal l’ illedo . 
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■p\ I più vie indulgenza di quattro mil la anni in tal gior xtf 
' no, & ogni giorno fino al primo d’ A godo . ||jf 

"P Entccodc indulgenriadi 70o.anni,& tante quarantc- * 7 $ 
•*• nc conceda da Gregorio nono. 

MESE DI G E N A R O* 

X» 

A Lli dicifette feda di Santo Antonio Indulgerla di 40. a* 
giorni all’ Altare di S. Giouan Batrifta, & a quello 
parimente di S. Hietonymo per edere l’Anniuerfàrio della 
loro confecrationc , /j>« 

Al li 2 0 . feda di Santo Sebaltiano indulgenriadi tre mil *f 
la anni, & quaranta giorni. 

Di più indulgentia di quaranta giorni a ciafchedunodel g* 
li infralaitti Altari per edere l’Anniuerfario della loro co- 
fccratione , cioè la Natiuirà della Madonna detta la Ghi - fa 
fa S. Agodino, Santa Lucia, San Lorenzo, & Santo Ni- 
cola di Tolentino. %% 

MESE DI FEBRARO. 

A Lli 2. Purificatione della Santilsima Vergine indui- 5* 
gentia plenaria, &rcraiflione di tutti li peccati con- 
ceda da Papa Sido quarto , felice , e Santa memoria. 

L’idedò giorno vi è indulgentia di fettecento anni, & ^<1 
tante quarantene , & per rutta l’ottaua ancora, conceda da j?g 
Papa Gregorio nono felice memoria . 

MESE DI MARZO. gl 

A Lli 1 3. indulgentia di tre anni conceda daSato Cor- ^ 
nelio Papa , & Martire . r j Sa 

Alli 25. feda dell’Annuntiatione della Beatifsima Ver 
gine indulgentia plenaria, Scremiffionc di tutti li peccati SS 
conceda da Sido quart 0. 

Nell’ idedo giorno vi è indulgentia di fettecento anni , S*) 
& fettecento quarantene t &queda dura anco per tutta 
Tottaua conceda da Gregorio nono felice, & Santa meni. 

ME- 
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MESE DI MAGGIO. 

I .N tutte le Domeniche di quefto mefefi confeguilce in- 
dulgcntia plenaria, & la remifsione di tùttili peccati. 
A)li 4. feda di Santa Monica indulgenza di cento gior- 
ni, & cento quarantene conceda da Papa Giulio fecondo 
felice memoria . ù , '• . »• * 

MESE DI LVGLIO. 

A Lli 2. feda della Vifitationc della Beatiflìma Ver- 
gine indulgenza plenaria, & remifsione di tutti li 
peccati conceda da Sido quarto felice memoria* 1 
. Nel mededmo giorno vi è indulgentia di 700. anni , & 
tante quarantene cóceda da Gregorio nono , & queda du- 
ra anco per tutta l'ottaua . 

Adi 2 2. feda della Madalena vi è indulgenza di 7. anni 
& fette quarantene conceda da Cleméte quarto fcl. mcm. 
MESE D'AGOSTO. 

A Lli 5. feda di Santa Maria della neue indulgentia di 
fettccento anni,& tante quaratcnc conceda da Gre- 


gorio nono. 


1 <n 


Alli 15. feda dell’ Aduntione della Santidima Vergine 
vi è indulgentia plenaria, de remidione di tutti li peccati 
conceda da Sido quarto. 

Nel mededmo giorno vi è indulgentia di fetrecéro an- 
ni , & tante quarantene, & anco per tutta l’ottaua concef 
fa da Gregorio nono . 

Di più vi è indulgentia di cento giorni anco per tutta 
l’ottaua conceda da Clemente quarto.-cento giorni , & tan- 
te quarantene per Tidcdo giorno conceda da Papa Giulio 
fecondo felice memoria . 

Alli 2 8. feda del Gloriodfsimo Santo Agodino vi è in- 
dulgenza di 700. anni, & tante quarantene, qual dura at>- 
co per tutta l’ottaua conceda da Gregorio nono. 

Di più nell’idedo giorno vi è indulgenza di fette anni,& 
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fette quarantene concclTa da Clemente quarto. 

Vi e anco indulgenza di cento giorni , & tante quaran- 
tene concefsada Papa Giulio fecondo. 

MESE DI SETTEMBRE. 

A Lii 8. feda della'Naciuità della Beata Vergine indul- 
genza plenaria, & remifsione di tutti li peccaticon- 
cefsa da Siilo quarto Se indulgenza di fettecento anni,& 
tante quarantene concefsa da Gregorio nono , & quella 
dura per tutta I’ottaua.- 

Alli i o.fefta di S. Nicola di Tolétino Indulgenza di cé- 
ro giorni, & tante quarantene concefsa da Papa Giulio fe- 
condo felice memoria. ■< : : 

Nella Chiefa poi dedicata a quello Santo in Tolentino 
vi è la Domenica doppo la fella tua la medelìma indulgen 
eia, & perdono clic è in Affilala fella delle portiuncofc , & 
lì confeguifce vilìtando la Capella del detto Padre S. Ni- 
cola come appare nel breue della Santa memoria di Papa 
Bonifatio nono dato in Roma apprefso S.Pietro Cai. Mar- 
ti; Pontificatus fui anno vndccimo. 

MESE D1 OTTOBRE. 

A LIi 1 8 . fella di S. Luca indulgenza di quaranta gior- 
ni a chiafcheduno dclli infraferitti Altari per elTere 
l’Anniuerfario della loroconfccrationc, cioè il Santillimo 
Crocifìfso, la Pietà, & Santa Cathcrina del Calice . 

All’vltimo, giorno della confecratione dell Altare di S. 
Sebaftiano indulgenza di fette milla anni , & quaranta 
giorni concefsa da Santo Cornelio Papa. 

MESE DI NOVEMBRE. 

A Lii 8. Santi quattro coronati indulgcza d’vn anno,& 
quaranta giorni concefsa da S. Siilo fecondo Papa, 
Se Martire . 

Alli 2 1 vPrelèntationc della Santidima Vergine indul- 
genza plenaria, de rcmilsionc di tutti li peccati concefsa 
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da Innocentio ottauo. 

Nel medefirao giorno vi è indulgentia di fettecento an- 
ni, & canee quarantene conccfsa da Gregorio nono . 

Alli 25. Santa Catherina indulgenza di quaranta anni 
anco per tutta la Tua ottaua concefsa dal Patriarca Con- 
ftancinopolicano. 

MESE DI DECEMBRE. 

A Lli8. Concettionc della Santifsima Vergine indul- 
genza plenaria , Se rcmifsione di tutti li peccati con- 
cefsa da Siilo quarto , nel medelìrao giorno indulgentia di 
fettccento anni, & tante quarantene concefsa da Grego- 
rio nono. 

Alli 2 5 . Natiuità di Noftro Signore indulgentia di fet- 
tecento anni concefsa da Gregorio nono . 

H Ora hauendo io ( con il Diuino aiuto ) finiti li cinque 
trattati delle grandezze di Santa Maria del Popolo, 
chiuderò l’opra mia, il mio Compendio, ricordando al 
mondo tutto, ma à te ò Indita,& famofiflima Città di Ro- 
ma in particolare che di tanti Thefori facci vn fclicilsimo 
recapito, c guadagno, ncancofolo ti glori) di hauer coli 
ricco Theforo ( come è quello della miracololìlsima Ima- 
gine della Madonna Santifsima del Popolo ) à te vicino , 
& vn’ aiuto coli ficuro, che tante, c tante volte ne maggior 
tuoi bifogni, e necclsità ti ha foccorfa , ma fa che più glo- 
riar ti polla d’elTer di tanta Regina, e Imperatrice fidclifsi- 
ma foggetta , & affcttionatifsima Città, il che dimoftrerai, 
fc in tutti li bifogni tuoi volgerai gli occhi a Maria Santifc 
lima, nei pericoli, nell' angoftie, ne i penfieri dubiolì pen- 
tirai a Maria , chiamami Maria , inuocarai Maria ; ne mai 
per tempo alcuno li partirà dalla bocca tua il fuo Santifsi- 
mo nome, ne dal tuo cuore la gloriolifsima fua memoria, 
lo inoltrerai anco, & molto meglio facendo fempre atti 
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virtuofi,& Chriftiani che più d'ogni altra cofaa Dio Bene- 
detto* & a Maria Santifsiraa piacceno, e gradifconò.E per 
fine volgendomi a voi ò Sacratifsima Vergine, dignilsima 
Madre del Redentore , vi prego, c fupplico con ogni affet- 
to, co fi per quelli che fi occuparanno per qualche tempo 
in legger quefto libretto mio delle grandezze voftre, co- 
me per me che mi fon’ occupato nel dclcriuerlo, e com- 
porlo, che ottengano dal voftro dilettiflimo , e Tempre be- 
nedetto Figliolo Giesù, gratia in quefto mondo, acciòchc 
nell’altro godino tutti la lisa eterna gloria . ;Amcn . 

1 ' iti } .L; L v iLiiifiUt) D'ilktSl Ir I Uì vJ ) J'i J'J I . 

’t. M * 4 1 

I O fr. Aurelio Baffi da Treuino delTOrdine Heremitano diS.A- 
goftino Vicario Generale deUaCogregatione dell’ Offiruaza 
di Lombardia bo letto il Compendio delle grandezze di S. Ma- 
ria del Popolo delT Alma Città di Roma compofìo da! R.P. Fra 
Iacopo Bergamafco Priore del detto Cruento, & tffindomi par 
fi degno d'vfiirein luce li bo tonceffi licentia di poterlo pre- 
fintare al Padre Reuerendiffimo Maeftro del Sacro Palazzo 
quefto giorno i. Genaro 

Quello dtjopra frate Aurelio da T riamo V. G . Or. 


IN ROMA, Appreflò gli Stampatori Camerali, x 6o o. 
Con licenza de Superiori. 
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